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La seduta incomincia alle ore 14.5. 
DE N Q V E L L I S , segretario, dà l e t tu ra 

del processo verbale della seduta pomeri-
d iana di ieri, che è app rova to . 

C o n g e d i . 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
gedo, per motivi di famigl ia gli onorevoli : 
Scellingo, di giorni 3 ; Clemente Maraini, 
di 4, e per ufficio pubblico, l 'onorevole Cor-
nalba, di 5. 

(Sono conceduti). 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La p r ima è quella dell 'onorevole Pan iè 
al ministro dei lavori pubblici . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Come ho accennato poc 'anzi 
p r i v a t a m e n t e al l 'onorevole Paniè. ; la Dire-
zione delle ferrovie di S t a to sta p rendendo 
i definitivi p rovved imen t i sulla mater ia della 
sua interrogazione. Mi riserverei quindi di 
r ispondere all 'onorevole Paniè al più t a r d i 
lunedì . 

Lo prego perciò di consent ire al differi-
men to di ques ta interrogazione. 

PANIÈ. Di f ron te alle dichiarazioni del-
l 'onorevole sot tosegretar io acconsento. 

P R E S I D E N T E . Questa in terrogazione 
r imane nell 'ordine del giorno. 

Segue l ' in terrogazione dall 'onorevole Fa-
r a n d a r ivolta ai ministr i del l ' interno e dei 
lavori pubblici «per sapere quali provvedi-
ment i in via provvisoria e quali in via defi-
ni t iva, abbiano preso od i n t endano pren-
dere, per r iparare a l l ' immane disastro che 
minaccia Cas te l l 'Umber to ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
l ' i n t e r n o h i facol tà di par lare . 

FAOTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Per q u a n t o r iguarda i p rovvediment i 
provvisori , annunzio che il Ministero del-
l ' in terno ha disposto già per l ' invio di un 
sussidio di lire 2,500, sussidio che sarà 
senza dubb io des t ina to per i bisogni più 
urgent i . 

In quan to poi ai p rovved iment i defini-
tivi, annunzio al l 'onorevole F a r a n d a che 
abb iamo f a t t o quan to era in noi, racco-
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mandando di affrettare gli studi che già «¡ono 
in corso e che naturalmente-sono di parti-
colare competenza del Ministero dei lavori 
pubblici, poiché tendono a trasportare la 
sede del comune di Castell'Umberto al-
trove.!: 

P R E S I D E N T E . Onorevole Faranda? 
F A ß AND A. Desidererei sentire anche l'o -

pinione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato pei lavori pubblici... 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È noto all'onorevole Faranda 
che, appena avuta notizia del disastro, il 
Ministero dei lavori pubblici ha mandato 
sopra luogo un funzionario perchè riferisse 
eirca il disastro e proponesse le opportune 
provvidenze. 

Il municipio non ha ritenuto oppor-
tuno procedere al rinsaldamento delle frane, 
perchè tali lavori provvisori si considerano 
inefficaci; ed anche i nostri tecnici sono 
di questo parere; forse bisognerà dunque 
adattarsi a spostare la sede dell'abitato : 
ed una speciale Commissione è incaricata 
di esaminare e riferire sul progetto di que-
sto spostamento della sede del comune. Se 
si deciderà di spostare la sede' attuale, io 
penso che il nostro bilancio potrà assegnare 
a questo scopo la somma stessa di concorso 
che sarebbe assegnata alla difesa dell'abi-
tato contro le minacce delle frane, salva 
sempre la competenza di altri Ministeri per 
venire in aiuto dei singoli cittadini danneg-
giati. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Faranda ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FARANDA. Dall'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici certo 
non mi aspettavo una risposta che mi affi-
dasse nè della istantaneità dei provvedi-
m e l i legislativi pel trasporto dell'abitato 
di Castell'Umberto, nè dei soccorsi provvi-
sorii che egli non può accordare non trat-
tandosi di riparare frane. Colla mia inter-
rogazione ho voluto richiamare la sua at-
tenzione sui futuri provvedimenti da pren-
dere, ma soprattutto ho voluto interessarlo, 
perchè questa Commissione che deve venire 
in Sicilia, per tante e sì svariate ed impor-
tanti incombenze, sia subito completata, 
essendo morto uno dei suoi membri, e si 
Eietta subito all'opera. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
ter no. Ma sono molti i disastri ! 

FARANDA. I disastri di questa natura 
sono pochi, perchè qui non si tratta di una 
grandinata o di un nubifragio, ma di un fatto 
eccezionalmente grave. Anzi io dico che è 

> vergognoso per lo Stato italiano che questi 
i casi uon siano considerati da una legge spe-
j ciale. Noi non dobbiamo implorare dalla vo-
j stra misericordia e dal vostro cuore ciò 
I che ci dovrebbe spettare per diritto. 

TI vostro bilancio è quello che è, ma io 
i dico che è una vergogna che sia così. Si 
| tratta che 40 case debbono essere sgombe-
| rate, 40 case tutte appartenenti a poveri. 
i II sindaco si rifiuta di autorizzare lo sgom-

bero perchè non gli basta l 'animo di metter 
sul lastrico quei miserabili. 

Non siamo in una città, dove è facile 
l'affitto di un locale, bisogna che si prov-
veda alla costruzione di baracche per si-
stemare provvisariamente quella povera 
gente. Come fare ? 

Si possono aspettare i provvedimenti 
definitivi che debbono venire dal Ministero 
dei lavori pubblici? V i s ta la gravità del 
caso, si dovrebbe soccorrere con una somma 
adeguata, ed io mi auguro che tale soccorso 
verrà e largo e generoso. 

Provvedano, perchè altrimenti passerà 
la buona stagione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non spetta al nostro Mini-
stero, ma a quello dell'agricoltura, a cui 
furono rivolte sollecitazioni. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell'onorevole Graffagni al ministro 
delie finanze, « intorno alla mancanza di per-
sonale nel Corpo delle guardie e se e con 
quali provvedimenti creda di apportarvi 
rimedio, nell'interesse del benemerito corpo 
e della finanza», 

i Non essendo presente l'onorevole Graf-
fagni, la interrogazione s'intende decaduta. 

Viene la interrogazione degli onorevoli 
Marghieri e Salvia, ai ministri delle finanze 
e dell'interno, « per sapere quale è la ra-
gione che, dopo tre anni dalla pubblicazione 
della legge per Napoli, fa tuttora ritardare 
la consegna delle sorgenti -del Volturno al 
comune di Napoli». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
1 segretario di S ta to 'per le finanze. 

COTTA FAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. In esecuzione all'articolo 18 della 

! legge 8 luglio 1904, che autorizzava il Go-
verno a concedere a perpetuità al comune 
di Napoli l 'acqua del Volturno, il comune 
presentò a tempo opportuno un progetto e 
su di esso fu compiuta l ' istruttoria pre-
scritta dalla legge 10 agosto 1884. Dopo ciò 
l'Ufficio del Genio civile compilò il relativo 
disciplinare. Ma, quando questo discipli-
nare fu sottoposto alla approvazione del 
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Consiglio municipale di Napoli, questo sol-
levò delle obbiezioni, affermando che non 
era il caso di parlare di concessione per atto 
del potere esecutivo, dal momento che que-
ste acque erano state assegnate al comune 
con disposizione di legge, e assumendo inol-
tre che i diritti dei terzi dovessero essere 
tacitati dallo Stato . Su tali obbiezioni fu 
interpellato da prima il ministro dei lavori 
pubblici, il quale rispose approvando quanto 
era già stato fatto, -e ritenendo infondate 
le eccezioni del comune. Si dovettero quindi 
dare gli ordini opportuni affinchè fosse fir-
mato il disciplinare. 

Pos^o anzi aggiungere che. con nota del 
10 maggio, fu invitata la Intendenza di fi-
nanza di Campobasso a predisporre il di-
sciplinare relativo in forma legale, e che in 
data del 30 maggio ultimo scorso il detto 
disciplinare è stato inviato alla prefettura 
di Napoli, perchè lo sottoponga alla firma 
della rappresentanza comunale di Napoli. 
Se ritardo vi è stato, non è stato certo per 
mancanza di diligenza da parte del mini-
stro delle finanze, uè da parte di quello dei 
lavori pubblici, ma per le obbiezioni che il 
Consiglio comunale di Napoli aveva solle-
vato. obbiezioni, che, senza offesa di quel-
l'autorevole consesso io credo che non 
avessero fondamento alcuno, perchè, ancor-
ché la legge autorizzasse la concessione di 
queste acque, era tuttavia evidente la ne-
cessità di un disciplinare, regolarmente ac-
cettato e del successivo decreto di conces-
sione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marghieri 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A R G H I E R I . Non mi posso dichiarare 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze. Quanto 
egli ha detto, è esatto; ma da un punto 
di vista esclusivamente formale: perchè se 
11 Consiglio comunale di Napoli non ha ap-
provato il disciplinare, e credo sarà per non 
approvarlo ancora, ha perfettamente ragio-
ne. La pubblica opinione guarda questa 
questione (come suol fare per le altre) mol-
to all'ingrosso... (Conversazioni all'estrema 
sinistra). 

- P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
M A R G H I E R I ...e osserva soltanto che 

per lungherie burocratiche la concessione 
fatta a Napoli va divenendo una chimera. 
Si tratta d'una questione estremamente 
grave che si dibatte da tre anni fra- il Co-
mune di Napoli e l'Amministrazione cen-
trale dello Stato. 

Mentre il disciplinare forma oggetto de-

gli studi dell'Ufficio tecnico d Campobasso 
ed il Comune di Napoli è nella condizione 
di dovere studiare e ristudiare per poi re-
spingèiv ingiuste pretese, l'unica conse-
guenza è questa: che le Compagnie le quali 
vogliono far concorrenza all'Ente del Vol-
turno, sono, in fatto, completamente age 
volate nelle loro aspirazioni. 

La legge per Napoli... (Conversazioni a-
nimate all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma vogliono far silen-
zio, sì o no! Li richiamerò all 'ordine! Non 
si può conversare ad alta voce, come se 
si fosse in piazza! Pare impossibile! 

M A R G H I E R I . La legge per Napoli ha 
voluto costituire l 'Ente autonomo che ab-
bia ad amministrare l'energia elettrica da 
ricavarsi dalle acque del Volturno. L'ente 
fu costituito; c'è il Consiglio di amministra-
zione, c'è il direttore amministrativo e tec-
nico; tutto è pronto; soltanto tre anni sono 
trascorsi, palleggiandosi il disciplinare da 
una parte all'altra senza che l 'Ente abbia 
potuto aver la consegna delle sorgenti. 

Ora accade che gli opifìci e gli stabili-
menti sono quasi pronti ad iniziare le loro 
operazioni industriali e dovranno, un gior-
no o l 'altro, procurarsi l'energia elet tr ica ; 
e questa energia sarà fornita ai prezzi che 
converrà alle Compagnie, e l 'Ente del Vol-
turno starà a guardare. 

Da chi dipende questa condizione di 
cose ? 

COTTAF AVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Da voi. Chiedo di parlare. 

M A R G H I E R I . Da me non certo, chè 
sono estraneo a tutto ciò, e neanche del 
comune di Napoli, in quanto non abbia vo-
luto approvare questo disciplinare ; sibbene 
dalle ragioni per le quali non è dato ap-
provarlo. 

L'Ufficio tecnico vuole assolutamente 
che il comune di Napoli consenta che a ca-
rico del bilancio comunale vadano i rim-
borsi per tutti gli usi privati che sono ve-
nuti in campo ultimamente, dopo la con-
cessione (nonché i compensi e le sistema-
zioni di pretesi usi civici)... 

P R E S I D E N T E . Lei ha chiesto al Go-
verno le ragioni per le quali non ha dato la 
concessione e adesso racconta altre cose. 
Insomma, dica se sia sodisfatto, o no. 

M A R G H I E R I . Il Governo non mi ha 
risposto. 

Del resto, questa è una questione gra-
vissima, onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Cerchi di concludere: 
perchè gli altri interroganti, che vengono 



Atti Parlamentari. ~ 17093 - Camera dei Deputati 
~ LEGISLATURA XXII — la SESSIONE — D I S C U S S I O N I — 2* TORNATA DEL 29 GIUGNO 1907 

dopo di lei, possano svolgere le loro in te r -
rogazioni. 

M A R G H I E R I . Io cambierò l ' in te r roga-
zione in in te rpe l lanza . 

P R E S I D E N T E . Ma cerchi di res t r ingere . 
M A R G H I E R I . È un a rgomento d 'es t re-

ma gravi tà . 
P R E S I D E N T E . A p p u n t o per questo , 

non avrebbe dovu to f a rne ogge t to di una 
interrogazione. 

M A R G H I E R I Adesso si chiude la Ca-
mera, e non po tevo r i m a n d a r e la quest ione 
a novembre . 

È bene che la Camera sapp ia la ver i tà 
reale. Se ques ta quest ione del Vol turno non 
è r isoluta subi to , le Compagnie d 'elet tr ici-
tà a Napoli f a r a n n o il loro comodo, e 
l 'ente dei Vol tu rno r i m a r r à a gua rda re le 
stelle e la luna, ma ce r t amen te l 'energia a-
gli s tabi l imenti non sarà da esso fo rn i t a , 
violandosi a p e r t a m e n t e la legge per Napoli . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole so t to segre-
tario oer le finanze ha facol tà di par la re . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Mi duole che l 'onorevole Mar 
ghieri abb ia d e t t o che il Governo non ha 
risposto. 

M A R G H I E R I . No ! 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Io gli ho r isposto t a s s a t i v a m e n t e . 
Il t enore della sua in ter rogazione è il se-
guente : « per sapere quale è la agione che, 
dopo t re anni dalla pubbl icaz ione della 
legge per Napoli , fa t u t t o r a r i t a r d a r e la 
consegna delle sorgenti del Vol turno al co 
mune di Napoli ». Ora io gli ho r isposto che 
il disciplinare era s t a to spedi to, ma che il 
Consiglio comuna le non ha c redu to bene di 
approvar lo . 

P A N S I N I . Ma sì che lo ha a p p r o v a t o ! 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Ma se ha r ipe tu to t re vo l te l 'o-
norevole Marghicri che non è s t a t o appro-
vato ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pansini , lei 
non ha facol tà di pa r la re . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. I l disciplinare fu comple t a to 
nelle condizioni r ichieste, ma la rappresen-
tanza del comune non ha voluto firmarlo, 
perchè r i t eneva (e la ragione precisa è que-
sta) che non si dovesse pa r la re di con-
cessioni nelle forme ordinarie , dal m o m e n t c 
che questa era s t a t a f a t t a da una disposi-
zione di legge. E t u t t o il f a t t o si r i du r r à 
a d interessi pr iva t i che ci s a r anno s t a t i , 
che vorranno, come dice l 'onorevole Mar-
ghieri, m e t t e r e avan t i le loro pre tese ed i 

loro di r i t t i . Ques ta è cosa che non r i gua rda 
il Governo. Il Governo deve consegnare 
una concessione med ian te un discipl inare 
che è s t a t o r e d a t t o . Il Consiglio comunale 
è s t a t o sciolto e ciò n a t u r a l m e n t e ha por-
t a t o un r i t a r d o ; ma, a v v e n u t a la r icost i tu-
zione del ConsigMo comunale , f u subi to in-
v i t a t a la p r e f e t t u r a di Campobasso a di-
sporre il disciplinare defini t ivo in f o r m a 
legale ed a so t topor lo alla firma della r ap-
p re sen tanza c o m u n a l e ; a quale uopo, fin 
dal giorno 30 maggio il discipl inare fu spe-
di to al p re fe t to di Napoli da quello di C a m -
pobasso. Ora dopo ciò, l 'onorevole Mar-
ghieri non pug a f fe rmare che io non abb ia 
s p i e g a t e le ragioni del r i t a r d o . 

M A R G H I E R I . Chiedo di par la re per 
f a t t o personale . 

P R E S I D E N T E . Ma non c'è il f a t t o per-
sonale ! 

Segue l ' i n t e i rogaz ione de l l ' onorevolePan-
sini al minis t ro delle finanze « per sapere 
le ragioni che indugia rono la discussione 
del disegno di legge per il r i o rd inamen to 
del regime dei f r a t t u r i del Tavoliere di 
Pug l i a» . 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per le finanze. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Il disegno di legge, al quale 
i n t ende r i fer irs i l 'onorevole Pansini , è quello 
p r e s e n t a t o dal l 'onorevole M a j o r a n a nella 
s e d u t a del 14 d icembre 1905 e che figura 
ancora t r a i disegni di legge che sono da 
esaminars i dagli Uffici. 

Come l 'onorevole Pans in i non ignora, 
quel disegno di legge f u e labora to da una 
d i s t in ta Commissione, n o m i n a t a con regio 
decreto nel l 'o t tobre 1903 e p res iedu ta dal 
s ena to re Di Marzo, della quale fecero pa r t e 
senator i e d e p u t a t i delle provincie interes-
sa te . 

La relazione p re sen t a t a dalla Commis-
sione fa p a r t e anche della relazione che ac-
compagna il disegno di legge r icorda to , es-
sendo s t a t a in essa in t eg ra lmen te r i p rodo t t a . 

Ora il nuovo disegno di legge p ropone 
una generale re in tegra ed u n a revisione 
della consistenza dei f r a t t u r i , p roponendo 
che siano conservat i i q u a t t r o grandi f r a t -
tu r i pr incipal i e che ai medesimi, per ne-
cessità tecniche e pra t iche , che l 'onorevole 
Pans in i e t u t t i i d e p u t a t i di quella regione 
bene conoscono e che si r i fer iscono all 'es-
senza stessa ed all 'uso a cui debbono ser-
vire i f r a t t u r i , venga conse rva ta la lar-
ghezza di 111 metr i . Gli altri piccoli f r a t -
tur i che non servi rebbero e che a t t u a l m e n t e 
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s o n o f u o r i uso, v e r r e b b e r o a l i ena t i e col ri-
cavo dal la v e n d i t a si c o s t i t u i r e b b e u n f o n d o 
spec ia le , co ne l ' o n o r e v o l e P a n s i n i sa, che 
d o v r e b b e essere d e s t i n a t o e s c l u s i v a m e n t e 
a l la m a n u t e n z i o n e dei t r a t t a r i p r inc ipa l i . 

L ' o n o r e v o l e P a n s i n i sa p u r e che q u e s t a 
m a t e r i a dei t r a t t u r i è s t u d i a t a lun-
g a m e n t e , t a n t o che f u r o n o p r e s e n t a t i pro-
g e t t i a n c h e d a l G r i m a l d i , d i concer to col 
L a c a v a , e dai min i s t r i Bose l l i e Barazzuo l i , 
e che a l l ' u l t i m o p r o g e t t o di legge si add i -
v e n n e in segui to alle ag i t az ion i che si e r ano 
m a n i f e s t a t e in P u g l i a . 

L ' o n o r e v o l e P a n s i n i sa a n c o r a che in 
m o m e n t i dolorosi , s p e c i a l m e n t e q u a n d o si 
t r o v a v a n o in diff icol tà economiche quelle 
popolaz ion i , la p r i m a cosa che si f a c e v a e ra 
que l l a di o c c u p a r e i regi t r a t t u r i , come 
fossero res nuìlius. 

I o c redo che con q u e s t a legge, siste-
m a n d o i q u a t t r o g r a n d i t r a t t u r i , l ibe ran-
doci d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e di t u t t i gli a l t r i , 
che si m e t t e r e b b e r o a d ispos iz ione dei pri-
v a t i , a ques t i t r a t t u r i ve r r à d a t o un a s se t t o 
s t ab i l e ed eff icace e s a r a n n o v e n d u t i . 

I o credo che l ' ono revo le P a n s i n i d o v r à 
d i ch i a ra r s i s o d i s f a t t o , pe rchè la s i s t emaz io-
ne e il d i segno di legge sono des ide ra t i 
a n c h e da noi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P a n s i n i ha 
f a c o l t à di d i ch i a ra re se sia s o d i s f a t t o . 

P A N S I N I . Io spero che q u e s t a v o l t a 
l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r le 
finanze vo r rà c o n v e n i r e con me che egli 
non h a r i spos to al la mia i n t e r rogaz ione . 

Però m e n t r e mi dolgo che egii non a b b i a 
r i spos to alla mia i n t e r r o g a z i o n e , lo r ingra -
zio di a v e r e i l l u s t r a t o il d isegno di legge, 
al qua le m o d e s t a m e n t e io co l labora i , e di 
a v e r e r i conosc iu to con me la necess i t à , non 
solo, m a la u r g e n z a di d i scu ter lo . 

Si t r a t t a di u n disegno di legge che si 
p u ò dire sia d i n n a n z i alla C a m e r a n ien te -
m e n o che dal 1893, essendo s t a t o presen-
t a t o la p r i m a vo l ta da l m in i s t ro Ba raz -
zuoli . F u r i p r e s e n t a t o p iù vol te , m a non 
v e n n e mai alla d iscuss ione. 

D u e mesi fa p r e s e n t a i u n ' i n t e r r o g a z i o n e 
pe r so l lec i ta re il G o v e r n o a p o r t a r l o in-
nanz i . . . 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Non la svolse. 

P A N S I N I . Mi as tenn i dal lo svo lger la , 
a p p u n t o pe rchè lei mi disse che il p r o g e t t o 
s a r e b b e s t a t o s u b i t o p r e s e n t a t o . 

Ora non posso a m e n o di d o m a n d a r e la 
r a g i o n e de l l ' indugio . 

E po iché mi p iace essere s e m p r e p r a t i c o , 
r ivolgo u n a p r egh i e r a a l l ' onorevo le so t to -
seg re t a r io di S t a t o , ed è che non si a l te r i 
a l m e n o lo s t a t o di f a t t o e che non si per-
m e t t a n o u s u r p a z i o n i . 

P o i c h é nelle condiz ioni in cui sono i la-
vor i del la C a m e r a l ' ono revo le so t tosegre -
t a r io non p u ò p r o m e t t e r e che il d isegno di 
di legge venga o ra in d iscuss ione, p r o v v e d a 
in modo che non si con t i nu i a - fare usur -
paz ion i ed a l e g i t t i m a r l e , d i m e n t i c a n d o che 
si t r a t t a di t r a t t u r i , cioè di beni inal ie-
nabi l i . 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. D o m a n d o di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . P a r l i . 
C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 

le finanze. I o d e b b o d ich ia ra re a l l ' onorevo le 
Pans in i , s e m p l i c e m e n t e p e r c h è non c a d a 

1 equ ivoco , che il d isegno di legge, già pre-
! s e n t a t o , t r ovas i ne l l ' o rd ine del g iorno del la 

C a m e r a E s s o deve essere s o t t o p o s t o al la ap-
p r o v a z i o n e degli Uffici . I o posso ass icurare 
l ' onorevo le P a n s i n i che, la p r i m a v o l t a che 
si c o n v o c h e r a n n o gli Uffici , p r o c u r e r e m o che 
s ia s o t t o p o s t o al loro esame. 

P R E S I D E N T E . Così è e s a u r i t a q u e s t a 
i n t e r rogaz ione . 

Segue quel la da l l ' ono revo le Giun t i r i vo l t a 
al min i s t ro dei l avo r i pubb l i c i « per sape re se 
f u r o n o d a t e le o p p o r t u n e disposizioni per 
la ver i f ica dei d a n n i p r o d o t t i da u n r e c e n t e 
n u b i f r a g i o in p rov inc i a di Cosenza, segna-
t a m e n t e nel c i r conda r io di Cas t rovi l la r i , e 
per conoscere se s a r à p r o s s i m a m e n t e p rov -
v e d u t o al r ego la re f u n z i o n a m e n t o delle se-
zioni del Genio civile in d e t t a p rov inc ia a 
n o r m a della legge per le Calabr ie ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
i l avo r i pubbl ic i ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e a 
q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e . 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici, i n t o r n o alia p r i m a p a r t e del la sua 
in t e r rogaz ione , onorevo le Giunt i , le dico 
sub i to che , a p p e n a p e r v e n u t a al Minis tero 
la not iz ia del n u b i f r a g i o e dei d a n n i che ne 
de r iva rono , a b b i a m o im m e d i a t a m e n t e inca-
r i ca to il n o s t i o pe r sona le p e r c h è accedesse 
sul luogo, r i fer isse e facesse anche le pro-
pos te dei lavor i di u rgenza ; po i ché ella sa 
che la legge del 21 m a r z o 1907 dà alla no-
s t r a a m m i n i s t r a z i o n e la f aco l t à di an t ic i -
pa re s o m m e per lavor i di u r g e n z a a di fesa 
de l l ' ab i t a t o , d a con tegg ia r s i poi sul sussidio 
def ini t ivo; il qua l e p u ò g iunge re ai due 
te rz i d i l l a spesa comples s iva . A p p e n a per-
v e r r a n n o q u e s t e perizie s o m m a r i e , se ci sa-

' r a n n o 3e p r o p o s t e del la p r e f e t t u r a per an-
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ticipazioni d'urg nza, queste saranno fa t te : 
il che non può avvenire che tra breve-

Quanto poi alla seconda parte della sua 
interrogazione, non risultano a noi incon-
venienti per deficienza numerica di per 
sonale nella provincia di Cosenza e nelle tre 
sezioni del Genio civile- L'onorevole Giunti 
sa bene che abbiamo ben 84 tecnici in 
quella sola provincia; cioè, più che altrove; 
ed è anche vero che la mole del lavoro e 
degli studi è ivi maggiore che altrove. At-
tualmente però pende un concorso per aiu-
tanti del Genio civile; come pure è innanzi 
alla Camera un disegno di legge inteso a 
facilitare l'assunzione in servizio deg]i in-
gegneri. El la , onorevole Giunti, di certo co-
nosce questo disegno di legge già comuni-
cato alla Camera. Ebbene, dopo il risultato 
del concorso e l 'approvazione di questa 
legge, che agevolerà appunto l'assunzione 
di nuovo personale (poiché in questo mo-
mento abbiamo 60, dico 60 posti vacanti 
di ingegneri), noi esamineremo se i bisogni 
di quella provincia richiederanno l 'aumento 
del personale: il quale intanto, notiamolo, 
è nelle proporzioni richieste dall'ingegnere 
capo e dall ' ispettore compartimentale. Ciò 
che non esclude, però, un aumento even-
tuale, appena ci sarà possibile, dopo cioè i 
provvedimenti che ho accennato 

P R E S I D E N T E Onorevole Giunti, ha fa-
coltà di parlare per dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

G I U N T I . Ringrazio vivamente l'onore-
vole Dari delle cortesi spiegazioni che ha 
voluto fornirmi e che in gran parte mi tran-
quillano. Mi trovavo in Calabria quando 
avvenne il nubifragio del giorno 17 di que-
sto mese, e posso assicurare l 'onorevole 
Dari che i danni furono immensi, perchè 
andarono distrutti i vigneti e in gran parte 
le messi con danno enorme, specialmente 
nel circondario di Castrovillari. 

Del resto i miei colleghi Turco e D'Alife 
hanno portato qui alla Camera i lamenti di 
quelle popolazioni per tali danni, che richie-
devano e richiedono immediati provvedi-
menti. Poiché i danni, ripeto, sono straordi-
nari, accertati , ed è quindi necessario prov-
vedere sollecitamente anche con mezzi stra-
ordinari. Quelle popolazioni non hanno altre 
font i di sussistenza che i prodott i agrari, e 
se questi vengono distrutti ogni sussistenza 
vien meno. Questo per la prima parte della 
mia inierrogazione. 

Per la seconda parte poi, ringrazio l'o-
norevole Dari dell'assicurazione che sarà 
provveduto ad un aumento di personale, 
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poiché io ho potuto accertare de visu nel 
mio collegio, a Castrovillari, che c'è un solo 
ingegnere di sezione ed un solo aiutante 
per opere grandissime, d'importanza rile-
vante, che debbono farsi co là : bonifiche, 
difesa e riparazioni contro le frane e molte 
altre cose, cui dovrebbe provvedere questo 
personale. Il quale perciò non basta, poiché 
deve anche occuparsi degli ordinari lavori 
che prima erano devoluti al Genio civile 
provinciale, e che ora sono affidati a questo 
ingegnere di sezione, che deve girare conti-
nuamente anche per le strade comunali, 
sicché non può attendere al lavoro al quale 
è chiamato per effetto della legge sulle Ca-
labrie. Onde io prego l'onorevole Dari di 
volere anche a questa deficienza provve-
dere nel più breve tempo possibile, e lo rin-
grazio di nuovo delle spiegazioni fornitemi. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'interroga-
gione dell'onorevole Mira al ministro di gra-
zia e giustizia «per sapere quali cause in-
ducano a r i tardare di molto i decreti di 
nomina a notaio, e specificatamente sul 
ritardo del decreto di nomina alla sede di 
Carate Brianza, per la quale venne chiuso 
il concorso fino dal luglio 1906». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Come l 'onorevole Mira ben 
sa, la procedura stabilita dalla legge e dal 
regolamento per il conferimento dei posti 
di notaio è per sé stessa non troppo spiccia. 
Molte sono le formalità da osservarsi e le 
autorità che debbono interloquire, ed è 
quindi necessariamente non breve il tempo, 
anche pei termini che debbono trascorrere. 

Tali formalità costituiscono però la ga-
ranzia dei diritti di tutt i , e d'altronde il 
ministro non può non rendere omaggio alla 
legge ed al regolamento. 

Compito del Ministero è appunto di esa-
minare se siano state osservate tutte le 
for malità ed, assuntele informazioni occor-
renti, se sia il caso di dare corso alle 
proposte che vengono fat te dai Consigli no-
tarili, dai procuratori generali e dalle Corti 
d'appello. 

Nel concorso di Carate Brianza, cui si 
riferisce l 'interrogazione dell'onorevole Mira, 
il Ministero ha dovuto rilevare che non 
risultava fossero state eseguite tuti e le 
pubbiicazioni prescritte, e quindi ha dovuto 
richiedere ai Consigli notarili dei distretti 
riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monza i 
necessari documenti. 

Suceessivam nte poi, nel inerito, fu rile-
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va to che il concor ren te più anziano, seb-
bene semplice cand ida to notaio, non aveva 
p r e s e n t a t o t u t t i i document i r ichiest i , od 
a lmeno non li a v e v a p resen ta t i nel t e m p o 
prescr i t to , e p rec i samente non aveva presen 
t a t o in t e m p o uti le il cer t i f icato di c i t tadi-
nanza , d o c u m e n t o indispensabi le non solo, 
ma che deve essere p r e sen t a to nel t e rmine 
s tab i l i to da l l ' avviso di concorso, come ebbe 
c o s t a n t e m e n t e a decidere la Q u a r t a Sezione 
del Consiglio di S t a to . 

Solo nei p r imi del giugno cor ren te il pro-
cu ra to re generale e la Corte d 'appe l lo di 
Milano ebbero a p ronunz ia rs i a f avo re di 
a l t ro concor ren te che ven iva secondo per 
ordine di anz ian i tà ; cosicché oia finalmente 
p o t r à il Ministero so t topor re alla firma so-
v r a n a il dec re to che p rovvede alla nomina 
del nota io p e r l a sede di Cara te Br ianza . 

Debbo però r iconoscere coli' onorevole 
Mira che il servizio per la nomina <'ei no-
ta i non p rocede t t e sempre , e forse ¡:on pro-
cede t te neppure in questo caso con la dovu ta 
sollecitudine, onde il Ministero a d o t t e r à i 
p r o v v e d i m e n t i o p p o r t u n i acciò sia posto 
r iparo a consimili r i t a rd i . 

P E B ^ ì J B N T E r L ^ ^ r e y o I v Mira ha fa-
col tà di par lare per d ich ia ra re se sia so-
d i s fa t to . 

M I R A . Ringrazio l 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per la sua r isposta , ispecia -
mentejiper l ' a f f idamen to con parole sì chiare 
da lui d a t o che per l ' avveni re si p rovvede rà ; 
perchè pare che r ea lmen te al rMirnstero™cI 
sia qualche cosa che a rena le p ra t i ch e fa 
sì che non proced a no co ino sare bbe desi -
derabi le . 

Io spero che gli ostacol i s a r a n n o tol t i , 
perchè si t r a t t a di un servizio mol to ge-
loso ed i m p o r t a n t e ; e, d ' a l t r a par te , non 
sono io solo che mi l amen to perchè era 
al l 'ordine del giorno di ieri u n a in te r roga 
zione di altri colleghi sullo stesso a r g o m e n t o 
per a l t r a r gione. 

Ora quello che mi pare un po ' s t rano è 
ques to : l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
ha d e t t o che si è f a t t o rìchiesta*ad un con 
cor ren te della p resen taz ione del cer t i f icato 
di c i t t ad inanza , che deve essere p resen ta to 
per pr imo f r a i document i . . . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Si è r i levato che m a n c a v a . 

MIRA. Ora b a s t a che questo cert i f icato 
non sia p r e s e n t a t o per non essere ammesso . 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Ed i n f a t t i quel c a n d i d a t o 
res tò escluso dal concorso. 

M I R A T a n t o meglio, così io non ho 
al t ro da dire, e r ingrazio, r ipe to , l 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a t o della sua ri-
spos ta . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Di San-
t 'Onof r io in ter roga i minis t r i d e l l ' i n t e r n o 
e delle finanze « sui p r o v v e d i m e n t i ado t -
t a t i per soccorrere i danneggia t i dell 'al lu-
vione verif icatisi nell ' isola di Sal ina ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o p e r 
le finanze ha f aco l t à di pa r la re . 

C O T T A F A V l , sottosegretario di Stato per 
le finanze. A p p e n a si ebbe not izia degli 
i n f o r t u n i a tmosfer ic i che dannegg ia rono 
e d is t russero i raccol t i dell ' isola di Sa-
lina, l ' ammin i s t r az ione finanziaria i m p a r t ì 
i m m e d i a t a m e n t e i s t ruzioni affinchè i sin-
daci venissero inv i t a t i a raccogliere i re-
clami ind iv idua l i dei dannegg ia t i ed in par i 
t empo , come r a p p r e s e n t a n t i del l ' in tera po 
polazione, a p resen ta re i reclami collet t ivi; 
ciò in base al decreto 8 agosto 1883. 

I n pari t e m p o f u r o n o da te i s t ruzioni 
alle I n t e n d e n z e di finanza, aff inchè predi-
sponessero il personale necessario des t ina to 
alla verifica dei danni , le cui denunzie fos-
sero s t a t e p r e s e n t a t e t a n t o in via p r i v a t a 
q u a n t o in nome col le t t ivo. 

Il Ministero delle finanze, come l 'onore-
vole Di S a n t ' O n o f r i o sa, non ha al tro mezzo 
di soccorso che l i concedere l ' abbuono del-
l ' impos ta e di fare seguire senza r i t a rdo l 'ac-
c e r t a m e n t o dei danni che possano dar di-
r i t to a l l ' abbuono dell ' mpos ta . 

T u t t o questo nel l ' in teresse dei danneg-
giati dell 'isola di Sal ina è s t a t o già f a t t o e 
quindi credo che l 'onorevole Di San t 'Ono-
fr io vorrà d ichiarars i sod is fa t to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per l ' in-
t e rno . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno.'lì Ministero de l l ' in te rno h a già in-
v ia to la s o m m a di lire 2,000 al p r e f e t t o 
perchè sia d i s t r ibu i t a f r a i danneggia t i ; però 
se al Ministero sarà d imos t r a t a la necessi tà 
di maggiori sussidi, non si r i f iu te rà di 
p rovvede re nei l imit i del possibile. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Di S a n t ' O n o f r i o per d ich ia ra re 
se sia sod is fa t to . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Ringraz io gli ono-
revoli so t tosegre ta r i di S t a t o per le finanze 
e per l ' i n t e rno delle cortesi in formaz ion i 
che mi h a n n o forni to . E f f e t t i v a m e n t e nel la 
no t t e dal 16 al 17 cor ren te u n orribile ura-
gano ha colpito l ' isola, p roducendo gravis-
simi danni a parecchie case, m e t t e n d o sul 
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lastr ico molti infelici o, quel ch 'è peggio, 
d is t ruggendo u n a q u a n t i t à di v ignet i . 

L ' i s o l a di Salina, colpita c rude lmen te 
dal la fillossera, con g rande sacrificio e senza 
pi toccare sussidi a nessuno, aveva ricosti-
tu i to in g ran pa r t e i suoi vigneti , molti dei 
quali ora sono s ta t i n u o v a m e n t e d i s t ru t t i 
dal nubifragio . 

R a c c o m a n d o quindi a l l ' amminis t raz ione 
delle finanze di f a re in modo che sia anche 
fac i l i t a ta la r icos t i tuzione di ta l i vignet i . 
Nello stesso t empo ringrazio l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S t a t o por l ' in terno di 
q u a n t o egli ha fa t to ; lo prego di essere un 
po ' più largo nel p res ta re a iuto ad una 
s v e n t u r a t a popolazione così d u r a m e n t e col-
pi ta p r i m a d a l l a fillossera e d o r a dalla t em-
pesta colla d is t ruzione del suo maggior pro-
dot to . 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques ta 
in terrogazione. Segue l ' in terrogazione, dal-
l 'onorevole Mal-cangi r ivol ta al ministro dei 
lavori pubblici , «per aver notizie precise re-
la t ive a circolari o p r o v v e d i m e n t i emessi 
dalla direzione delle ferrovie e te aden t i ad 
esimere sè dalla responsabi l i tà dei dann i 
causa t i da r i t a rd i per uve, mosti ed a l t re 
merci v iaggian t i a tar i f fe speciali ». 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole so t to 
segretario di S t a to per i lavori pubblici . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Assicuro l 'onorevole Mal cangi che 
non è s t a t a d i r a m a t a nessuna circolare, e 
non è s t a t o preso nessun p r o v v e d i m e n t o 
di re t to a res t r ingere la responsabi l i tà delle 
ferrovie in eausa dei r i ta rd i nella consegna 
di speciali merci. Non vorrei che egli con-
fondesse la t e m u t a circolare con quello che 
è il significato dei rego lament i a t tua l i ; i 
quali sono i n f o r m a t i alla mass ima conte-
nuta nell 'ar t icolo 416 del Codice di com-
mercio che, d i s t inguendo le ta r i f fe general i 
dalle speciali, dà anche facol tà di dist in-
guere e d iminui re la responsab i l i t à del vet-
tore allorché si appl icano ta r i f fe speciali . I l 
regolamento generale, in t e m a di t a r i f fe 
speciali, por ta u n a di ques te l imitazioni; ed 
è rego lamento non recente , e di cui f u 
sempre inculca ta l 'osservanza e l 'esecuzione. 
Vero è che l ' i n te rp re taz ione di ques to re-
golamento fu ogget to di d i sc repanze e di 
liti diverse; ma l 'onorevole Malcangi non 
pre tenderà che in ques to m o m e n t o si possa 
discutere di un a rgomen to che è so t topo-
sto alla cognizione de l l ' au to r i t à giudiziaria; 
perchè, nel m o m e n t o stesso in cui par l ia 
mo, t r e Cassazioni sono ch i ama te a prò 
nunziarsi nella quest ione. Onde il dove re 

del massimo riserbo nost ro su ques ta deli-
ca t a mater ia , in cui si ebbero già mol te 
autorevoli decisioni in favore del l 'Ammini-
s t raz ione pubbl ica e del suo rego lamento . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Malcangi per d ichiarare se sia 
sod is fa t to . 

MALCANGI . L 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a to per i lavori pubbl ic i sa che in me-

| r i to a ques ta ques t ione è sor ta una ce r t a 
' agi tazione nelle Puglie e sono s ta t i f a t t i 
| t e l edrammi di p ro tes ta t an to da pa r t e delle 
! Camere di commercio quan to dei singoli 
ì commerc ian t i . 
| Ora io s t e n t o a credere che af fe t t iva-

men te da p a r t e della Direzione generale 
non sia venu to nulla, neppure una circolare; 
ma l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to dice 
che non vi è s t a t o niente ed io non posso 
che p renderne a t t o con an imo lieto. 

Debbo poi r i spondere al l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o che io, propr io col te-
sto della mia interrogazione, c h i a r a m e n t e 
f aceva comprendere di non confondere il 
regolamento con la circolare. 

Anzi, a p p u n t o perchè vi è d iscrepanza 
sulla quest ione delle tar i f fe speciali , mi 
aveva f a t t o impress ione che una circolare 
della Direzione generale avesse cercato di 
pronunziars i sulla que ^tione q u a n d o ques ta 
pendeva innanz i alla m a g i s t r a t u r a , al po-
tere ordinar io . 

Ad ogni modo prendo a t t o che da p a r t e 
de l l ' amminis t raz ione non vi è s t a t o niente , 
propr io niente, e questo bas terà a ca lmare 
l ' ab i taz ione che si veniva dif fondendo in 
quei paesi. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i t e le 
in ter rogazioni nel l 'ordine del giorno. 

Presentazione di relazioni e di uu disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Luz-
za t t i a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
alcune relazioni. 

L U Z Z A T T I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di l egge : 
« P rovved imen t i per la costruzione di case 
economiche per i ferrovier i , con capitali de-
gli I s t i t u t i di p rev idenza del personale delle 
ferrovie dello S t a to ». I n o l t r e presento la 
relazione sul disegno di legge: « Modifica-
zioni alla legge 21 maggio 1903 sulle case 
popolar i ». 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole San-
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t ini a recarsi aUa t r ibuna per presentare una 
relazione. 

S A N T I N I . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare la 
relazione sul disegno di legge: * Autorizza-
zione della spesa di lire 53 mila per i la-
vori di finimento occorrenti nella costru-
zione del nuovo edificio ad uso della cli-
nica chirurgica nella regia Univers i tà degli 
.studi di P a r m a ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
Luzza t t i della presentazione della relazione 
sul disegno di legge: «Provved iment i per 
la costruzione di case economiche pe r i fer-
rovieri, con capital i degli I s t i t u t i di previ-
denza del personale delle ferrovie dello 
S ta to », nonché della relazione sul disegno 
di legge: « Modificazioni alla legge 21 mag-
gio 1903 sulle case popolari ». 

Do pure a t t o al l 'onorevole Santini della 
presentazione della relazione sul disegno di 
legge: « Autorizzazione della spesa di lire 53 
mila per i lavori di finimento occorrenti 
nella » ostruzione del nuovo edificio ad uso 
della clmica chirurgica della regia Univers i tà 
degli s tudi di P a r m a ». 

Queste relazioni sa ranno s t a m p a t e e di-
s t r ibui te . 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Di concerto coi ministri 
del tesoro, della guerra e della marina, mi 
onoro di present are alla Camera un disegno 
d i leggeper p rovvediment i a favore dei reduci 
dalle campagne per l ' indipendenza nazio-
nale. (Benissimo!) 

Per effet to di ques to disegno di legge, 
quell 'assegno, che finora non era corrispo-
sto se non ai veterani della campagna di 
Crimea e a pochi di quella del 1859, sarà 
esteso immed ia t amen te a t u t t i q u e l l i delle 
campagne del 1859, del 1860 e del 1861, 
(Benissimo! — Approvazioni) g radua lmen te 
poi a quelli delle campagne success ive . (Ap-
provazioni). 

Prego la Camera di voler deferire l 'esame 
di questo disegno di legge alla stessa Com-
missione cha ha riferi to sull 'assegno di un mi-
lione ai garibaldini . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al presidente 
del Consiglio, ministro de l l ' in te rno , della 
presentaz ione di un disegno di legge per 
p rovved iment i a f avore dei reduci dalle cam-
p a g n e del l ' indipendenza nazionale, 

Discussione del disegno di legge per costituzione 
dei Consorzi per la difesa della viticoltura 
contro la fillossera. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-
cherebbe ora alcune votazioni ; ma, per al-
leggerire l 'ordine del giorno, io proporrei 
di procedere p r ima alla discussione dei di-
segni di legge che vengono pr ima di quello 
sui por t i . (Pausa). 

Non essendovi opposizioni, così r imane 
stabil i to. 

Procederemo dunque alla discussione sul 
disegno di legge: « Costi tuzione dei consorzi 
per la difesa della vi t icol tura contro la fil-
lossera, che è già s t a to app rova to dall 'al-
t ro ramo del Pa r l amen to . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 
Stampato, n. 733-A). 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a l a discussione 
generale su questo disegno di legge. (Pausa). 

Non essendovi inscri t t i e nessuno chie-
dendo di par lare , procederemo alla discus-
sione degli articoli, r imanendo inteso che 
quegli articoli sui quali nessuno domanderà 
di parlare, risulteranno approva t i colla sem-
plice l e t tu ra . 

Art . 1. 
I n t u t t e le provinole del Regno nelle 

quali sarà r i t enu to necessario, dovranno 
isti tuirsi , col concorso dello Sta to , Consorzi 
f r a i proprie tar i di vigneti e di te r reni vi-
ta t i per la difesa della v i t icol tura cont ro la 
fillossera. 

Art . 2. 
Fermi r e s t ando allo S ta to ed alle Pro-

vincie le facol tà e gli obblighi loro a t t r i -
bui t i con la legge 4 marzo 1888, n. 5252, 
sa ranno ai Consorzi estese le disposizioni 
della legge 6 giugno 1901, n. 355, in quan to 
non siano modificate dalla presente legge. 

Art . 3. 
I Consorzi po t ranno stabilirsi per pro-

vincia, per m a n d a m e n t o , per^ comuni o 
gruppi di comuni che abb iano identici in-
teressi viticoli. 

Art . 4. 
Sarà r i t enu t a necessaria la cost i tuzione 

dei Consorzi quando il quar to dei proprie-
tar i di vigneti e terreni v i t a t i possedent i 
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almeno il terzo della superfìcie vitata ne 
facciano domanda al prefetto. 

Bicevuta la domanda dei proprietari il 
prefetto, sentito il parere della Commis-
sione provinciale e del regio commissario, 
stabilirà la circoscrizione del Consorzio.! 

Art. 5. 

Qualora manchi la domanda di cui al-
l'articolo precedente, il prefetto su richie-
sta del regio commissario, sent i ta la Depu-
tazione provinciale, dovrà, nel termine e 
con le forme stabilite dal regolamento, in-
vitare i proprietari di uno o più comuni a 
dichiarare se intendano costituirsi in Con-
sorzio. 

Art. 6. 

Il ministro d'agricoltura, sentito il pa-
rere della Commissione consultiva per la 
fillossera, potrà ordinare la costituzione di 
Consorzi quando la loro mancanza costitui-
sca un danno od un pericolo per le Provin-
cie o pei comuni finitimi, ovvero si tratti 
della difesa di importanti regioni vitate 
tuttora immuni. 

Art. 7. 
Potranno assumere le funzioni dei Con-

sorzi le Associazioni, Unioni o Società coo-
perative regolarmente costituite che dal 
Ministero di agricoltura, udito il parere 
della Commissione consultiva per la fillos-
sera, siano giudicate in grado di sostituire 
l'opera dei Consorzi stessi. I n tal caso sa-
ranno a dette associazioni estese le dispo-
sizioni degli articoli 13, 14, 15 e 20 della 
presente legge. 

Art. 8. 
Il ministro di agricoltura, su domanda 

dei Consorzi interessati o su proposta del 
regio commissario, potrà, sentito il parere 
della Commissione consultiva per la fillos-
sera, mutare la circoscrizione dei Consorzi, 
suddividerli o ordinare la unione di due o 
più Consorzi. Verificandosi uno di tali casi 
il fondo di cassa esistente presso i U onsorzi 
interessati, sarà proporzionalmente ripar-
tito con le modalità da stabilisi col regola-
mento. 

Art. 9. 
Il comune che rifiuti la compilazione e 

la pubblicazione degli elenchi e dei ruoli 
dei proprietari di vigneti e terreni vitati, 
cade sotto la sanzione dell'articolo 193 della 
legge comunale e provinciale. 

I ricorsi degli interessati contro l'elenco 
sono ammessi nel termine di giorni 30 dalla 
sua pubblicazione, e sopra di essi provve-
derà definitivamente il prefetto, udito il 
Consiglio di prefettura. 

Art. 10. 
Nel termine di un mese dalla pubblica-

zione degli elenchi, il sindaco del comune 
capoluogo del progettato Consorzio, con 
avviso notificato dal messo comunale e 
pubblicato all'albo pretorio di ciascun co-
mune, convoca tutti i proprietari di vigne 
e di terreni vitati per deliberare se inten 
dano costituirsi in Consorzio. 

Art. 11. 
La Commissione consorziale sarà com-

posta di un presidente e di 6 membri e du-
rerà in carica 5 anni. Essa sarà nominata 
mediante elezione di secondo grado allor-
quando i Consorzi siano costituiti da più 
comuni ed il numero dei proprietari iscritti 
negli elenchi non sia inferiore ai 500 : me-
diante elezione diretta o di primo grado in 
tutti gli altri casi. 

Nel primo caso il numero degli elettori 
consorziali sarà proporzionale alla superficie 
indicata negli elenchi, secondo il rapporto 
che verrà stabilito dalla Deputazione pro-
vinciale. sentito il parere della Commissione 
provinciale e del regio commissario. La 
metà degli eiettori consorziali sarà nomi-
nata dalla Deputazione provinciale fra i 
maggiori contribuenti del Consorzio, l 'altra 
metà dall'assemblea di tutti i contribuenti 
presieduta da un delegato prefettizio. 

La convocazione dei contribuenti per la 
nomina degli elettori consorziali e quella 
delle assemblee elettorali di primo o di se-
condo grado per la nomina della Commis-
sione consorziale sarà fatta nei termini e 
con le norme che verranno stabiliti dal re-
golamento per la esecuzione della presente 
legge. 

Art. 12. 
Almeno trenta giorni prima che scada il 

quinquennio dalla nomina della Commis-
sione consorziale, il presidente di questa, 
nel caso di elezione di secondo grado, con-
voca gli elettori consorziali per la nomina 
della Commissione; nel caso invece di ele-
zione di primo grado convoca i proprietari 
iscritti negli elenchi pel medesimo scopo. 
Qualora egli non adempia a quella disposi-
zione, vi provvederà d'ufficio il prefetto. 

Per le dette convocazioni ed elezioni, 
valgono le norme dell'articolo precedente. 
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Art, 13. 

Gli elettori consorziali nomina t i dai con 
t r ibuent i o dalla Deputaz ione provinciale 
dure ranno in carica cinque anni . 

Tren ta giorni p r ima che scada il quin-
quennio dalla loro nomina si dovrà proce-
dere alla nuova loro elezione seguendo le 
norme indica te nell 'ar t icolo 11. 

Art . 14. 

La contr ibuzione a u n u a dei consorziat i 
in nessun caso po t rà eccedere la misura di 
lire una per ogni e t ta ro di te r reno v i t a to e 
sarà s tabi l i ta dalla Commissione consorziale 
ed a p p r o v a t a dal Ministero, s e n t i t a l a Com-
missione provinciale. 

Per la f razione di e t t a ro la tassa sarà in-
te ra se raggiunge l ' es tens ione di mezzo et-
taro, sarà r i do t t a alla metà se inferiore a 
mezzo e t t a ro . 

Saranno esenti i propr ie tar i di vigneti e 
di terreni v i ta t i che posseggano, anche in 
var i appezzament i , un a estensione inferiore 
ad un quar to di e t taro . Essi non sa ranno 
compresi nel ruolo dei propr ie tar i agli ef-
f e t t i dell 'articolo 4 della presente legge. 

Art. 15. 
Gli esat tor i comunali incar icat i di riscuo-

tere le contr ibuzioni hanno l 'obbligo di de-
posi tare per conto del Consorzio alla Cassa 
di r isparmio postale , t u t t e le somme gia-
centi in cassa quando esse superano le lire 
c inquecento. 

Le operazioni di deposi to e r imborso sono 
regolate dalle disposizioni della legge 17 
luglio 1890, n. 6972, e dai re lat ivi regola-
ment i . 

Art . 16. 
Negli elenchi, ol tre a no ta re i t rasfer i -

menti della propr ie tà dei vigneti e dei ter-
reni vi tat i , vi si appor te ranno , ogni anno, 
quelle va r i an t i che r isult ino dagli accerta-
ment i eseguiti, giusta quan to dispone l 'a r -
ticolo 8 della legge 6 giugno 1901, n. 355, 
e sa ranno in conformi tà modificati ogni 
anno i ruoli di cont r ibuzione . 

V A L E R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare . 
V A L E R I . I n questo articolo, come nei 

precedenti , è r ip rodo t t a la f rase « vignet i 
e terreni vi tat i Ora è giusto che debbano 
pagare la contr ibuzione di una lira i vi-
gneti, ma non è giusto, secondo il modo di 
vedere mio e di molti colleghi con cui ho 
pa r l a to , che si paghino les tesse contr ibuzioni 
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per i terreni v i ta t i . I n f a t t i , men t r e in un 
e t t a ro di vigneto, anche in quelli p i an ta t i 
molto larghi , secondo le moderne prescri-
zioni, vi sono sempre 7 mila o 8 mila vit i , 
nei terreni v i ta t i , con viti mar i ta te , a filari 
molto larghi, si hanno al massimo 150 vit i . 
Quindi un propr ie tar io dovrebbe pagare la 
stessa somma t a n t o per 150 viti quan to per 
8 mila; ciò sarebbe enorme. 

Comprendo t u t t a v i a che non è oppor-
tuno modificare una legge che r i torna dal 
Senato , ma vorrei pregare l 'onorevole mi 
nistro di tener conto di ques ta mia osser-
vazione nel regolamento, nel senso di fare , 
se non par i tà di t r a t t a m e n t o , almeno u n a 
giusta proporzione f r a i te r reni v i ta t i ed i 
vigneti . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole relatore. 

OTTAVI , relatore. Le osservazioni del-
l 'onorevole Valeri sono giuste e r i spondono 
ad un criterio di equi tà . 

È verissimo che ciò che in Puglia chia-
masi te r reno a vigna non può paragonars i 
alle regioni viticole di al tre par t i d ' I t a l i a . 

Ma, come egli stesso ha osservato, non 
è il caso di po r t a re variazioni nella legge. 
Io ricorderò all 'onorevole Valeri la legge sui 
Consorzi pugliesi, del 6 giugno 1901, di cui 
questa non è che un ampl iamenro . Essa a-
veva una dizione diversa a p p u n t o perchè 
si appl icava solo ai vigneti delle Puglie. Nel-
l 'ar t icolo 5 era det to : « Ogni propr ie tar io di 
vigneti , compreso nella circoscrizione del 
Consorzio, dovunque sia domicil iato, è ob-
bligato alla contr ibuzione a n n u a di una lira 
per ogni e t t a ro di te r reno a vigna, sia con 
alberi o senza ». I nvece ev iden temente il mi-
nis t ro p roponen te si è f a t t o carico, dovendo 
applicare ques ta legge dei Consorzi pugliesi 
a t u t t a I ta l ia , che ha sistemi di v i t icol tura 
così svar ia t i , di tener conto di ques ta di-
versi tà di condizione ed è per ciò che nel-
l 'ar t icolo 14 della legge a t t ua l e è det to che 
la contr ibuzione in nessun caso p o t r à ecce-
dere la misura di una lira per ogni e t t a r o 
di terreno v i ta to . Non v ' h a dubbio adunque 
sull ' intenzione di chi de t tò il nucvo art icolo 
di legge. Inol t re , se l 'onorevole Valeri vorrà 
rileggere l 'ar t icolo 14, t rove rà che la con 
t r ibuzione annua dei consorziat i sarà s ta -
bili ta dalla Commissione consorziale ed ap 
p rova ta dal Ministero sen t i t a la Commis-
sione provinciale. 

È evidente che, t an to la Commissione pro-
vinciale q u a n t o la Commissione consorziale, 
t e r r anno calcolo delle singole condizioni di 
coltura della regione nella quale si sa ranno 
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costituiti i Consorzi; e innanzitutto il rego-
lamento chiarirà la questione in modo che 
non nascano quelle disparità di trattamento 
alle quali accennava l'onorevole Valeri, al-
lorché opportunamente osservava che il nu-
mero di viti varia notevolmente col variare 
delle regioni e dei sistemi di coltivazione 
della pianta. Spero che l'egregio collega vorrà 
tenersi pago di queste dichiarazioni, e mi 
lusingo che l'onorevole ministro le vorrà au-
torevolmente confermare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Posso assicurare l'o-
norevole Valeri che nel regolamento terrò 
conto delle sue osservazioni per eliminare 
ogni dubbio. 

V A L E E I . Eingrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, pongo ai voti l'articolo 16. 
(È approvato). 

Art, 17. 
Spetterà ai Consorzi oltre il promuovere 

la ricostituzione dei vigneti con legno resi-
stente, anche la vigilanza contro la diffu-
sione della fillossera e la esecuzione della 
relativa difesa nel territorio di ogni Con-
sorzio. 

Il Ministero di agricoltura però, sentito 
il parere della Commissione consultiva per 
la fillossera, potrà consentire l'applicazione 
del metodo distruttivo, per la difesa di un 
territorio consorziato, solamente quando le 
infezioni da distruggere non siano troppo 
estese o troppo sparse e quando mirino a 
salvaguardare importanti regioni vitate tut-
tora immuni. 

Art. 18. 

La vigilanza sul servizio antifillosserico 
dovrà essere esercitata da un regio com-
missario coadiuvato da due vice-commis-
sari da nominarsi con decreto reale su pro-
posta del ministro d'agricoltura, d'accordo 
con quello del tesoro. 

Nel regolamento saranno determinati 
gli assegni e le indennità spettanti al regio 
commissario ed ai vice-commissari. 

Art. 19. 
Sono a carico dello Stato gli assegni e le 

indennità spettanti al regio commissario, ai 
vice-commissari ed ai delegati tecnici. 

Potranno essere scelti come delegati tec-
nici i direttori delle cattedre ambulanti di 

agricoltura ai quali, in questo stato, verrà 
solo retribuita una indennità da stabilirsi 
anch'essa col regolamento. 

Tranne questa eccezione, tutti i delegati 
necessari per l'applicazione della presente 
legge saranno nominati per pubblico con-
corso. 

M O N T E M A R TI N#I. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTEMAR TINT. Siccome tutti que-

sti consorzi od organizzazioni hanno dei 
direttori tecnici che sono o professori di 
agraria o direttori di cattedre ambulan-
ti, ecc., io domando all'onore vole relatore ed 
al ministro se non credano opportuno assi-
curare, sia anche con una dichiarazione 
verbale, che i direttori tecnici di questi 
consorzi potranno essere ammessi ai con-
corsi di cui si tratta in questo articolo, 
senza dover subire alcun esame. 

P R E C I D E N T E . Onorevole relatore? 
OTTAVI , relatore. L'onorevole Monte-

martini ha sollevato giustamente un dub-
bio sulla situazione che verrà fatta da que-
sta legge ai direttori delle associazioni e dei 
consorzi liberi sorti da qualche anno nel-
l 'Alta Italia, in Toscana ed in Sicilia, e la 
cui opera intelligen te e feconda merita tutta 
la nostra riconoscente attenzione. 

Il ministro di agricoltura ha mostrato 
di rendere omaggio all 'attività di tali Con-
sorzi quando in Senato ha accolto la pro-
posta dell'Ufficio centrale perchè fossero loro 
accordati il riconoscimento ed i favori che 
la legge accorda ai Consorzi obbligatorii. 
Io credo quindi che il ministro vorrà rico-
noscere del pari che i direttori di questi 
Consorzi così atti vi, avendo già avuto larga 
occasione di dar prova delle loro attitudini, 
non debbano essere chiamati aUa ulteriore 
prova di un pubblico concorso; e d'altra 
parte questi direttori non sono i delegati 
tecnici di cui parla la legge. 

E parlando della legge mi riferisco a 
quella sui Consorzi pugliesi 6 giugno 1901, la 
quale a questi delegati accenna meno di 
sfuggita. Orbene l'articolo 10 dice che que-
sti delegati tecnici potranno, su domanda 
delle Commissioni consorziali oppure di uf-
ficio, essere destinati ad organizzare i ser-
vizi consorziali e ad invigilare sul loro fun-
zionamento. 

Altrove si dice che coadiuvano il com-
missario nell'opera, di vigilanza. Dunque, 
nel concetto e nella lettera della prima legge, 
che dovrà essere coordinata all'attuale, il 
còmpito è la funzione dei delegati tecnici 
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hanno tratto essenzialmente al servizio di 
vigilanza sui Consorzi, affidato al regio com-
missario ed ora anche ai due vice-commis-
sari. Ben altro è il lavoro cui applicaronsi 
sin qui i direttori dei Consorzi liberi. Essi 
hanno impiantato vivai, tenute conferenze, 
organizzate scuole d'innesto, costruite e or-
dinate le serre, o, come ampollosamente 
vengono chiamate, i cantieri di forzatura, 
distribuite lo viti e via via. 

Son dunque altra cosa, e l 'attuale arti-
colo 7, riconoscendo l'esistenza dei Consorzi 
attuali, non può intendersi che abbia vo-
luto sconfessarne i direttori. Ora la mia o-
pinione, che spero sentir approvare dal mi-
nistro, è che dovrà esser sufficiente che i 
Consigli di amministrazione, i quali diver-
ranno le Commissioni consorziali degli at-
tuali Consorzi, propongano all'approvazione 
del Ministero la riconferma pura e semplice 
dei direttori, e che non si confonda la po-
sizione già fatta a questi ultimi colla con-
dizione dei giovani, in parte appena usciti 
dalle scuole enotecniche o agrarie, che deb-
bono presentarsi al concorso. 

COCCO OR TU, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Senza entrare in par-
ticolari io dirò quale è la mia opinione a 
questo riguardo: io penso che dove la ini-
ziativa si svolgerà come in alcuni punti si è 
svolta già, si può risparmiare l'intervento 
dello Stato e io lo risparmierò : ma dove 
sarà necessario, io mi presterò volentieri 
pt a più efficace azione. 

P R E S I D E N T E . Rimane approvato l'ar-
ticolo 19. 

Art. 20. 

La scelta del delegato straordinario di 
cui all'articolo 11 della legge 6 giugno 1901, 
n. 325, potrà cadere anche fra i non pro-
prietari di vigneti o di terreni vitati appar-
tenenti al Consorzio. 

Il decreto di scioglimento della Commis-
sione consorziale fisserà i termini dell'am-
ministrazione straordinaria e della convoca-
zione dell'assemblea consorziale per pro-
cedere all'elezione della nuova Commis-
sione nei termini e nei modi indicati dal-
l'articolo 11. 

OTTAVI, relatore. Onorevole Presidente, 
qui c ' è un errore di stampa da correggere: 
il numero della legge deve essere 355 e non 
325 come è stampato. 
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P R E S I D E N T E . Ya bene, l'articolo 20 
rimane approvato con questa correzione. 

Art. 21. 
Le Commissioni provinciali durano in 

carica 5 anni. 
Il regio commissario interviene alle adu-

nanze di esse con voto consultivo. 
Alle Commissioni provinciali spetterà 

provvedere qualora l'assemblea consorziale 
non approvi i bilanci. 

Art. 22. 
I locali occorrenti alle Commissioni con-

sorziali saranno forniti dal comune ove ha 
sede il Consorzio. 

L'opera dei funzionari amministrativi e 
contabili occorrenti alle Commissioni con-
sorziali sarà fornita dai comuni consorziati, 
ripartendosi la eventuale spesa, in propor-
zione alla estensione che ciascun comune 
rappresenta. 

Nel regolamento per l'applicazione della 
presente legge saranno indicate le norme 
per detta spesa ed i limiti entro cui dovrà 
mantenersi. 

Art. 23. 
I locali occorrenti alle Commissioni pro-

vinciali saranno forniti dalla provincia. 
L'opera amministrativa e contabile oc-

corrente alla Commissione provinciale, sarà 
prestata dal delegato tecnico residente al 
capoluogo della provincia. 

Art. 24. 
Le guardie nominate dai Consorzi per 

la osservanza dei divieti e per la vigilanza 
sono considerate come agenti di polizia giu-
diziaria. 

Art. 25. 
Sono abrogate le disposizioni della legge 

6 giugno 1901, n. 355, in quanto siano con-
trarie a quelle della presente legge, che si 
estende anche ai Consorzi delle provincie 
di Bari, Foggia e Lecce e dei mandamenti 
di Città Sant'Angelo e Pianella. 

Art. 26. 
Per la esecuzione della presente legge e 

in ispecie per l'amministrazione e la conta-
bilità dei Consorzi, sarà provveduto con re-
golamento da approvarsi con decreto reale, 
su proposta del ministro di agricoltura udito 
il Consiglio di Stato. 

Potranno i Consorzi deliberare regola-
menti speciali,- che saranno esecutivi dopo 
l'approvazione del Ministero di agricoltura. 
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Art . 27. 

Median te decre to reale, su p r o p o s t a del 
minis tro di agr ico l tura e commerc io d 'ac-
cordo con quello del tesoro, po t r à essere 
au tor izza to il p r e l e v a m e n t o dagli s t anz ia -
ment i iscr i t t i nel bilancio, per la r icerca e 
la d is t ruzione della fillossera, di somme de-
s t ina te ad accrescere, ove sia necessario, 
gli s t anz i amen t i des t ina t i alla r icos t i tuz ione 
dei vignet i con legno res is tente . 

Ar t . 28. 

È d a t a faco l tà al Governo del Re di p u b -
blicare in t e s to unico le disposizioni della 
presente legge coord ina te con quelle della 
legge 6 giugno 1901, n. 355. 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
scrut inio segreto in a l t ra s edu t a . 

Discussione del disegno di legge sulla polizia 
forestale. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge « Modi-
ficazioni alle n o r m e di polizia fores ta le con-
tenu te nelle leggi 20 giugno 1877, n. 3917, 
e 19 luglio 1906, n. 379 ». 

T U R A T I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa ? 
T U R A T I . Sulla vo taz ione per la nomina 

di t re commissar i per sos tenere l ' accusa di 
nanzi al Sena to cos t i tu i to in Alta Corte di 
giustizia per g iudicare l ' ex minis t ro Nasi . 

P R E S I D E N T E . La Camera h a del ibera to 
di r i m a n d a r e a più t a r d i ques ta votaz ione . 

Onorevole minis t ro di agr icol tura , in-
tende che la discussione si a p r a sul disegno 
di legge della Commissione ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. 'No. sul t e s to mini-
steriale. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di da r l e t t u r a del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 803). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. (Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di pa r la re , pass iamo alla discussione 
degli ar t icol i . 

Ar t . 1. 

Agli art icoli 9, 16 e 18 della legge 20 giu-
gno 1877, n. 3917, sono ¡ fa t t e le seguent i 
Codificazioni ed a g g i u n t e : 

al l 'ar t icolo 9 dopo la pa ro la « cessino » 
sono agg iun te le parole « o si r avv is ino er-
ra te »; 1 , 

a l l ' a r t icolo 16 alle parole « nella m u l t a 
estensibi le a lire 250 per ogni e t t a ro di 
t e r reno » sono sos t i tu i t e le seguent i : « nel-
l ' a m m e n d a di lire t r e a ven t i c inque per 
ogni decara di terreno, non mai però infe-
riore a lire dieci, e considerandosi come de-
cara i n t e r a una f raz ione di decara »; 

All 'ar t icolo 18 alle parole « i p r iva t i 
p ropr ie ta r i » si sost i tuisce « coloro ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

L 'ar t icolo 1 della le.sge 19 luglio 1906, 
n. 379, è modif ica to come segue: Le con-
t r avvenz ion i alla legge fores ta le del 20 giu-
gno 1877, n. 3917 ed ogni a l t r a in ma te r i a 
fores ta le per le quali sia s tabi l i ta la pena 
pecuniar ia , non eccedente nel massimo le 
lire t recento , p o t r a n n o essere concil iate da-
vant i al s indaco del luogo dove f u r o n o com-
messe en t ro t r e n t a giorni dalla notifica-
zione del verbale al con t r avven to re . P e r 
tale conciliazione, il contravvent* re dovrà 
pagare una somma co r r i sponden te per la 
p r ima vol ta al minimo della pena ; per la 
seconda vol ta al doppio del minimo e per 
la terza vol ta al t r iplo , non mai però in 
misura eccedente il mass imo nei casi del-
l 'ar t icolo 20 e la m e t à del massimo negli 
a l t r i casi. Se si t r a t t i di con t ravvenz ion i a 
pena fissa dovrà sempre pagare la me tà 
della s o m m a . 

Chi nel periodo di due anni abb ia com-
messo t re infrazioni forestal i , per le quali 
sia i n t e r v e n u t a c o n d a n n a o concil iazione 
a no rma della p re sen te legge od oblazio-
ne a sensi del l 'ar icolo 101 codice penale 
non sarà ammesso a conciliazione per a l t r i 
rea t i forestal i acce r t a t i nel biennio succes-
sivo. Agli effet t i delle disposizioni prece-
denti sa rà sempre cons idera ta come p r ima 

j con t ravvenz ione quella com messa ol t re i due 
anni successivi a l l ' u l t ima condanna , conci-
liazione od oblazione. 

Nelle provincie napo le t ane e siciliane, 
qualora i demani di un comune si e s t endano 
0 s iano post i in comuni l imitrofi , è compe-
t e n t e a concil iare il s indaco del Comune cui 
1 demani stessi a p p a r t e n g o n o . 

A ques to ar t icolo Ministero e Commis-
sione propongono la seguente a g g i u n t a : 

« La conciliazione, quando non siavi con-
fitto d ' interessi , p o t r à aver luogo anche per 
i danni ». 
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Non essendovi osservazioni, pongo a par-
tito l'articolo 2 con quest'aggiunta. 

(È approvato). 

Art. 3. 

A^li articoli 2 e 4 della legge 19 luglio 
1906 sono aggiunti rispettivamente i se-
guenti capoversi: 

а) Le notificazioni, le domande, i ver-
bali, le quietanze ed ogni altro atto rela-
tivo alle conciliazioni regolate dalla pre-
sente1 legge, sono esenti da ogni diritto e 
spesa di bollo e registro. 

б) Agli ei'fetti dell'aumento di somma 
o dell'esclusione dalla facollà di conciliare 
non si tiene conto che delle contravven-
zioni commesse dopo la entrata in vigore 
della presente legge. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio dovrà, colle norme da stabilirsi 
per regolamento, provvedere alla statistica 
speciale dei reati forestali ed alla rettifica-
zione degli errori avvenuti negli elenchi di 
vincolo e svincolo. 

D E AMICIS. relatore. D'accordo col Go-
verno, si propone di aggiungere, in fine del-
l'articolo : « in conformità della disposizione 
dell'articolo 9 della legge 20 giugno 1877 ». 

P R E S I D E N T E . Con questa aggiunta, se 
non vi sono osservazioni, dichiaro approvato 
l'articolo 4. 

(E* approvato). 

Art. 5. 
È data facoltà al Governo del Ee di 

riunire in testo unico la legge 19 luglio 1906, 
n. 379, colla presente, coordinandole col co 
dice penale vigente, e di emanare le norme 
regolamentari all'uopo occorrenti. 

Il Governo propone di dire : all'uopo oc 
correnti, non oltre il 31 dicembre 1907. 

Con questa modificazione, dichiaro ap-
provato questo articolo. 

(E* approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

votato a scrutinio segreto. 

Approvazione della proposta di legge 
per una tombola per l'ospedale di Monselice. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge : tom-
bola telegrafica nazionale in prò dell'ospe-
dale civile di Monselice. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DE N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 

Stampato, n. 760-A). 
P R E S D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. (Pausa) 
Se nessuno chiede di parlare, passeremo 

alla discussione dell'articolo unico, che vi 
leggo: 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a con-

cedere, con esenzione di ogni tassa, all'Am-
ministrazione spedaliera di Monselice una 
tombola telegrafica in favore della stessa 
opera pia per l 'ammontare di lire 500,000. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione del disegno di legge 
relativo agli organici delle privative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : istitu-
zione di affici tecnici centrali per i mono-
poli dei sali e dei tabacchi, e modificazioni 
ai ruoli organici del personale dell'Ammini-
strazione delle privat ve e dell'Amministra-
zione centrale delle finanze. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 799-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Rum-

ino che ha presentato la seguente proposta: 

« I verificatori subalterni straordinari 
che, per ragioni di età o perchè non assunti 
col titolo dell'esame di concorso, non pos-
sono essere nominati capi verificatori, sa-
ranno mantenuti in servizio continuativo 
per tutto l 'anno; ed in caso di inabilità al 
lavoro o di decesso, sarà concesso a tali im-
piegati approssimativamente un compenso 
calcolato in ragione delle campagne di ser-
vizio prestato, moltiplicato per l'ultimo as-
segno mensile, assegnando tale compenso 
agli eredi in caso di morte. 

Rummo, Abozzi, Maresca, Fio-
rena, Di Sant'Onofrio, Sca-
glione, Di Stefano, Marinuzzi, 
Guerritore, Camera, Grassi-
Voces ». 

(Il deputato Rummo non e presente). 

Allora ha facoltà di parlare l'onorevole 
Abozzi, altro firmatario di questa proposta. 
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ABOZZI. Io non abuserò della pazienza 
della Camera, perchè non intendo di discu-
tere del merito di questo disegno di legge; 
mi limito sol tanto a chiedere alcuni schia-
imenti, e a dar ragione della proposta che 

ho presentato insieme con altri colleghi. 
I l disegno di legge provvede a riordinare 

il servizio dell 'amministrazione centrale, ad 
accrescere la forza a t t iva degli uffici esecu-
tivi ed a migliorare le condizioni di stipen-
dio e di carriera del personale. 

Rela t ivamente ai verificatori subalterni 
delle agenzie di coltivazione dei tabacchi, 
dispone che quelli assunti a mezzo di con-
corso, e che da vari anni esercitano le fun-
zioni del grado superiore conseguono la no-
mina a capi verificatori. Questi sono ap-
pena o t tan tadue . 

Ma rimangono gii altri 200, vale a dire 
quelli che l 'onorevole ministro dice nella re-
lazione che per l ' e tà e le condizioni fìsiche 
non sono più idonei a-1 lavoro di campagna, 

faticoso. 
Quale sarà la sorte di questi funzionari , 

che pure h a n D O f a t to buona prova? È giusto 
che dopo aver logorato la loro giovanile 
energìa a vantaggio dello Stato, debbano 
poi morire di fame? 

La Giunta generale del bilancio si è pre-
occupata anche di questi impiegati, che me-
ritano ogni riguardo; però, l 'onorevole mi-
nistro ha dato una risposta che sembra non 
molto chiara. Appunto per questo noi chie-
diamo la dilucidazione del proposito del-
l'onorevole Lacava. 

L'onorevole ministro afferma: che la li-
quidazione del personale subalterno potrà 
aver luogo quando intervenga una disposi-
zione di regolamento, e se ne determini la 
modalità. Ora io desidero che l 'onorevole 
ministro dichiari se in tenda promulgare il 
suo regolamento subito, e se in tenda acco-
gliere i voti modesti di questi impiegati che 
si riducono a questo: ad assicurare la con-
tinuità del lavoro; a concedere un compenso 
quando vengono a cessare dal servizio per 
ragioni fìsiche,-ed anche a dare una indenni-
tà, in caso di morte di essi, alle ^loro ve-
dove. 

Sono questi gli schiarimenti che deside-
ro; ed in relazione ad essi, io ed il collega 
Rummo abbiamo presenta ta la proposta che 
speriamo sarà accolta dal Governo. 

RTJMMO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Mi pare che l 'onorevole 

Abozzi abbia spiegato tu t to . 
RUMMO. Una semplice parola debbo dire. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
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RUMMO. Momentaneamente assente, 
debbo difendere il mio emendamento. Io 
debbo pregare il ministro delle finanze per-
chè tenga conto di questo personale dei 
verificatori s traordinari che non ebbe modo 
di fare il concorso, e che pure disimpegnò 
e disimpegna un ufficio oneroso e delicato, 
che non mancò mai ai suoi doveri e che f u 
geloso custode degli interessi dell 'azienda. 
Noi confidiamo l ' emendamento da me pro-
posto al ministro, affinchè lo accolga e lo 
met ta presto in esecuzione con decreto reale, 
riconoscendo che, t ra t t andos i di personale 
fuori ruolo, non possa far parte della legge. 

Conosco le buone disposizioni del mi-
nistro in favore di simili buoni impiegati, 
conosco l 'autorevole parere del direttore ge-
nerale, com mendatore Sandri, e son sicuro 
che i desideri dei 194 verificatori straordi-
nari saranno appieno appagati . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAYA, ministro delle finanze. Ho di-
chiarato agli onorevoli Rummo, ed Abozzi 
che hanno avu to la cortesia di farmi leg-
gere il loro ordine del giorno od emenda-
mento, che non avrei po tu to accettarlo 
come aggiunta al disegno di legge. Sono 
però il primo a riconoscere che le condi-
zioni in cui si t rovano questi s traordinari , 
t an to quelli di cui poco fa ha parlato l 'ono-
revole Rummo quanto quelli fuori con-
corso, meri tano considerazione. Io promet to 
di occuparmene, ma non potrei fin da ora 
dire quali provvediment i si possano adot-
tare . 

Ad ogni modo, accetto il loro ordine del 
giorno come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Allora lo r i t i rano? 
ABOZZI. Avendolo l 'onorevole ministro 

accet ta to come raccomandazione, lo riti-
r iamo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Si p assa dunque alla discussione degli 
articoli. 

Onorevole ministro, accetta il testo della 
Commissione? 

LACAYA, ministro delle finanze. Accetto 
il testo della Commissione, con la quale 
sono d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Ya bene. 
Art. 1. 

Sono ist i tuit i tre uffici centrali tecnici 
nel Ministero delie finanze, presso la Dire-
zione generale delle privative, per la t ra t -

— 17105 — 
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tazione dogli affari di carattere industriale 
e tecnico e d'indole speciale, concernenti i 
servizi delie coltivazioni dei tabacchi, delle 
manifatture dei tabacchi e dell'azienda dei 
sali. 

A questi uffici sono preposti dei direttori 
capi dei servizi tecnici, nominati con decreto 
reale, scelti nel rispettivo ruolo fra gli ispet-
tori tecnici o direttori delle agenzie di colti-
vazione, delle manifatture dei tabacchi e delle 
saline, che vi siano stati dichiarati idonei 
dal Consiglio tecnico dei tabacchi o dei sali. 

A coadiuvare e supplire i direttori capi 
degli uffici tecnici centrali sono delegati tre 
ispettori tecnici delle privative, con decreto 
del ministro delle finanze. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È aggiunto un posto di vice-direttore 
generale al ruolo organico del Ministero 
delle finanze, da applicarsi alia Direzione 
generale delle privative. 

Alla Direzione generale predetta sono, 
per tanto, assegnati due vice-direttori ge-
nerali, l 'uno scelto fra i funzionari tecnici 
dei monopoli sali e tabacchi di grado non 
inferiore ad ispettore o direttore di 2a classe, 
e l'altro fra quelli di carriera amministra-
tiva del Ministero delle finanze. 

Per il funzionamento degli uffici eentrali 
tecnici, di cui all'articolo 1°, possono essere 
comandati al Ministero delle finanze non 
più di dodici impiegati appartenenti ai ruoli 
organici degli uffici esterni delle - privative 
scelti fra il personale di grado non inferiore 
ad ufficiale tecnico od amministrativo. Agli 
impiegati, di cui trattasi, non sarà corrispo-
sta la indennità di missione, nè altro com-

penso o soprassoldo speciale; ma essi avranno 
diritto all'indennità di residenza in Roma» 
giusta la legge 3 luglio 1902, n. 248. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Sono approvati, con effetto dal 1°.luglio 
1907, i ruoli organici risultanti dalle unite 
tabelle A. B, G, D, E per il personale: de-
gli ispettori amministrativi delle privative; 
delle agenzie di coltivazione dei tabacchi ; 
delle manifatture dei tabacchi e magazzini 
di deposito dei tabacchi greggi esteri ; delle 
saline dello Stato e dei magazzini di depo-
sito dei sali e tabacchi lavorati. 

Entro un anno decorrente dall'attuazione 
della presente legge, i direttori di salina, 
di manifattura o di agenzia delle coltiva-
zioni dei tabacchi, i quali su conforme av-
viso rispettivamente del Consiglio tecnico 
dei sali o dei tabacchi venissero giudicati 
non più idonei ad esercitare le funzioni di 
loro istituto, saranno nominati magazzinieri 
di vendita dei generi di privativa nei ma-
gazzini omonimi che fossero rimasti dispo-
nibili fra quelli riservati al personale tec-
nico dell'Amministrazione delle privative, 
dall'articolo 1° della legge 22 luglio 1906, 
n. 534. 

I funzionari nominati magazzinieri di 
vendita in forza della presente disposizione 
sono tenuti a mantenere vincolata, all'eser-
cizio del magazzino loro conferito, la cau-
zione costituita in antecedenza come diret-
tori e a completare la cauzione medesima 
nel termine massimo di quattro anni dalla 
stessa nomina; scaduto il quale termine, 
senza il voluto risultato, saranno dispensati 
dal servizio e collocati a riposo. 
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Tabella A. 

Ruolo organico del personale degli ispettori amministrativi delle privative. 

G R A D O 

03 
G 

Numero 

Totale 

Stipendio a 
SH rt a 
G d a 

CÔ o 
a 
CÔ 

S 
O) 
TI «5 

g 0) 
< C-̂-i 

CO 

Norme speciali 

per le nomine ai gradi di nuova 

istituzione o equipollenti 

Annuo Lire Lire 

Personale di nomina regia. 

Ispettori superiori delle priva-
I 2 a 4 7,000 14,000 26,000 

Id II 2 6,000 12,000 

Ispettori delle privative . . . I 10 b) 15 5,000 50,000 72,500 

Id. . . . II 5 4;500 22,500 

• Totali . . . 19 98,500 

a) All'attuazione del presente ruolo 
organico, gli ispettori superiori 
delle privative saranno nominati 
fra gli attuali ispettori centrali; 
in seguito l a nomina a ispet-
tore superiore delle privative sa-
rà fatta per merito ed a scelta 
fra gli ispettori delle privative di 
l a classe. 

La nomina ad ispettore delle pri-
vative sarà fatta per merito e a 
scelta fra i funzionari degli uffici 
direttivi ed esecutivi delle priva-
tive, provvisti di stipendio non 
minore di lire tremilacinquecento. 
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T a b e l ] a B. 

Ruolo organico dei personale delle agenzie di coltivazione dei tabacchi. 

G R A D O 

O 

Numero 

Totale 

Stipendio 

cö 3 
T3 

O H 

S o 

CÖ ö 
"S d ö 

a ~ «s a M 
a a) 
<1 ^ 

Norme speciali 

per le nomine ai gradi di nuova 

istituzione o equipollenti 

i" Annuo Lire Lire 

Personale di nomina regia . f . . . 

! " ' 

Direttore capo del servizio tec-
nico centrale Unica 1 

% 

a) 1 
! 

7,000 7,000 7,000 

Ispettori tecnici e direttori delle 
agenzie . . . . . . . . . . I 3 b) 15 7,000 21,000 83,000 

Id. id. . . . 11 4 6,000 24,000 

Id. id. . . . III 4 5,000 20,000 

Id. id. . . . IV 4 4,500 18,000 

Capi tecnici I 6 10 4,000 24,000 38,000 

Id II 4 
•• f igs 3,500 14,000 

Ufficiali tecnici . I 5 8 3,000 15,000 22,500 

Id. II 3 2,500 7,500 

Volontari tecnici. . . . . . . Unica — — — — 

Capi r iparto 14 22 3,500 49,000 73,000 

Id. . . . . . . . . . II 8 3,000 24,000 

12 c) 30 2,800 33,600 76,200 

Id II 10 2,500 25,000 

Id. . . . . . . . III 
, . : 

8 2,200 17,600 

Capi v e r i f i c a t o r i . . . . . . . I 65 160 2,500 162,500 332,500 

Id . . . . . . . II 55 2,000 110,000 

III 40 
7 S 

1,500 60,000 
i 

Da riportarsi. . 246 632,200 

a) Il direttore capo de! servizio tec-
nico centrale, in conformità del-
l 'articolo 1 della presente legge, 
è nominato per merito ed a scelta 
f ra gli ispettori tecnici e i diret-
tori di agenzia a qualunque classe 
appartengano. 

b) Al grado di ispettore tecnico sono 
riservati tre posti, sui quindici 
compresi nel presente organico 
e la nomina a tale grado è fatta 
per merito ed a sce ta di regola 
f r a i direttori di agenzia a qua-
lunque classe appartengano, e in 
via eccezionale all 'ultima classe 
del detto grado fra gli ispettori 
delle privative, semprechè pro-
vengano dal personale tecnico 
delle coltivazioni dei tabacchi. 

All'attuazione del presente or-
ganico, quello degli ispettori tec-
nici delle manifatture, che abbia 
appartenuto, col grado di diret-
tore, al personale delle agenzie di 
coltivazione, sarà nominato ispet-
tore tecnico in questo ruolo oc-
cupando, in concorso coi direttori 
di agenzia, il posto che ad esso 
può competere in base allo sti-
pendio attuale ed alla data del 
decreto di nomina allo stipendio 
medesimo. 

ci In v i a t r a n s i t o r i a p e r l ' a t t u a z i o n e 
del presente ruolo, le nomine ad 
aiutante tecnico saranno fatte a 
scelta fra i capi verificatori, a 

qualunque classe appartengano; 
giudicati assolutamente idonei al 
disimpegno delle funzioni proprie 
a tale grado; per l 'avvenire le 
nomine stesse dovranno farsi & 
scelta in seguito ad esame d'ido-
neità da tenersi in base a norme 
e programmi da stabilirsi per re-
golamento. 
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Segue Tabella B. 

G R A D O 

ctì 
Ü 

Numero 

Totale 

Stipendio 

® 
"03 
3 -Ö 

'S PU 

S o 

m S 3 
cö C 
§ ä s 
s ® 

Sœ 
O) 

Norme speciali 

per le nomine ai gradi di nuova 

istituzione o equipollenti 

Annuo Lire Lire 

Riporto . . . 246 632,200 

Volontari verificatori Unica » a) » » » 

Commissari amministratici. . I 6 b) 15 4,000 24,000 53,500 

Id. . . II 5 3,500 17,500 

1.1. . . III 4 3,000 12,000 

Ufficiali amministrativi. . . . I 12 c) 28 
: 

2,600 31,200 64,000 

Id. . . . . II 10 2,200 22,000 

Id. . . . . III 6 1,800 10,800 

Volontari amministrativi. . . Unica — — — — — 

Personale di nomina 
ministeriale. 

Inservienti. . . . . Unica 15 15 
mensi 

100 18,000 18,000 

Totali. . . 304 767,700 

a) Le nomine a volontario verifi-
catore, si fanno in seguito ad 
esame di concorso, da tenersi se-
condo le norme e il programma 
da stabilirsi per regolamento. 

b) Al grado di commissario ammi-
nistrativo fanno passaggio gli at-
tuali commissari alle scritture, 
essendo il grado stesso a questo 
equipollente a tutti gli effetti dei 
regolamenti vigenti. 

c) Al grado di ufficiale ammini-
strativo fanno passaggio gli at-
tuali ufficiali alle scritture, es-
sendo il grado stesso a questo 
equipollente a tutti gii effetti dei 
regolamenti vigenti. 

In mancanza di volontari am-
ministrativi, possono nominarsi, 
all'ultima classe del suddetto gra-
do, i capi verificatori con stipen-
dio non superiore a quello della 
classe medesima. 
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Tabella C. 

Ruolo organico del personale delle manifatture dei tabacchi e dei magazzini di deposito 
dei tabacchi greggi esteri. 

G R A D O 

o 

Numero 

Totale 

Stipendio 

ctì 
3 

"5 °> 
a 

U S 
S a 
I - « 

co 
CD -A Ph 

Norme speciali 

per le nomine ai gradi di nuova 

istituzione o equipollenti 

Y 

Personale di nomina regia. 

Direttore capo del servizio te-
cnico centrale 

Ispettori tecnici e direttori delle 
manifatture . . . . . . . . 

Ic id. 

Id. id. 

Direttori dei magazzini di de-
posito dei tabacchi greggi . 

Capi tecnici 

Id 

Ufficiali tecnici . . . . . . . 

Id, (*) 

Volontari tecnici 

Macchinisti 

Id. . . . . . . 

Id. . . . 7 . . . . . 

Aiutanti tecnici . . . . . . . 

' Id. . . . . . . . 

' Id. . . . . . . . 

Da riportarsi. . . 

unica 

III 

unica 

I 

II 

I 

II 

unica 

. I 

II 

III 

1 

II 

III 

10 

10 

2 

7 

7 

5 

4 

3 

15 

12 

a) 1 

b) 25 

2 

14 

16 

12 

35 

105 

Annuo 

7,000 

7,000 

6,000 

5,000 

5,000 

4,500 

4,000 

3,500 

3,000 

3,000 

2,600 

2,400 

2,800 

2,500 

2,200 

Lire 

7,000 

35,000 

60,000 

50,000 

10,000 

31,500 

28,000 

28,000 

24,000 

15,000 

10,400 

7,200 

42,000 

30,000 

17,600 

Lire 

7,000 

145,000 

10,000 

59,500 

52,000 

32,600 

89,600 

395,700 

a) Il direttore capo del servizio te-
cnico centrale, in conformità del-
l'articolo 1 della presente le£ 
è nominato per merito e a scelta 
fra gli ispettori tecnici e i diret 
tori di manifattura a qualunque 
classe appartengano. 

b) Al grado di ispettore tecnico 
sono riservati sette posti sui 25 
compresi nel presente organico, 
e la nomina a tale grado è fatta 
per merito ed a scelta: di regola 
fra i direttori di manifattura 
qualunque classe appartengano 
ed in via eccezionale, all'ultima 
classe del detto grado, fra gii 
ispettori delle privative, sempre-
chè provengano dal personale te-
cnico delle manifatture. All'attua-
zione del presente organico i fun-
zionari aventi il grado di ispettori 
tecnici delle manifatture conser-
vano il grado stesso occupando, 
in concorso coi direttori di ma-
nifattura, il posto che loro può 
competere in base allo stipendio 
di cui attualmente godono ed alla 
data del decreto di nomina allo 
stipendio medesimo. 
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Segue T a b e l l a U. 

G R A D O 

J5 
O 

Numero 

Totale 

Stipendio 
<33 03 

ctì C 
•S oj a 

«3 
2 œ S TS OS 

03 
C3 
CL, 

s 
<1 

Norme s p e c i a l i 

per le nomine ai gradi di nuova 

ist i tuzione o e q u i p o l l e n t i 

Annuo L i r e L i r e 

Riporto , . . 105 395,700 

Commissari ai riscontri . . . I 7 20 4,500 31,500 80,500 

Id. . . . II 7 4,000 28,000 

Id. . . . III 6 3,500 21,000 

Commissari amministrativi . . I 10 a) 17 3,500 35,000 56,000 

Id. . . II 7 3,000 21,000 

Economi cassieri unica 17 b) 17 3,000 51,000 51,000 

Ufficiali amministrativi. . . . I 20 a 10 2,600 52,000 92,800 

Id. II 12 2,200 26,400 

Id. (*). . . . III 8 1,800 14,400 

Volontari amministrativi. . . unica 
* 

— — — — 

Capi di officina meccanica. . I 4 7 2,400 9,600 16,200 

Id. . . II 3 ; - • 2,200 6,600 

Capi laboratorio I 90 180 2,200 198,000 372,000 

Id. II 60 2,000 120 000 

Id. (*). . . . . . . III 30 1,800 54,000 

Personale di nomina 
ministeriale. 

Portinai visitatori un ica 64 64 

Mensile 

130 99,840 99,840 

Inservienti. . un ica 20 20 120 28,800 28,800 

Totali . . 470 1,192,840 

- -

à) Ài grado di commissario ammi-
nistrativo ed a quello di ufficiale 
amministrativo fanno passaggio 
rispettivamente gli attuali com-
missari alle scritture ed ufficiali 
alle scritture, essendo i gradi 
stessi a questi equipollenti a tutti 
gli effetti dei regolamenti in vi-
gore. 

b) Gli economi cassieri sono nomi-
nati a scelta fra gli aiutanti te-
cnici, gli ufficiali amministrativi 
e gli attuali ufficiali alle scritture 
di 1" classe ed eccezionalmente 
di 2a classe, in difetto dei primi. 
Essi devono prestare una cau-
zione ragguagliata ad un anno 
di stipendio ed hanno facoltà di 
partecipare ai concorsi che ver-
ranno indetti pei posti di com-
missario amministrativo, purché 
posseggano gli altri re ,uisiti vo-
luti dal vigente regolamento sul 
personale degli uffici finanziari. 

(*) Gli impiegati ed agenti subal-
terni, Che furono aggregati alle 
Manifatture dei tabacchi allor-
quando l'azienda dei sughi di fa-
bacco fu assunta in amministra-
zione diretta dello Stato, saranno, 
in relazione alle attribuzioni da 
ciascuno disimpegnate, nominati 
all'ultima classe dei gradi di uf-
ficiale tecnico, ufficiale ammini-
strativo, capo laboratorio. 

Agl i impiegat i ed agent i stessi 

sarà corrisposta, come assegno 

adpersonam, compensabi le cogli 

aument i successivi, la differenza 

fra lo st ipendio attuale e quel lo 

di ruolo, che andranno a perce-

pire col conseguimento della loro 

nom ina in p ian ta stabile. 
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Tabella D. 

Ruolo organico del personale delle saline. 

Numero Stipendio 

A
m

m
o
n
ta
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d
e
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s
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s
a
 

a
n
n
u
a
 

Norme speciali 
CD 
"73 
s 

A
m

m
o
n
ta

re
 

d
e
ll
a
 

s
p
e
s
a
 

a
n
n
u
a
 

Norme speciali 

G R A D O 

p
e
r 

c
la

s
s
e
 CD 

"73 
s 

> 'w 

A
m

m
o
n
ta

re
 

d
e
ll
a
 

s
p
e
s
a
 

a
n
n
u
a
 

per le nomine ai gradi di nuova 

C
la

s
s
i 

p
e
r 

c
la

s
s
e
 

Totale 

'S 
a 

"E. a o 
o 

A
m

m
o
n
ta

re
 

d
e
ll
a
 

s
p
e
s
a
 

a
n
n
u
a
 

istituzione o equipollenti 

Personale di nomina reala. 

Direttore capo del servizio te-
cnico centrale 

Ispettori tecnici e direttori delle 
saline . . 

Id . id. 

Id. id. 

Capi tecnici 

Id. 

Ufficiali tecnici 

Id. 

Volontari tecnici 

Commissari amministrativi. 

Id. 

Id. 

Ufficiali amministrativi. . . 

Id. . . 

Id. . . . 

Macchinisti 

Id 

Id. 

Da riportarsi . . 

Unica 

Unica 

a) 1 

b) 9 

c) 9 

d) 7 

e) 6 

43 

Annuo 

7,000 

7,000 

6,000 

5,000 

4,500 

4.000 

3,500 

3,000 

4,000 

3,500 

3,000 

2,500 

2,000 

1,500 

2,600 

2,300 

2,000 

Lire 

7,000 

14,000 

18,000 

20,000 

13,500 

8,000 

10,500 

9,000 

16.000 

10,500 

6,000 

7,500 

4,000 

3,000 

7,800 

4,600 

2,000 

Lire 

7,000 

52,000 

21.500 

19,500 

32,500 

14,500 

14,400 

161,400 

a) Il direttore capo del servizio tec-
nico centrale, in conformità del-
l'articolo 1 della presente legge, 
è nominato per merito ed a scelta 
fra gli ispettori tecnici ed i diret-
tori di salina a qualunque classe 
appartengano. 

b) Al grado d'ispettore tecnico sono 
riservati due posti, dei nove com-
presi nel presente organico, e la 
nomina a tale grado è fatta per 
merito ed a scelta di regola fra 
i direttori di salina a qualunque 
classe appartengano ed in via ec-
cezionale, all' ultima classe del 
detto grado, fra gli ispettoridelle 
privative, sempreché provengano 
dal personale tecnico delle saline. 
In via transitoria, per l'attuazione 
del presente organico, sarà no-
minato al grado stesso quello 
degli ispettori centrali delle pri-
vative proveniente dal personale 
tecnico delle saline occupando in 
concorso coi direttori di salina, 
il posto che ad esso può comp 
tere in base allo stipendio attuale 
ed alla data del decreto di no 
mina allo stipendio medesimo. 

e) Al grado di commissario ammi 
nistrativo fanno passaggio gli at 
tuali commissari ai riscontri, es 
sendo il grado stesso a questo 
equipollente a tutti gli effetti dei 
regolamenti vigenti. 

d) Al grado di ufficiale amministra-
tivo fanno passaggio gli attuali 
ufficiali ai riscontri essendo il 
grado stesso a questo equipollente 
a tutti gli effetti dei regolamenti 
vigenti. 

A misura che poi si renderanno 
vacanti posti di ufficiali ammini 
strativi, potranno esservi nomi 
nati gli attuali ufficiali alle scrit 
ture fuori ruolo, che saranno ri 
conosciuti idonei. 

e) Ai gradi di macchinisti, capi sa-
linari, capi operai ed inservienti 
sono nominati, in via transitoria 
per l'attuazione del presente ruolo, 
gli agenti che ne esercitano le 

analoghe attribuzioni in modo 
permanente in avvenire le no-
mine stesse saranno fatte in base 
alle norme da stabilirsi per rego-
lamento. 
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Segue Tabella D. 

G R A D O 

O 

Numero 

Totale 

Stipendio 

03 
3 
H3 

T3 a 

© ctì 
3 

ci G 
s «s g 

03 
© 

S "Ö ctì 
S 50 

a © 
< ^ 

Norme speciali 

per le nomine ai gradi di nuova 

istituzione o equipollenti 

Riporto 

Capi salinari. . . . . . 

Id 

Id. . . . . . . 

Capi operai . . . . . . 

Id. . . . . . 

Id 

Personale di nomina 
ministeriale. 

Inservienti. 

Totali 

I 

II 

III 

I 

II 

III 

4 

3 

3 

20 

12 

6 

12 

43 

a) 10 

a) 38 

a) 12 

103 

Annuo 

2,600 

2,300 

2,000 

1,800 

1,600 

1,400 

mensile 

100 

Lire 

10,400 

6,900 

6,000 

36,000 

19,200 

8,400 

14,400 

Lire 

161,400 

23,300 

63,600 

14,400 

262,700 

a) Ai gradi di macchinisti, capi 
salinari, capi operai ed inser-
vienti sono nominati, in via tran-
sitoria per l'attuazione del pre-
sente ruolo, gli agenti che ne 
esercitano [e analoghe attribu-
zioni in modo permanente; in av-
venire le nomine stesse saranno 
fatte in base alle norme da sta-
bilirsi per regolamento. 
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Tabella E. 

Ruolo organico del personale dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi lavorati. 

G R A D O 

Oj 
U 

Numero 

Totale 

Stipendio 

0 O > c3 3 33 
*o <D > -o O- ' g 
G o o 

S Ö̂ «S 
a s 
<| Oh 

Norme speciali 

per le nomine ai gradi di nuova 

istituzione o equipollenti 

Personale ili nomina regia. 

Direttori dei magazzini di de-
posito . . 

Id. 

Commissari amministrativi . . 

Ufficiali amministrativi. . . . 

Id. 

Volontari amministrativi. 

Totali . . . 

Ili 

17 

12 

25 

15 

20 

10 

a) 37 

b) 40 

30 

107 

Annuo 

4,500 

4,000 

3,500 

3,000 

2,600 

2,200 

1,800 

Lire 

76,500 

48,000 

28,000 

75,000 

39,000 

44,000 

18,000 

Lire 

152,500 

114,000 

62,000 

328,500 

a) Al grado di direttore fanno pas-
saggio gii attuali magazzinieri, es-
sendo il grado stesso a questo 
equipollente a tutti gli effetti dei 
regolamenti vigenti; in avvenire 
la nomina a direttore sarà fatta 
per merito ed a scelta fra i com-
missari di l a classe e, in difetto 
di questi, fra quelli di 2a classe; 
nell'un caso e nell'altro, con ri-
guardo all'anzianità di servizio 
concorrendovi eguale merito. 

b) Al grado di commissario ammi-
nistrativo fanno passaggio gli at-
tuali ufficiali ai riscontri, essendo 
il grado stesso a questo equipol-
lente a tutti gli effetti dei rego-
lamenti vigenti; in seguito la no-
mina a commissario amministrati-
vo verrà fatta per merito di esame 
di concorso al quale saranno am-
messi gli ufficiali amministrativi 
del presente ruolo e gli impiegati 
con stipendio annuo non superiore 
a lire 2,600 appartenenti ai ruoli 
organici delle coltivazioni dei ta-
bacchi, delle manifatture dei ta-
bacchi e delle saline. 

c) Gli ufficiali amministrativi sono 
reclutati fra i volontari ammini-
strativi che abbiano non meno di 
sei mesi di servizio. In mancanza 
di volontari amministrativi pos-
sono essere nominati all'ultima 
classe del detto grado impiegati 
di ruolo delle coltivazioni dei ta-
bacchi, delle manifatture dei ta-
bacchi e delle saline con stipen-
dio non superiore a quello della 
classe medesima. Gli amanuensi, 
attualmente in servizio dei ma-
gazzini di deposito dei sali e ta-
bacchi lavorati, possono essere 
nominati ufficiali amministrativi 
in seguito ad esami di concorso, 
da tenersi con programma e nor-
me che verranno stabiliti dal mi; 
nistro delle finanze, e ai quali 
esami saranno ammessi coloro 
i quali abbiano non meno di tre 
anni di servizio. 

{W approvato). 
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Art. 4. 

È pure approvata l'annessa tabella F, 
facente parte integrale della presente legge, 
relativa all 'ordinamento del personale di 
sorveglianza per le manifatture dei tabachi 
e i magazzini di deposito dei tabacchi greggi 
esteri. 

Al detto personale è concesso il diritto a 
pensione a termini delle vigenti leggi, di 
cui al testo unico approvato con decreto 
reale 21 febbraio 1895, n. 70 ; al quale ef-
fetto saranno computati come utili tu t t i gli 
anni di servizio prestati nell'amministra-

Camera dei Deputati 
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• zione delle privative ed in genere quelli di-
chiarati validi dall'articolo 2 della legge 16 

i giugno 1904, n. 259, secondo le norme ivi 
sancite. - Allo stesso effetto sarà fa t to eguale 
computo anche per coloro che abbiano pre-
cedentemente appartenuto alla categoria del 
personale di sorveglianza delle manifatture 
ed abbiano fa t to passaggio alla categoria 
d'impiego a questa superiore. 

A tal fine gli stipendi mensili, indicati 
nella tabella F, saranno assoggettati a ri-
tenuta per imposta di ricchezza mobile e 
per tassa tesoro a partire dall 'attuazione 

1 della presente legge. 

— 17115 — 
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Tabella F. 

O r d i n a m e n t o d e l p e r s o n a l e di s o r v e g l i a n z a p e r le m a n i f a t t u r e dei t a b a c c h i 

ed i m a g a z z i n i di deposito dei t a b a c c h i g r e g g i e s t e r i . 

Stipendio mensile 
soggetto a ritenuta per tassa T e s o r o 

ed imposta di ricchezza mobile 

intermedio conseguibile 
al principio è 2 

s :s 
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d
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Norme speciali 

Aiutanti Capi laboratorio. 

Scrivane. 

Maestre 

Lire 

100 

75 

75 

Lire 

110 

82 

80 

Lire 

120 

85 

Lire 

130 

96 

90 

L i r e 

140 

103 

95 

L i r e 

150 

1 1 0 

100 

La nomina in pianta stabile dei nuovi Aiutan i Capi 
laboratorio e delle Scrivane è subordinata al buon esito 
di un esperimento di trecento giorni lavorativi e al pari 
di quella delle Maestre è fatta per decreto ministeriale. 
Tanto gli uni quanto le altre sono retribuiti a mese in 
base agli stipendi fissati nella presente tabella. Con eguale 
decreto sarà regolarizzata la posizione degli Aiutanti Capi 
laboratorio, delle Scrivane e delle Maestre attualmente 
in servizio, fissandone lo stipendio mensile nel modo se-
gu 

I l personale 

Aiutanti Capi labora- ' 
torio ^ 

che ha una decorrenza 
di servizio en
di

o 
li

re
 

a 

inferiore 
a tre anni 

con la diaria 
di lire 

su
p

er
io

re
 

a 
tr

e 
an

ni
 

co
n 

la
 d

ia
ri

? 
! d

i l
ir

e 

p
as

sa
 a

llo
 s

ti 
m

en
si

le
 d

i 

( a ) 
3. 60 
3.80 e 4.00 
4. 20 e 4 40 
4.60 
4 80 

(b) 

3 60 
4. 00 
4.40 

(C) 
100 
110 
120 
130 
140 

2 40 e 2.60 
2.80 e 3 00 2 60 

75 
82 

2 .20-2 .40-2 .60 
2 80 
3 00 

2 60 
2.80 

75 
80 
85 

Maestre 

Per il personale cui si riferisce la colonna a), che 
all'attuazione del presente ordinamento non abbia com-
piuto un triennio di anzianità sulla mercede giornaliera 
da cui è assistito, la immediata ulteriore promozione 
daterà dal giorno successivo allo scadere del triennio 
stesso, limitatamente agli individui che sono provvisti 
della diaria più elevata fra quelle comprese nella rispet-
tiva classe, diversamente decorrerà dal compimento del 
triennio di attività del presente ruolo; mentre per gli altri 
di cui alla colonna b), la eguale promozione decorrerà dal 
giorno successivo a quello del sesto anno di anzianità. 

Al personale suddetto non sono applicabili le dispo-
sizioni delle leggi 19 giugno 1902 sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli e al gennaio 1904 per gli infortuni degli 
operai sul lavoro, nè le norme fissate per il personale 
a mercede giornaliera dal relativo regolamento che sta-
biliscono soprassoldi, assegni.^ compensi di cui non ben.-
fidano i Capi laboratori e sono a questi equiparati per 
quanto ha tratto all'orario di servizio ordinario e straor-
dinario, alle assenze per malattia o per richiamo sotto 
le armi, ai trasferimenti, alle missioni ed alle pene di-
sciplinari. 

In ogni altra parte sono applicabili nei riguardi di 
questo personale le disposizioni di massima comprese 
nel regolamento per il personale a mercede giornaliera 
delle manifatture e che ne regolano l'ammissione, l'alun-
nato e relativa retribuzione, l 'iscrizione in pianta) le at-
tribuzioni e i doveri disciplinari, la visita e i permessi 
annuali di assenza. 

{E* approvato). 
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Art. 5. 

Fello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-

ziario 1907-908 saranno introdotte le varia-
zioni di cui la tabella G annessa alla pre-
sente legge. 

Tabella G. 

Nota di variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze 

per l'esercizio finanziario 1907-908. 

Num. 

C a p i t o l i 

D e n o m i n a z i o n e 

Variazioni 

in in 

aumento diminuzione 

Lire Lire 

1 8,000 

177 Personale di ruolo degli Ispettori amministrativi delle privative (Spese 
fìsse) (a) 70,500 

194 Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi (Spese fisse) . . . . . 267,100 

196 Personale di ruolo delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi 
(Spese fìsse) 282,980 

201 Paghe e soprassoldi ai verificatori subalterni ed agli operai dello agenzie 
di coltivazione, indennità di licenziamento al personale suddetto e con-
tributi dell'amministrazione da versarsi a favore dello stesso personale 
alla Cassi Nazionale di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia ed 
alla Cassa di mutuo ¡-occorso per le malattie (Spesa obbligatoria) . . 125,900 

214 158,100 

215 Paghe agli agenti subalterni ed altri operai delle saline, mercedi agli operai 
ammalati e ai richiamati sotto le armi e indennizzi per infortuni sul 
lavoro; contributo dello Stato alla Cassa nazionale di previdenza 
per l'invalidità e la vecchiaia del personale suddetto, alla Cassa di 
mutuo soccorso per le malattie e alla Cassa sociale di risparmio fra 

94,470 

228 Personale di ruolo dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spese 
86,700 

246 27,000 

Totali. . . 873,380 247,370 

Aumento di spesa. . . 626,010 

1 

(a) Variata la denominazione, sostituendo la parola « amministrativi » alla parola « centrali » in seguito 
al cambiamento di qualifica di questo personale. 

(E' approvato). 
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Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e per l'im-
pianto di due fattorie per h c o l t i v a t o n e 
del tabacco. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge per 
l ' impianto di due fattorie per la coltiva-
zione del tabacco: una nel territorio del co-
mune di Padula, l 'altra in quello del co-
mune di Castelnuovo Cilento nella provin-
cia di Salerno, da esercitarsi direttamente 
dal Ministero delle finanze per la durata di 
nove esercizi finanziari. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge. (Vedi 

Stampato n. 817-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

di questo disegno di legge. Nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli, i quali, se nessuno fa osser-
vazioni, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

Art. 1. 

È autorizzato lo impianto di due fattorie 
per la produzione del tabacco, una nel ter-
ritorio del comune di Padula e l 'altra in 
quello del comune di Castelnuovo Cilento, 
nella .provincia di Salerno, da esercitarsi 
direttamente dal Ministero delle finanze e 
per la durata di nove esercizi finanziari, 
decorrenti da quello 1908-909. 

Art. 2 . 

Pel funzionamento delle suddette due fat-
torie è autorizzata, in ciascuno dei nove eser-
cizi finanziari, dal 1908-909 al 1916-917, la 
spesa di lire centosettantamila (lire 170,000) 
da inscriversi nel bilancio passivo del Mi-
nistero delle finanze. 

Per ciascuno degli stessi esercizi finan-
ziari verrà inscritta nel bilancio dell 'entrata 
la somma di lire duecentomila (lire 200,000), 
ricavabile dai prodotti delle due fattorie . 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto 

Discussione del disegno di legge per le zollare 
in 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: dispo-
sizioni speciali per gli infortuni del lavoro 
nelle zolfare della Sicilia?, 

L 'onorevole ^ministro accetta che la di-
scussione si apra in base al Cesto della Com-
missione ? 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura del dise-
gno di legge. 

D E N O V E L L I S ) segretario, legge. (Vedi 
Stampato n. 802 -a ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale di questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, passere-
mo alla discussione degli articoli. 

Art . 1 

Nell'applicazione della legge (testo u-
nico) 31 gennaio 1904, n. 51, per gli infor-
tuni del lavoro, agli operai occupati nelle 
minieredi zolfo della Sicilia si osserveranno 
le disposizioni della legge stessa in quanto 
non siano derogate o modificate dalle dispo-
sizioni seguenti. 

(È approvato). 

Art 2. 

La liquidazione delle indennità stabilite 
nell' articolo 9 della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, sarà fa t ta , salvo 
il caso preveduto nell 'articolo 3 della pre-
sente legge, in base ai salari medi determi-
nati in apposite tabelle compilate con le 
norme seguenti : 

Le tabelle debbono distinguere gli operai 
delle zolfare in varie categorie. 

Per ogni categoria sarà indicato il sa la -
rio annuo da assumere a base per la liqui-
dazione della indennità nei casi di inabilità 
permanente o di morte e il salario giorna-
liero per la liquidazione della indennità nei 
casi di inabilità temporanea. 

I l salario annuo sarà determinato in 
base alla somma che in media gli operai di 
ogni singola categoria percepiscono nel corso 
di un anno solare, come retribuzione del 
loro lavoro. 

I l salario giornaliero sarà determinato 
dividendo il salario annuo per il numero 
medio annuo delle giornate di effettivo la-
voro. 

Le tabelle terranno conto, per le diverse 
Provincie, delle variazioni nella media an-
nua delle giornate di effettivo lavoro. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Qualora il salario sia fissato in ragione 
d'anno, sarà preso senz'altro il salario così 
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fissato come base per la liquidazione delle 
indennità nei casi di inabilità permanente 
e di morte. Nei casi di inabilità temporanea 
l ' indennità sarà determinata in base al sa-
lario giornaliero calcolato dividendo il sala-
rio annuo per 365. 

(È approvato). 
Art. 4. I 

Le tabelle dei salari medi saranno for-
mate dal Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio sulla scorta delle proposte 
fa t te dallo Ufficio distrettuale delle miniere 
di Caltanissetta, dopo sentite le autorità lo-
cali e le locali Associazioni industriali ed 
operaie, e saranno approvate con Eegio de-
creto. 

Le tabelle sono soggette a revisione ad 
intervalli non inferiori ad un biennio nè 
superiori ad un quinquennio ed alle condi-
zioni che saranno stabilite nel regolamento 
di cui all'articolo 10. 

Per la revisione sarà seguita la proce-
dura stessa stabilita nella prima parte del 
presente articolo per la formazione delle 
tabelle. 

[È approvato). 
Art. 5. 

Al cottimista che per l'esecuzione del 
lavoro si valga di altri operai da lui assunti 
e pagati, sarà assegnato il salario più aito 
fissato nelle tabelle per le categorie di ope-
rai addet t i alle specie di lavoro assunto dal 
cottimista stesso. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Il regolamento di cui all'articolo 10 sta-
bilirà le norme da osservarsi da ogni eser-
cente per l 'assegnazione dei propri operai 
nelle varie categorie indicate nelle tabelle 
di cui all'articolo 4. 

Stabilirà inoltre il modo e i termini en-
tro i quali l'operaio potrà reclamare contro 
la sua assegnazione ad una delle categorie 
indicate nelle tabelle. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Ogni esercente dovrà denunziare nel ter-
mine di tre giorni al sindacato obbligatorio 
siciliano di mutua assicurazione per gli in-
fortunii degli operai sul lavoro o a qualun-
que ist i tuto assicuratore che potrà succe-
dergli, la assunzione perlparte sua, |dei suoi 
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cottimisti e sub-cottimisti di ogni operaio, 
colla indicazione della categoria a cui l'o-
peraio medesimo venne assegnato. La de-
nunzia si intenderà data colla consegna al-
l'ufficio postale di una lettera raccomandata 
che la contenga. La omessa o falsa denun-
zia al pari della iscrizione in una categoria 
diversa da quella a cui l 'operaio effettiva-
mente appartiene saranno punite colle pene 
indicate nell'articolo 30 della legge (testo 
unico) 31 gennaio 1904, n. 51. 

(W approvato). 
Art. 8. 

In occasione di ogni infortunio, ed an-
che prima dello esperimento di qualunque 
azione giudiziaria, il sindacato obbligatorio 
o qualunque istituto assicuratore che gli 
potrà succedere, avrà il diritto di chiedere 
al pretore del luogo dell' infortunio o di 
quello dove si t rova l'operaio, di far pro-
cedere a sue spese, a perizia giudiziaria sul-
l'operaio colpito da infortunio. Il pretore, 
assunte se del caso, sommarie informazioni, 
nominerà il perito e farà procedere alla pe-
rizia colla maggior possibile celerità di pro-
cedura. 

(È approvato). 
Art. 9. 

Nel termine e nei modiche saranno sta-
biliti con apposito regolamento da appro-
varsi con Regio decreto, dopo sentiti l'inge-
gnere distrettuale delle miniere, i medici 
provinciali ed il Consiglio di Stato, il Sin-
dacato obbligatorio siciliano di mutua as-
sicurazione per gl ' infortuni degli operai sul 
lavoro provvederà ad organizzare un ser-
vizio di posti di soccorso e prime cure per 
gli operai delle zolfare colpiti da infortunio 
sul lavoro. 

I posti di soccorso predetti sono obbli-
gati a prestare agli operai colpiti da infor-
tunio le prime immediate cure di assistenza 
medica e farmaceutica senza, alcuna spesa 
a carico degli esercenti di miniere di zolfo. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Domando di 
parlare. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Parli, onorevole Liber-
tini. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Debbo osser-
vare a proposito di questo articolo, special-
mente per quanto stabilisce l 'ultimo alinea 
dello stesso, che parmi abbastanza grave 
per l 'industria questa nuova imposizione 
che le si vuol fare subire e che se si può ac-
cettarla come un semplice espediente prov-

— 17119 — 
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visorio clie a b b i a la sua d u r a t a pe r non p iù 
di d u e anni , c o m e è sanc i to da l l a legge, 
consen t i r anno la Commissione e l 'onorevole 
minis t ro che non è possibi le a m m e t t e r l a per 
u n a d u r a t a p iù l unga , s t ab i l endo che si 
possa p ro roga r l a u l t e r i o r m e n t e con u n sem-
plice 'decre to reale . 

E v i d e n t e m e n t e q u e s t a è u n a legge t r an -
s i tor ia , p r o p o s t a di f r o n t e alle g rav i condi-
zioni nelle qual i si t r o v a il S i n d a c a t o per 
gli i n f o r t u n i (par l i amoci chiaro), g rav i con-
dizioni finanziarie di e f fe t t ivo sbi lancio f r a 
le spese e gli in t ro i t i , al p u n t o che si è do-
v u t o c o n s t a t a r e un deficit a b b a s t a n z a rile-
v a n t e ne l l ' u l t imo consun t ivo , cui si v iene a 
r i p a r a r e col p r e s e n t e disegno di legge. Ora, 
se a n c h e si vogl iono m a s c h e r a r e i r imedi , 
che si devono p o r t a r e a ques to deficit del 
S i n d a c a t o , agg iungendo u n ' a l t r a g ravezza 
alla i n d u s t r i a zolf ìfera, d o b b i a m o però a n c h e 
d a r e u n a ga ranz ia alla i ndus t r i a medes ima , 
già g r a v e m e n t e m i n a c c i a t a dal la crisi, a sol-
l ievo della quale il P a r l a m e n t o ha perf ino 
a p p r o v a t o la f o rmaz ione di u n consorzio 
obbl iga tor io , f a t t o davve ro eccezionale negli 
anna l i della legis laz ione economica . 

P reghere i qu ind i il min i s t ro e la Com-
missione e la C a m e r a di volere accogliere un 
mio e m e n d a m e n t o col quale venga s tab i l i to 
che ques ta n u o v a impos iz ione di 50 cente-
simi a t onne l l a t a sul minera le fuso v e n g a 
l i m i t a t a a due anni , e che al mass imo Si 
possa concederne la p ro roga pe r un a l t ro 
a n n o so lamen te , per decre to reale . Se poi 
di f a t t i noi r i l everemo in ques to per iodo 
di t e m p o (che non è breve) che il S indaca to 
p o t r à funz iona re , come dovrebbe . . . ( V i v i 
rumori). 

Sono leggi i m p o r t a n t i che d o b b i a m o di-
scu te re , e non acce t to a l cuna imposiz ione . 

P R E S I D E N T E . Sono inu t i l i i r umor i , 
onorevol i colleghi; anche quelle c h e si di-
cono leggine d e b b o n o po te rs i d i scutere . 
L ' ono revo le Liber t in i ha d i r i t to di pa r l a re , 
e io gli conserverò il suo d i r i t t o a qua lun -
que costo. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Io mi a u g u r o 
che t a n t o il Minis tero , q u a n t o la Commis-
sione v o r r a n n o consen t i r e che ques to pe-
r iodo di p ro roga sia l i m i t a t o ad un anno . . . 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Pe r due anni . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . V a d a pe r d u e 
anni , ma p u r c h é n o n si v a d a a l l ' indef in i to , 
a ga renz ia de l l ' i ndus t r i a zolfifera. 

D ' a l t r o n d e q u a n d o r i t o r n e r à alla Ca-
mera q u e s t a ques t ione , p o t r e m o e s a m i n a r e 

con maggior comodo ed a t t enz ione t u t t o 
il p r o b l e m a a b b a s t a n z a complesso , ed al-
lora p o t r e m o f o r m a r c i un cr i ter io e s a t t o e 
prec iso sul medes imo, e p o t r e m o de l ibera re 
con p i ena coscienza. I n t a n t o g iova impe-
dire che i n c i d e n t a l m e n t e e per causal i non 
c o m p l e t a m e n t e co r r i sponden t i alla r ag ione 
in t r in seca della legge s ivenga a g r a v a r e in-
d e f i n i t a m e n t e l ' i n d u s t r i a zol f ì fera , già ab-
b a s t a n z a compromessa , di nuov i pesi , che 
r iusc i rebbero i n s o p p o r t a b i l i a lungo a n d a r e . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e r e la to re h a 
f a c o l t à di pa r l a r e . 

C A R N A Z Z A , relatore. I l r e l a t o r e del la 
Commiss ione , come si r i leva anche dal la 
re lazione, non e ra p u n t o d ispos to a consen-
t i re un t e r m i n e p iù lungo per l ' a u m e n t o di 
ques to c o n t r i b u t o ; però pe r la fiducia che 
l a Commiss ione r i p o n e ne l l ' opera del mini-
s t ro si era d e t e r m i n a t a q u e s t a f o r m u l a la 
quale d o v r e b b e avere ques to van tagg io ; di 
m e t t e r e il Minis te ro in condiz ione di esa-
m i n a r e la condiz ione di ques to s indaca to , 
di vegl iare se c o n v e n g a o no ques t a gra -
vezza. P e r ò se l ' onorevo le min is t ro con-
sen te a l i m i t a r e a due a n n i ques to contr i -
b u t o , la Commiss ione non h a diff icol tà di 
a cce t t a r e . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t r e os-
se rvaz ion i m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 9 di 
cui ho già d a t o l e t t u r a . 

(È approvato). 
(Sono approvati senza discussione i se-

guenti articoli): 
Art . 10. 

I n r i gua rdo alle miniere p o s t e en t ro u n a 
zona di c inquecen to met r i da uno dei po-
st i di soccorso e p r ime cure di cui a l l ' a r t i -
colo p r eceden t e e da l giorno della i s t i tu-
z ione di esso pos to di soccorso si i n t e n d o n o 
a b r o g a t e le disposizioni de l l ' a r t ico lo 11 della 
legge 30 marzo 1893, n. 90. 

A r t . 11. 
È d a t a f a c o l t à al Governo del R e di no-

mina re pe r u n t e m p o d e t e r m i n a t o o pe rma-
n e n t e m e n t e u n p ropr io de lega to presso la 
sede del S i n d a c a t o obb l iga to r io Siciliano, da 
scegliersi f r a i pubbl ic i f u n z i o n a r i special-
m e n t e c o m p e t e n t i . I po te r i e la d u r a t a del 
m a n d a t o confe r i to al de lega to gove rna t i vo 
v e r r a n n o s tab i l i t i nel Regio decre to di no-
m i n a . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e del S i n d a c a t o obbli-
ga tor io Sicil iano s a r à a f f i da t a a d u n com-
missar io regio, n o m i n a t o con dec re to Rea le , 
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su p ropos ta del minis t ro d 'agr ico l tura , in-
dustr ia e commercio, qua lora il Consiglio di 
amminis t raz ione del S indaca to stesso cessi 
di funz ionare o non sia più in grado di f u n -
zionare regola rmente . 

Il commissar io regio, en t ro il t e rmine di 
qua t t r o mesi dalla pubbl icazione del Regio 
decreto di nomina , convocherà l ' a ssemblea 
generale dei soci del .Sindacato affinchè 
proceda alla nomina del nuovo Consiglio 
d 'amminis t raz ione e res terà in carica fino 
a che il nuovo Consiglio d ' ammin i s t r az ione 
non sia nomina to . 

Le competenze s p e t t a n t i al commissario 
regio s a r anno s tab i l i te nel r ego lamento d i 
cui al l 'ar t icolo 10 e s a r anno paga t e sui fond i 
del S indaca to . 

Ar t . 12. 

All 'esecuzione della p resen te legge sarà 
p rovveduto con regolamento da approvar s i 
con Regio decreto, promosso dal minis t ro di 
agricoltura, indus t r ia e commercio, sent i to 
il Consiglio di S t a to . 

Ar t . 13. 

Le disposizioni degli ar t icol i 2 a 6 della 
presente legge en t r e r anno in vigore 15 g io rn i 
dopo quello della pubbl icaz ione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno del Regio decreto 
indicato nella p r ima p a r t e del l 'ar t icolo 4 . 

Si procederà più t a rd i alla votaz ione di 
questo disegno di legge. 

Votazione secreta per la nomina di commissari 
presso l i l l a M e . 

P R E S I D E N T E . Ora si procederà alla 
votazione per la nomina dei commissa r i 
per sostenere l ' accusa innanz i al S e n a t o 
contro l 'ex minis t ro Nunzio Fas i , e alla vo-
tazione a scrut inio segreto di c inque d i segn i 
di legge. 

Avverto gli onorevoli colleghi che si do-
vrà poi procedere ad una seconda v o t a z i o n e 
a scrutinio segreto, ed occor rendo anche u n a 
terza, poiché sono quindici i disegni d i 
^ egge che a b b i a m o a p p r o v a t o f r a ieri ed 
°ggi per a lza ta e s e d u t a . Occorre q u i n d i 
c ^ e si faccia la votaz ione per non più di cin-
que disegni di legge. I l r ego lamento , anzi, 
stabilirebbe fino a t re , ma col consenso della 

13 i8 

Camera ne vo te remo cinque, ma non di più, 
perchè ho dovuto pe r suadermi che sono 
possibili gravissimi inconvenien t i che io in-
t endo asso lu tamente di evi tare . Quindi mi 
dispiace d ' incomodare i colleghi, ma li prego 
di non a l lontanars i dal l 'aula , pe rchè , ri-
peto, si dov ranno f a r e t re votazioni . 

D e t t o questo, procediamo a l sor teggio 
degli onorevoli d e p u t a t i che d o v r a n n o far 
p a r t e della Commissione di scrut in io dei 
vot i per la nomina dei t re commissar i nella 
quest ione Nasi . 

{Si procede al sorteggio). 
La Commissione di scrut inio r imane com-

pos t a degli onorevoli Baccelli Guido, Ta-
lamo, Guarracino, De S e t a , Zaccagnino, 
Alessio, Calieri, R u b i n i e Mezzanot te . 

Sul metodo di votazione. 
P R E S I D E N T E . Debbo avver t i r e che co-

me la Camera ha fissato ieri sera si proce-
derà alla votazione secondo le no rme del-
l 'ar t icolo 13 del r ego lamento della Camera , 
e t u t t i e spec ia lmente quelli che iersera non 
erano present i si p o t r a n n o convincere della 
giusta applicazione di ques to articolo leg-
gendone le disposizioni. Non aggiungo al t ro . 

T U R A T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R ATT. Malgrado le osservazioni tes té 

f a t t e dal l 'onorevole pres idente , a me pare 
che il me todo di vo taz ione a d o t t a t o sia as-
s o l u t a m e n t e er ra to . 

I t r i sera non ero p resen te perchè mi t ro-
vavo ad un comizio. 

Voci. Male, male. 
T U R A T I . Non so che cosa ci sia di male 

nel pa r t ec ipa re alla v i t a pubb l ica anche 
fuor i di qui. D ' a l t r o n d e non capirei perchè 
si dovrebbe ost inars i a c o m m t t t e r e un er-
rore , so l tan to perchè, quando fu propos to , 
nessuno se n ' avv ide e nessuno si oppose . 
Siamo sempre in t e m p o a r i p a r a r e . 

Voci. A b b i a m o già del ibera to . ( E u m o r i 
— Interruzioni). 

T U R A T I . A mio modo di vedere, il me-
todo di votaz ione è e r ra to perchè qui non 
si t r a t t a di una Commissione, nel senso or-
dinario della parola , ma di un commissa r io 
che sostiene l ' accusa . Questo commissar io 
può scindersi in più persone (fui io stesso 
che proposi il numero di tre) per ragioni 
di mater ia le divisione di lavoro , ma con-
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serva un ' an ima sola e non è ammissibile in 
esso contrapposiz ione di tendenze. Esso in-
carna l 'accusa della Camera intera , non 
della sua maggioranza e della sua mino-
ranza. Dissensi p o t r a n n o forse nascere in 
seguito, ma la Camera non può preoccu-
parsene. Un pubbl ico ministero discorde in 
sè stesso è, ev iden temente , un non senso. 

Io capisco che la le t te ra del l 'ar t . .13 de] 
regolamento della Camera, possa indur re in 
diverso avviso. (Rum tri — Interruzioni). 

Ma anche dal lato formale è da osser-
vare che il commissario dell 'accusa, preve-
d u t o dallo S t a t u t o , non nasce dal regola-
men to della Camera, ma da quello speciale 
del Senato, cos t i tu i to in Alta Corte di giu-
stizia. Il r ego lamento della Camera non ne 
par la . 

Le Commissioni special-i cui allude l 'ar-
ticolo 13, dopo aver par la to della Giunta 
del bilancio, di quella per le petizioni ecc., 
sono ev iden temente Commissioni che svol-
gono l 'azione loro nella Camera stessa per 
discutere e preparare le materie sulle quali 
è bene che le var ie tendenze siano pr ima 
sen t i t e ; di qui la r app resen tanza delle mi-
noranze. 

Io stesso la proposi nella elezione del 
Comitato dei Cinque, perchè esso era un 
Comita to di a rb i t r i che doveva esaminare 
e d tc idere se vi fosse e quale fosse la ma 
teria dell 'accusa, ed era utile che qualun-
que opinione potesse avere la sua rappre-
sentanza . 

Ma qui non si t r a t t a più di una Com-
missione di s tud io ; si t r a t t a di una Com-
missione d 'azione, di un Ministero pubblico 
che deve sostenere l 'accusa, e non è am-
missibile che vi sia nel suo seno un par t i to 
della difesa, come in un collegio defensio-
nale non sa rebbe ammissibile che vi fosse 
un r a p p r e s e n t a n t e l 'accusa. 

Dopo averla vo ta t a , noi non abbiamo 
dir i t to d ' indebolire l ' accusa : in quella Com-
missione t u t t i debbono essere accusatori . 

Prego quindi il Pres idente , se non con-
sen te in ques ta opinione, di in ter rogare la 
Camera. 

Voci. È s t a to deliberato. 
P R E S I D E N T E . Permet tano ; l 'onorevole 

Tura t i non a v r à d iment ica to che c' è una 
Commissione del regolamento , la quale è 
p res ieduta dal P res iden te della C a m e r a ; e 
quindi , in questo caso, la Camera consen-
t i r à che il Pres idente esprima la sua opi-
nione circa la quest ione ora sollevata. 

Dopo di che darò faco l tà di par la re agli 
o ra tor i . 

Ieri mi sono l imita to semplicemente ad 
inv i t a re la Camera a vo ta re , secondo le 
norme del nost ro regolamento; e la Camera 
ha acconsent i to . Ma debbo dire con t u t t a 
schiet tezza che ho f a t t o la proposta dopo 
di essermi reso conto esa t t i ss imo della na-
tu ra della quest ione. (Bravo!) 

Incomincio dal dire di non aver mai nep-
pure pensa to che la nomina dei tre commis-
sari, potesse farsi con altri criteri che non 
fossero quelli del nostro regolamento. Che 
il Sena to abb ia de t to nel suo regolamento 
giudiziario che la Camera possa designare 
uno o più commissari d 'accusa , s ta b e n e ; 
ma è fuor i di dubbio che il modo ed il me-
todo della nomina di essi sono quelli sta-
biliti dal nos t ro r ego lamen to ] quale deter-
mina che tu t t e le Commissioni d i re t te sono 
elet te colla r app re sen t anza della minoranza. 

H o d o m a n d a t o a me stesso se fosse pos-
sibile di ado t t a r e altro s is tema per rispon-
de re al concet to espresso dall 'onorevole Tu-
ra t i , de l l 'un ic i tà dell 'accusa. Ma ho dovuto 
escluderlo, perchè la fo rma della votazione 
nulla ha che fa re colla sos tanza del man-
dato. Questo è quello di accusare e non m u t a 
di valore per il maggiore o minor numero 
di vot i avu to da chi lo esercita, t a n t o più 
che in qualsiasi vo taz ione di più persone, 
non si può ev i ta re la differenza di voti per 
c iascuna di esse. D 'a l t ra pa r te lo stesso ono-
revole Tura t i propose identico s is tema per 
la nomina della Commissione incar ica ta di 
proporre e v e n t u a l m e n t e l 'accusa. Nè mi era 
s embra to perciò possibile, che la Camera 
mutasse le proprie norme regolamentar i , 
senza le garanzie al l 'uopo prescr i t te e cioè 
senza il previo esame da pa r t e della Com-
missione speciale del regolamento . Un mu-
t a m e n t o inc identa le sempre pericoloso per 
sè stesso, lo sa rebbe t a n t o più in una ma-
ter ia t a n t o de l ica ta quale è quella delle rap-
presentanze delle minoranze, perchè, dato 
un precedente , pot rebbe fac i lmente essere 

invoca to e pres tars i a dannosi colpi di mag-
gioranza. (Bravo! — Approvazioni). 

D e t t o ques to per giustificare il criterio 
che mi ha gu ida to perchè sono presidente 
del la Commiss ione del regolamento , dò fa-
coltà di par la re all 'onorevole Donat i . 

D O N A T I . Dopo le parole dell 'onorevole 
Pres idente il quale in lucida fo rma persuase 
la Camera con ragioni così valide a non 
uscire dal regolamento, io mi p e r m e t t o di 
aggiungere un ' a l t r a sola considerazione. 

Noi vogliamo che il comi ta to sia au-
torevole . Lo stesso dissenso della C a m e r a 
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di votare per due o per tre può ingenerare 1 

la sorpresa di veder che qualcuno del co-
mitato da eleggersi riesca con un numero 
di voti notevolmente minore degli altri due. 
Ora sarà maggiore il prestigio del comitato 
se si voterà per due soli, in quanto, non 
essendo tutti concordi nella proposta del-
l'onorevole Turati, molti non voteranno per 
tre. Anche per questa ragione prego la Ca-
mera di consentire nelle vedute e nella pro-
posta del nostro onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sonnino. 

SONNINO. Fo una confessione alla Ca-
mera. Ero del parere dell'onorevole Turati, 
intorno alla nomina dei tre commissari, e mi 
permetta il Presidente di aggiungere che 
l'ho consultato per esporgli il mio dubbio. 
Egli mi ha data una iagione che mi ha con-
vinto. Egli ha detto: se noi sottilizziamo 
circa la interpretazione di questo articolo, se 
cominciamo a fare dei casi in cui non stan-
do alla sua lettera, si applichi in un senso più 
largo o più stretto, visto che la decisione 
apparterrebbe sempre, volta per volta, alla 
maggioranza, noi verremmo ad abolire di 
fatto questa grande difesa del diritto delle 
minoranze. 

Ed io, che ho spesso avuta occasione in 
questa Camera, nei molti anni di vita par-
lamentare che ho sulle spalle, di apprez-
zare tutta l ' importanza che ha per la legit-
tima difesa della minoranza questo articolo, 
dico che, anche a rischio di esagerare, voto 
a favore della sua applicazione letterale; e 
prego l'onorevole Turati, tanto più che il 
risultato identico visto c h e l a Camera 
fu unanime nel voler l'accusa, di non in-
sistere nella sua proposta e diaccettare senza 
altro l'interpretazione più larga, più liberale, 
più generosa per la minoranza che propone 
il Presidente. (Bravo! Bene!). 

P R E S I D E N T E , Io ringrazio l'onorevole 
Sonnino di avere riferito alla Camera il col-
loquio che avemmo. Parli l'onorevole Bru-
nialti. 

Moltissime voci. Ai voti! ai voti! (Rumo-
ri vivissimi). 

B R U N I A L T I . Mi permetta... (Rumori 
vivissimi). 

Voci. Ai voti, ai voti! (Rumori vivissimi). 
B R U N I A L T I . (Rivolgendosi ai colleghi) 

Difensori di Nasi! (O00J1! — Interruzioni — 
Rumori). ...la questione è questa che o due 
come tre i commissari debbano essere eletti 
con mandato imperativo. (Rumori vivissimi 
e prolungati). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Barzilai. 

C A M P U S - S E R R A . Domando di parlare. 
(Conversazioni — Agitazione). Domando di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Crede che basti doman-

dare di parlare perchè glie ne conceda fa-
coltà subito ? Ho dato facoltà di parlare 
all'onorevole Barzilai. 

B A R Z I L A I . Io debbo far presente alla 
Camera che la ragione per la quale la que-
stione è sorta è una sola: che, cioè, la Ca-
mera dei deputati ha accettato le disposi-
zioni e le imposizioni del regolamento del 
Senato, alla cui formazione la Camera non 
ha in alcun modo partecipato. È un fatto 
di gravità eccezionale. (Interruzioni — Ru-
mori). 

Il Presidente può dire che il nostro re-
golamento dispone diversamente... (Conver 
sazioni). 

P R E S I D E N T E , Vuole modificarlo a-
desso ? 

B A R Z I L A I . Ma egli deve riconoscere 
che, in questo caso, noi abbiamo subito 
(Interruzioni — Conversazioni) il regolamento 
del Senato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Campus-Serra. 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! (Vivi rumori). 
C A M P U S - S E R R A . Onorevoli colleghi, 

di quanti qui siete, forse otto appena co-
noscono chi ha l'onore di parlarvi in que-
sto momento. (Interruzioni). 

Non sono un uomo politico: sono ancora 
in tempo per avvedermene e provvedere ai 
fatti miei quando ne sarà il momento. Non 
sono un uomo politico; sono un modestissi-
mo ignoto cultore del dritto. Ma ho pro-
fondo il sentimento della giustizia, e mi sono 
sentito ribollire il sangue, quando qui den-
tro si è parlato di mandato imperativo ad 
accusare! (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

Se vi è un uomo da giudicare, giudichia-
molo; ma giudichiamolo secondo giustizia. 

Possiamo noi, pure avendo formulato una 
accusa, imporre a due, a tre nostri colleghi 
di sostenerla categoricamente, indeclinabil 
mente? Non lo possiamo, onorevoli colleghi; 
non lo possiamo! (Approvazioni — Com-
menti). 

E quanti qui sono maestri nel giure 
possono farne attestazione. 

Quanto 1' offeso da un reato intende, 
costituirsi parte civile in giudizio, si af-
fida ad nn legale e ne fa il suo rappre-

sentante. Se questi è un legale onesto, ac-
cetta, con la condizione espressa od impli-
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cita di accusare il giudicabile se e fin quando 
'e prove, gli elementi di colpabilità, lo con- j 
vincano, in coscienza sua, della giustizia | 
dell 'accusa. j 

Se queste prove vengono meno, se questo 
convincimento non è più in lui, l 'onesto 
legale si ri t ira, recede da ogni accusa, qua-
lunque siano i voleri del cliente. 

L'onesto legale, in tal caso, ge t ta via 
onorari e toga: la sua coscienza glielo im-
pone. 

È pari il caso del pubblico ministero, il 
quale, voi lo sapete, non ha af fa t to il do-
vere di accusare ; ma ha anzi il dovere di 
difendere, quando si convinca dell' inno-
cenza dell 'accusato. * 

Così faranno i nostri colleghi chiamati 
a costituire la Commissione di accusa: ac-
cuseranno se ed in quanto nella loro co-
scienza crederanno di dover accusare! ( Com-
menti — Approvazioni — Rumori — Agi-
tazioni) . 

Voci. Ai vot i ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, è im-

possibile andare avant i così: al tr imenti io 
dovrò sospendere la seduta. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Tu-
rati . 

TURATI . Io debbo dichiarare, per la 
salute dell 'anima mia, che non fui punto 
convinto dal lejargomentazioni contrarie, e 
non credo pun to che, con l 'accettazione 
della mia proposta si violerebbe il regola-
mento. 

Ma siccome d 'a l t ra par te riconosco che 
forse non ha tor to di dubi tare l 'onorevole 
Sonnino, che per una simile questione valga 
la pena di dividere la Camera, così, -per 
questa sola ragione di ordine pratico, e non 
per altra, rinuncio alla mia proposta. (Bravo! 
Bene ! — Conversazioni). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Allora prego senz'altro 

di procedere alla votazione nominale. 
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama. 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnetti — Aguglia — Albertini 
— Albicini — Alessio — Antolisei — Arigò 
— Ari o t ta — Arnaboldi —Aroldi — Artom 
— Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baranello — Barna-
bei — Barracco — Barzilai —- Bastogi — 
Battaglieri — Bertarelli — Bertesi — Bet-
tolo — Bissolati — Bizzozero — Bolognese 

Camera dei Deputati 
—~ 2* TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 7 

— Bona — Bonicelli — Boselli — Botter i 
— Bracci — Brunialti — Buccelli. 

Calissano — Calieri — Calvi Gaetano — 
Camera — Camerini — Campi Emilio — 
Campus-Serra — Cantarano — Cao-Pinna 
— Capaldo — Cappelli — Caputi — Car -
boni-Boj — Carmine — Carnazza — Cas-
suto — Cavagnari — Celli — Centurini —• 
Cerulli — Cesaroni — Chiapperò — Chia-
pusso — Chimienti — Ciappi Anselmo — 
Oiartoso — Cicarelli — Cimati — Cipriani-
Marinelli — Cirmeni — Cocuzza — Cola-
janni — Comandini — Compans — Cor-
naggia — Costa Andrea — Credaro — Cu-
rioni — Curreno — Cuzzi. 

Dagosto — D'Alife — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Andreis — De Asarta 
— De Bellis — De Felice-Giuffrida — De 
Gennaro — De Giorgio — Della Pietra — 
De Luca Ippolito Onorio — De Marinis — 
De Michele-Ferrantelli — De Michetti — De 
F a v a — De Nobili — De Riseis — De Seta 
— De Stefani Carlo — Di Lorenzo — Di 
Rudinì Antonio — Di Sant 'Onofr io — Di 
Stefano Giuseppe — Donat i . 

Fabri — Fac ta — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Fal let t i — Fani — Fa randa — 
Ferrarini — Ferraris Carlo — Fiambert i 
— Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — 
Florena — For tuna to Giustino — Fulci 
Nicolò. 

Galletti — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallino Natale — Gattorno — Giaccone 
— Giardina — Giovagnoli — Giovanelli — 
Giuliani — Giunti — Giusso — Gorio — 
Grassi-Voces — Gualtieri — Guarracino 
— Guastavino —- Guerci —• Guerritore —• 
Gussoni. 

Lacava — Landucci — Leali —• Leone 
— Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale 
— Lucernari — Lucifero Alfonso — Luz-
za t to Arturo. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Mal-
vezzi — Manna — Maraini Emilio — Ma-
razzi — Maresca — Marghieri — Marinuzzi 
— Martini — Masciantonio — Masini — 
Masoni — Masselli. — Materi — Matteucci 
— Mazzitelli — Meardi — Mezzanotte —• 
Miliani — Mira — Montagna — Montaut i 
— Montemartini — Morando — Morelli-
Gualt ierott i — Moschini. 

Negri de Salvi — Nit t i — Nuvoloni. 
Odorico — Orioles — Orlando Salvatore 

— Ottavi . 
Pais-Serra — Pala — Pandolfìni — Pa-

niè — Pansini — Pan tano — Papadopoli 
— Pascale — Pasqualino-Vassallo — Pa-
voncelli — Pennat i — Personè — Pescetti 
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— Pet ron i — Pilacci — P i p i t o n e — Poggi — 
Pozzato — Pozzi Domenico. 

Quistini. 
Rainer i — Ravaschier i — Reggio — 

Riccio Vincenzo — Rienzi — Rizza Evan-
gelista — Rizzone — Roman in J a c u r — 
Roselli — Rossi Enr ico — Rossi Luigi — 
Rubini — Ruffo — R u m m o . 

Sacchi — Sa landra — S a n t a m a r i a — San-
tini — Santol iquido — Sapori to — Sca-
glione — Senno — Scaramel la-Manet t i — 
Scorciarini-Coppola — Sili — Solimbergo 
— Sonnino — Sormani — Soulier — Spi-
rito Beniamino — Spir i to Francesco — Stri-
gari. 

Ta lamo — Tasca — Tecchio — Tedesco 
•— Teodori — Teso — Testasecca — Ti-
nozzi — Torrigiani — Tura t i — Turco. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Vendramini — Vene 
ziale — Verzillo — Vicini — Visocchi. 

Wolleml^org. 
Zabeo — Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo: 
Aliberti . 
Ballarini — B a r a g i o l a — Bernini — Ber-

tolini —Bianch in i — Borghese — Bot tacchi 
— Bovi — Brandol in . 

Cacciapuoti — (.¡amagna — Cameroni — 
Capece-Minutolo — Castellino. 

Da Como — Del Balzo — De Tilla. 
Felissent — Frade l e t t o — Fulci Ludo-

vico. 
Galimbert i — Ginori-Conti — Greppi . 
Loero. 
Macola — Magni — Marsengo-Bas t ia — 

Mauri — Modestino — Molmenti — Monti 
Gustavo — Morelli Enrico — Morpurgo. 

Pini — Placido — Pr ine t t i — Pugliese. 
Raggio — R a v a — Rebaudengo — Ro-

mano — Ronche t t i — Rosadi — Rossi 
Gaetano — Rovasenda . 

Scalini — Silva — Sola — Stagliano. 
Tanari — Targioni. 
Vendi t t i — Vetroni . 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 
Badaloni — Bonacossa . 
Celesia. 
Fazi Francesco — Fede — Fracassi . 
Majorana Angelo — Massimini. 
Rampold i — Res ta -Pa l l av ic ino — Riz-

zetti — Rizzo Valent ino. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Castigl ione 
Fus ina to . 
Gavazzi. 
Pompi l j . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mon-

t agna a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

MONTAGNA. A nome della Giunta ge 
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di legge: 
« acquisto, a d a t t a m e n t o ed a r r e d a m e n t o di 
edifìci ad uso di sedi delle regie rappresen-
tanze diplomatiche a Parigi , Vienna, Bru-
xelles ed Aja ». 

P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Mo-
relli -Gua l t i e ro t t i a recarsi alla t r i buna per 
presentare una relazione. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . A nome 
della Giun ta generale del bilancio mi onoro 
di p resen ta re alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: « autorizzazione della spesa 
di lire 82 mila per l ' impianto del r iscalda-
mento a vapore nelle regie gallerie di Fi-
renze » e quella del disegno di legge: « spesa 
per la tassa di successione della collezione di 
armi legata da Costant ino Ressmann alla 
c i t tà di Firenze ». 

P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole R u -
bini a recarsi alla t r ibuna per p resen ta re 
u n a relazione. 

R U B I N I . A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge : 
« a u m e n t o della dotazione della Camera dei 
d e p u t a t i per gli esercizi finanziari 1906-907 
e 1907-908 ». 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o agli onorevoli 
Montagna , Morel l i -Gual t ierot t i e Rubini 
della presentazione di ques te relazioni, che 
sa ranno s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Inv i to 1' onorevole Cao-Pinna a venire 
alla t r i buna , per presentare u n a relazione. 

CAO-PINNA. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
p rovved iment i a favore del comune di Col-
l iano (Salerno). 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
Cao-Pinna della presentazione di questa 
relazione che sarà s t a m p a t a , e d is t r ibui ta 
agli onorevoli depu ta t i . 
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Risultamento di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione a scrutinio 
segreto di alcuni dei disegni di legge che 
sono stati già approvati per alzata e se-
duta: 

Organici del personale delle capitanerie 
di porto. Modificazioni ai ruoli della bassa 
forza portuale ed al ruolo del personale 
dell'amministrazione centrale: 

Presenti e votanti . . 2 5 7 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . 221 
Voti contrari . . . 36 

(La Camera approva). 

Modificazioni alla legge sul riordina-
mento del personale della regia marina mi-
litare, n. 4610 (serie 2a), in data 3 dicem-
bre 1878: 

Presenti e votanti . . 257 
Maggioranza . . . . 129 

Voti favorevoli. . 210 
Voti contrari . . 47 

(La Camera approva). 

Esecuzione delle convenzioni e degli ac-
cordi postali internazionali, stipulati a Ro-
ma il 26 maggio 1906: 

Presenti e votanti . 257 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . 229 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 

Tombola a favore degli ospedali riuniti 
di Cortona: 

Presenti e votanti . . 254 
Maggioranza . . . . . 128 

Voti favorevoli . . 180 
Voti contrari . . 74 

(La Camera approva). 

Lotteria nazionale a favore degli Ist i tuti 
Pii in provincia di Macerata e del comune 
di Viso: 

Presenti e votanti . . 251 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . 186 
Voti contrari . . . . 6 5 

(La Camera approva). 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . Procederemo alla se-
conda votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Riordinamento del personale civile t e -
cnico (specialisti laureati e capi tecnici) e 
del personale lavorante dell'Istituto idro-
grafico della regia marina. 

Estinzione del debito parmense creato 
coi decreti sovrani 15 e 16 giugno 1827. 

Modifiche alla tariffa di vendita al pub-
blico dei tabacchi lavorati . 

Modificazioni al testo unico delle leggi 
sull'ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall'Amministrazione della 
guerra, ed al testo unico delle leggi sugli 
stipendi ed assegni fissi del regio esercito 
nella parte relativa ai ragionieri di arti-
glieria, ai ragionieri-geometri del genio, ai 
capi tecnici di artiglieria e genio, ai dise-
gnatori ed agli assistenti locali del genio ed 
al personale civile dell'Istituto geografico 
militare. 

Costituzione dei consorzi per la difesa 
della viticoltura contro la fillossera. 

Si faccia la chiama. 
PAVIA, segretario, fa la chiama. 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — A-
gnetti — Aguglia — Albertini — Albicini — 
Alessio — Antolisei — Arigò — Artom — 
Aubry. 

Baranello — Barnabei — Barracco — Ba-
stogi — Battaglieri — Bettolo — Bizzozero 
— Bolognese — Bona — Bonicelli — Bot-
teri — Bruniaiti — Buccelli . 

Calieri — Calvi Gaetano — Camera — 
Camerini — Campus-Serra — Cantarano — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Caputi 
— Carboni-Boj — Carnazza — Cassuto — 
Cavagnari — Centurini — Cesaroni — Chiap-
però — Chiapusso — Chimienti — Ciappi 
Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — Cimati 
— Cipri ani-Marinelli — Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Comandini — Cornaggia — Cotta-
favi — Credaro — Crespi — Curreno — 
Cuzzi. 

Dagosto — D'Ali — D'Alife — Dal 
Verme — Dari — De Amicis — De An-
dreis — De Asarta — De Bellis — De Fe-
lice-Giuffrida — De Gennaro — Della Pie-
tra — De Luca Ippolito Onor io — De Ma 
rinis — De Michele Perrantelli — De Mi-
chetti — De Novellis — De Riseis — De 
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Stefani Carlo — De Viti De Marco — Di 
Lorenzo — Di Budin i Antonio — Di San-
t 'Onofr io — Di Stefano Giuseppe — Do-
nati . 

Fab r i — Fac t a — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fa l le t t i — 
F a r a n d a — Fasce — F e r a — F e r r a r m i — Fer-
raris Carlo — F iamber t i — Fil i-Astolfone 
— Finoccliiaro-Aprile — For t i s — Fulci 
Nicolò. 

Calli —- Gallina Giacinto — Gallino Na-
tale — Galluppi — Giaccone — Gianturco 
— Giardina — Giolitti — Giovagnoli — 
Giovanetti — Giunti — Giusso — Gorio — 
Gualtieri — Guarracino — Guas tav ino — 
Guerritore. 

Lacava — Landucci — Larizza — Leone 
— Lib i r t in i Gesualdo — Lucifero Alfonso 
— Luzzat t i Luigi — Luzzat to Ar turo . 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Mal-
vezzi — Manna — Marazzi — Maresca — 
Marghieri — Marinuzzi — Masciantonio —» 
Masoni — Mat teucci — Meardi — Merci 
— Miliani — Mira — Montau t i — Moachini. 

Negri de Sa]vi — Niccolini — Ni t t i — 
Nuvoloni. 

Odorico — Orioles — Orlando Sa lva to re 
— Ot tav i . 

Pa la — Pandolf ìni — Paniè — Pans in i 
— P a n t a n o — Papadopol i — Pascale — 
Pav ia — Pavoncell i — P e n n a t i — P e r s o n è 
— Pet roni — Pinehia — Pip i tone — Po-
destà — Poggi — Pozzato — Pozzi Dome-
nico —• Pozzo Marco. 

Quis t ini / 
Rainer i — Reggio — Riccio Vincenzo 

Ridola — Rienzi — Rizza Evange l i s ta — 
Rizzone — R o m a n i n - J a c u r — Roselli — 
Rossi Enrico — Rossi Luigi — Rota At t i -
lio — Rubin i — Ruffo — R u m m o . 

Sacchi — San tamar i a — Sapori to — 
Scaglione — Scano — Scaramel la-Manet t i 
— Schanzer — Scorciarini-Coppola — So-
limbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino — 
Sormani — Soulier — Spir i to Ben iamino 
— Spir i to Francesco — Striga ri. 

Ta lamo — Tecchio — Teodori — Te-
stasecca — Tinozzi — Torr igiani . 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — V a l l o n e — V e n d r a m i n i 
— Visocchi. 

Zabeo — Zerboglio. 

Sono in congedo: 

Aliberti . 
Bal larmi — Baragiola — Bernini — Ber-

tolini — Bianchini — Borghese— Bot t ac -
c i — Bovi — Brandol in . 

Cacciapuoti — Camagna — Cameroni — 
Capece Minutolo — Castel l ino. 

Da Como — Del Balzo — De Tilla. 
Fel issent — Frade l e t t o — Fulci Ludo-

vico. 
Gal imber t i — Ginori Conti — Greppi. 
Loero. 
Macola — Magni —Marsengo-Bas t i a — 

Mauri — Modestino — Molmenti — Monti 
Gus tavo — ÌNiorelli Enr ico — Morpurgo. 

Pini — Placido — Pr ine t t i — Pugliese. 
Raggio — R a v a — Rebaudengo — Ro-

mano — Ronche t t i — Rosadi — Rossi 
Gaetano — Rovasenda . 

Scalini — Silva — Sola — Stagl ianò. 
Tanar i — Targioni . 
Vendi t t i — Vetroni . 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 

Badaloni — Bonacossa . 
Celesia. 
Faz i Francesco — Fede — Fracass i . 
Majo rana Angelo — Massimini. 
Rampold i — Res ta-Pal lav ic ino — Riz-

ze t t i — Rizzo Valent ino. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Castiglione 
Fus ina to . 
Gavazzi. 
Pompi l j . 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper te 
ed i n t a n t o invito gli onorevoli Ar lo t ta , De 
Luca Ippol i to e Pozzi Domenico, a recarsi 
alla t r ibuna per presentare a lcune relazioni. 

A R L O T T A . A nome della Giun ta gene-
rale del bilancio, mi onoro di p re sen ta re 
alla Camera la relazione al disegno di 
legge: Organici dei corpi mi l i ta r i della re-
gia mar ina . 

D E LUCA I P P O L I T O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione circa la pro-
pos ta di legge d ' in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e : 
« Locazione (ielle zone di terreno danneg 
giate con i mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia ». 

POZZI . A nome della Giun ta generale 
del bilancio, mi onoro di p r e s e n t a r e alla 
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Camera- la relazione al disegno di legge: 
« Provv( dimenti relativi al real corpo del 

Genio civile ». 
A ne ili e della stessa Giunta del bilancio 

mi onoro di presentare alla Camera la re-
lazione al disegno di legge 25 giugno 1906, 
n. 255, por tan te provvedimenti a favore 
della Calabria e conseguenti variazioni nello 
s ta to di previsione della spesa per il Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario 1907-908. 

Infine a nome della stessa Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di 
legge: « Autorizzazione di maggiore spesa per 
la costruzione del Palazzo di Giustizia in 
E o m a » 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s tampate e distribuite. 

! eguila la.'discussione -del disegno di le..?ge per 
opere mari ti Mie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : « Autorizzazione di spese per l'esecu-
zione di nuove opere mar i t t ime». 

Siamo ancora nella discussione generale. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Lucifero 
Alfonso. 

L U C I F E R O ALFONSO. Sebbene non vi 
sia nessuno della Commissione, pure par-
lerò lo stesso, perchè tanto leggeranno sul 
resoconto sommario quello che dirò ! 

Comincio col dichiarare che sarò vera-
mente breve, poiché credo che per quanto 
finora si è det to intorno a questa legge, e 
per ^quanto gli oratori che mi seguiranno, 
hanno an mo di dirne, sarebbe assai bene 
se ognuno limitasse il discorso suo proprio 
a qua nto gli sembra s t re t t amente indispen-
sabile. (Benissimo!) Questo è il limite che 
in tendo porre al mio discorso: e quindi 
questo l imite farà sì che siano assai vicini 
il principio e la fine. 

Non dobbiamo meravigliarci se la que-
stione portuale ha suscitato t a n t a agita-
zione nel paese, poiché indubbiamente io 
credo sia la più impor tan te di t u t t e , e per 
i paesi arricchiti da molti mezzi di comu-
nicazione, e per quelle regioni che questi 
mezzi di comunicazione hanno scarsissimi. 
Tu t to ciò che psi at t iene alle nostre coste 
ha importanza capitale, perchè i nostri 
porti , le nostre rade, le'nostre spiagge com-

pletano ogni s is tema di ferrovie e di s t rade 
ordinarie ove queste sono, e scstituisconsi 

d eiK\ (Te qrt&U mancai.c. È quindi cosa 

razionale e giusta che un grande interesse 
si spieghi intorno a questo disegno di legge. 
Dall 'umile cabotaggio fino agli alti inte-
ressi della difesa nazionale, le popolazioni 
litoranee sentono vivissima sollecitudine 
per tu t to quanto può migliorare, o lasciare 
ancora in dolorosa stasi la situazione loro. 

E per questo io, ripeto, penso che sono 
s ta te legittime le agitazioni, giuste le aspet-
tat ive e (me lo consenta l 'onorevole mini 
stro) egualmente giuste le delusioni. L'ono 
revole ministro, guardando quanti e quali 
siano i deputa t i che si dichiarano scontenti 
dell 'opera sua, potrà vedere che in questa 
questione il criterio politico ha ceduto il 
passo al criterio dell'interesse economico. 
E prendendo le mosse non soltanto dai de-
sideri, che possono essere vastissimi, ma 
da quella par te dei desideri che hanno tro 
vato già la loro legitt ima cresima nell'o-
pera diligente di una Commissione dallo 
stesso Ministero nominata, ed ove si met-
tano a ragguaglio qualunque siano, le pro-
poste dell'onorevole ministro e quelle di 
questa Commissione, dalla distanza che se 
para le une dalle altre proposte emergerà 
chiarissima la ragione del dissidio, e giu-
stissima la causa dell 'agitazione e del mal-
contento. 

Vent iquat t ro sono i port i inclusi nel di-
segno di legge che noi discutiamo e ses-
santanove quelli esclusi (secondo la rela-
zione che non dirò Inglese, perchè ho sen-
tito r improverare questo nome al primo o-
ra tore che ha parlato in questa discus-
sione) e f ra questi porti , quaran ta appar-
tengono all ' I talia del Mezzogiorno. I tal ia 
del Mezzogiorno, la quale da qualche tempo 
è doveroso scopo di patr iot t ica sollecitu-
dine da par te del Par lamento e del Governo, 
ma che ciò nonostante resta più colpita da 
ogni disposizione la quale non risponda alla 
più par te dei desideri del paese. 

Di questi port i t rascurat i due riguarda-
no la Calabria: il porto di Santa Venere sul 
Tirreno, e il porto di Cotrone sul Jonio. 11 
porto di Cotrone... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non c 'entrano i porti di Calabria in 
questa legge. C'è la legge per la Calabria 
che dà sei milioni. 

L U C I F E R O ALFONSO. Lo so, onore-
vole ministro, che non c 'entrano, e di ciò 
mi dolgo. 

Io però non dirò proprio nulla più di 
quello che mi pare assolutamente indispen-
sabile, e mi pare che di questa indispensa-
bilità debbo giudicarne un poco io. 
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Dunque il porto di Cotrone, sentinella 
avanzata del porto di Taranto e di quello 
di Messina, e per gli interessi della naviga-
zione militare e per quelli della navigazio-
ne commerciale (e per il rifugio, perchè è 
l'unit o porto di rifugio che esista in quella 
spiaggia) questo porto non ha per i residui 
delle leggi del 1881, del 1889 e del 1894 
che sole 26,000 lire disponibili. Però vi sono 
poi i sei milioni ai quali ha accennato l'o-
norevole ministro, che devono essere divisi 
naturalmente fra tut t i i porti di Calabria 
che ne abbiano bisogno. Ma anche dando 
larghissima parte di questi sei milioni al 
porto del quale discorro, resterebbero sem-
pre necessari, a detta della Commissione 
tecnica, 500,000 lire; e, a detta di coloro 
che delle condizioni di quel porto si sono 
più specialmente occupati , altri due milio-
ni circa per un pennello d a l l a t o Nord, che 
renda possibile la permanenza nel porto 
durante le mareggiate di t ramontana; e per-
chè si rialzi alquanto il muro perimetrale 
del porto stesso che è b a t t u t o dai venti di 
levante, e rende impossibile la permanenza 
nel porto ad ogni, non dirò fortunale, ma 
ad ogni grossa mareggiata; e perchè final-
mente si costruisca in qualche modo un 
molo, una darsena, che renda possibile an-
che il movimento commerciale, che adesso 
è fa t to assolutamente per mezzo del pie 
colo cabotaggio, con grandissima spesa e 
poca utilità» 

Per il porto di Cotrone incombe una 
grande ia t tura a tut ta la provincia di Ca-
tanzaro, ed è il grave contributo, che, se-
condo un'erronea classificazione data a quel 
porto, è s ta to fatto pagare alla provincia 
e ai comuni interessati . 

Che illegittimo sia stato questo contri-
buto, lo provano due giudicati del tr ibunale 
e della Corte d'appello di Catanzaro. Adesso 
ìa causa sta ancora davant i alla Cassazione 
ed il Governo insiste, con crudeltà eccessiva, 
a volere condurre a fine questo procedi-
mento, mentre i due pronunziati precedenti 
debbono chiaramente provare che il diritto 
non assiste in questa parte il Governo; e 
che sarebbe opera di equità fare omaggio a 
questo duplice giudicato e non continuare 
a vessare i comuni già poveri e una pro-
vincia già impoverita con contributo non 
assolutamente legittimo, anzi assolutamente 
illegittimo. 

Quali siano le condizioni di quel porto 
potrebbe dire (e mi rincresce che in questo 
momento si sia al lontanato) l 'onorevole mi-
nistro della marina, perchè nelle ultime 

esercitazioni navali, quando nel porto di 
Cotrone convennero in grandissimo numero 
torpediniere e cacciatorpediniere, appena il 
mare cominciò a diventare catt ivo, bisognò 
accendere tut t i i fuochi, stare at tent i ed 
affrontare l ' ira del mare, per t imore che re-
stando nel porto le torpediere non cozzasi 
sero fi a loro e là dove avevano cercato ri-
fugio andassero incontro a disastri e rovine. 

Un 'a l t ra osservazione debbo fare ed è 
quella che già parecchi colleghi hanno fa t ta , 
cioè, che quanto il Ministero ha consentito 
per gli altri porti, che non sono nominati 
nella legge che è proposta, quanto ha sta-
bilito di concedere per quei porti, sia no-
minalmente assegnato ad ognuno. 

Veda, onorevole ministro, una cosa prò 
posta e sostenuta dall'onorevole Giusso e 
dall 'onorevole Tedesco, che pure sono s tat i 
i suoi predecessori, e che delle ne&essità del 
Ministero dei lavori pubblici e delle conve-
nienze sue debbono essere completamente 
istruiti , non può essere una proposta sov-
versiva ; quindi a me sembra che questa 
proposta dovrebbe essere accolta, e tanto 
più dovrebbe esserlo perchè, sebbene sia 
lungi dal mio pensiero che quel fondo debba 
servire a favori t ismi, nessuno strapperà 
dalla credenza, dal pregiudizio delle popo-
lazioni nostre, che a favorit ismi esso possa 
servire. 

E nell 'utilità stessa del Governo e nel 
decoro della rappresentanza nazionale, sa-
rebbe bene che si escludessero le pressioni, 
le insistenze, che qualche volta, per quanto 
possa essere nobile lo scopo che le muove, 
possono anche riuscire ed apparire fasti-
diose ed indecorose. 

Nella relazione dell' onorevole Arlotta, 
che a me sembra informata a criteri di tem-
peranza e di equità, io credo che questi 
desideri sarebbero tut t i r i spet ta i ; però, fra 
l 'angoscia portuale dell 'onorevole Str igar ! 
ed i clangori belligeri dell 'onorevole De Ma-
rinis, io confesso che desidererei dall'ono-
revole ministro la proposta di una risolu-
zione che rispondere potesse agli interessi 
di quella gran parte del paese che da que-
sta legge crede di essere negletta. Non ba-
sta che si trovi qualche cosa che appaghi 
i deputati : occorre che si trovi qualche cosa 
che dia vero e serio affidamento al paese. 
Io non credo che questo sia il terreno mi-
gliore per le competizioni politiche. Nel 
sentimento vostro, onorevole ministro, di 
amore per la cosa pubblica, spero che 
saprete t rovare una soluzione che, tute-
lando il vostro amor proprio ministeriale, 
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accondiscenda alle legit t ime aspirazioni 
di t an ta par te del paese e del Par lamento , 
ed in questo a t to di equi tà e di pace la 
vostra legge, non per forza bruta le di nu-
mero, ma per int ima vigoria di ragione, 
non potrà fallire a glorioso por to . (Bene ! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, nes-
suno più di me avrebbe desiderato di non 
interloquire sul merito di questa legge per-
chè, se così fosse stato, avrebbe t rovato con -
forto ìa mia pregiudiziale che, se non secon-
da ta dal voto della Camera, mi pare assai 
implici tamente secondata dai discorsi degli 
oratori precedenti, di veder cioè r inviata 
questa legge a tempi più freschi e più op-
por tuni affinchè, presentandosi sotto mi-
gliori auspici e più completa , potesse dar 
luogo a minori querimonie e rispondere c osi 
al plauso di tu t to il paese. 

Ma poiché la fo r tuna non mi ha assistito 
e bisogna pur dire che la causa buona sia 
s t a t a pregiudicata dal cat t ivo difensore, io 
ne sopporterò le conseguenze e scusatemi , 
colleghi onorevolissimi, se una parte di esse 
toccheranno anche a voi nel dovermi ascol-
tare per poco. 

E così per dar ragione del mio dire e 
t an to perchè non appaia che io voglia eri-
germi ad Aristarco ed a tu tore sapremo 
degli interessi generali che sono così ben 
caldeggiati e così mer i tamente discussi in 
questa Assemblea, io dirò subito che mi 
muovono a parlare, considerazioni di ordine 
locale, imperocché mi giunge l'eco dalla 
mia regione di porti dimenticat i e che al 
ba nchetto pur t roppo non fu rono ammessi e 
neppùre ebbero il conforto delle misere 
bricciole; porti modesti, è vero, porti che 
non pensano ad assurgere nè alla media, nè 
alla maggiore quotazione, ma porti che me-
r i tavano e meri tano anche essi un certo 
riguardo. Perciò sono obbligato a parlare, 
e se farò una pun ta anche verso il mag-
gior porto d ' I t a l i a , cioè quello di Genova, 
10 farò in via di digressione perchè la 
causa principale e più impor tan te in ma-
teria, è affidata al suo legittimo rappre-
sentante che vedo seduto a me di fronte; 
11 quale vi in t ra t t e r rà con molta maggiore 
competenza della mia, sulle bisogna di quel 
porto, intendo parlare del collega Reggio. 

Sicché per mettere i punti sugli i, come 
si suol dire, intendo parlare dei porti di 
Rapallo, Zoagli, Santa Margheri ta Ligure e 
Portolano ; questi sono i quat t ro porti che 

hanno mosso il mio scilinguagnolo. (Si 
ride). 

Questi sono porti di rifugio e ve ne sono 
altri con minore qualifica, ma, se si vuole, 
non meno bisognosi di aiuto e di soccorso. 

Una voce. E Camogli ? 
CAVAGNARI. Camogli non entra nella 

mia giurisdizione, è affidato a competenza 
più elevata della mia, t an to è vero che ha 
t rovato rifugio nella tabella in modo con-
veniente e me ne compiaccio molto col suo 
degno rappresentante . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non ha t rovato niente ? 

CAVAGNARI. Sarà come augurio. 
GIANTURCO, ministro dei lavori, pub-

blici. Ah, come augurio ! 
CAVAGNARI. Io per dire il vero, perchè 

sento sempre il bisogno di imparare , ho a-
scoltato con la mia abituale religiosa at ten-
zione tu t t i i colleghi che hanno presola pa-
rola sulla materia e mi sono confortato di 
sentire t u t t a questa eco di interessi nobil-
mente rappresentat i ; interessi che credo fa-
ranno ressa a t torno al ministro dei lavori 
pubblici e al presidente del Consiglio, t an to 
da poterci consentire di separarci per andare 
a godere un poco di riposo, sodisfatt i delle 
dichiarazioni che ci verranno dal banco del 
Governo, in modo che tu t t i noi possiamo 
presentarci ai nostri elettori, che pure me-
r i tano gran par te della nostra attenzione, 
lieti di aver avuto dalla bocca del Governo 
affidamenti tali, i quali consentano nel me-
rito della legge e possano compensare noi 
di questi sforzi che siamo in debito di fare 
per la tu te la di interessi, che non sono so-
lamente regionali, ma che collettivamente 
presi rappresentano l ' interesse della nazione. 

Io, ascoltando sempre con quella religiosa 
at tenzione di cui ho parlato poc'anzi, ho 
sentito dire anche da ta luno dei colleghi, il 
quale avrebbe accet tato la presente legge 
senaa beneficio di inventario, specialmente 
per la parola sper imentata dell 'onorevole 
Orlando, ho sentito dire : noi non ostacole-
remo i porti minori. 

Onorevole collega Orlando, posso dire 
che noi dei porti minori non ostacoliamo i 
porti maggiori e che noi non siamo qui per 

| condannare quanto si sia fa t to con la ta-
bella prima o con la tabella seconda. Noi 
non siamo qui per sconvolgere questa legge, 
ma per completarla e per aggiungere ai ven-
t iqua t t ro porti altri che siano degni di essere 
a g g i u n t i . (Alcuni deputati parlano con Vono-
revole ministro dei lavori pubblici). 

Se i colleghi che vanno al banco del Go-
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verno a conversare coi ministr i non mi la-
sciano parlare, io prenderò un poco di riposo. 

Sicché noi non ostacol iamo i por t i mag-
giori, ma, d ' a l t r a p a r t e , vogliamo elle dei port i 
minori sia t enu to il debito conto e noi non 
crediamo che ques ta legge ai por t i mi-
nori abbia d a t a quella pa r t e che si doveva . 
Per sostenere la tesi del non ostacolare i 
porti maggiori, ho sent i to f a re una dia-
gnosi ve ramente esa t t a delle condizioni dei 
nostri por t i . 

P iù di u n a vol ta , q u a n t u n q u e non abbia 
la vos t ra competenza , onorevole Orlando, 
mi sono f a t t o un dovere di r a m m e n t a r e la 
condizione disastrosa in cui si t r ovano i no-
stri port i mal r i spondent i alle esigenze del 
commercio, a l l 'operosi tà indust r iosa delle 
nostre popolazioni e in così ca t t ive condi-
zioni da dover anche io r ipetere con l 'ono-
revole Orlando, che il traffico p u r t r o p p o non 
qui per passare, ma va cercando a l t re vie. 
" " E o i l ' abb iamo deplorato, e lo deploria-
mo tu t tod ì , e dobbiamo anche aggiungere 
qualche cosa di più, e noi dobbiamo e non 
possiamo far r improvero nemmeno al Par -
lamento che non si"sia adopera to per r ipa-
rare a questa condizione di cose; imperoc-
ché il Pa r l amen to , t u t t e le vol te che gli 
vénnérT"do man da te somme per r ipa ra re 
alle condizioni disastrose dei port i , special-
mente dei principali , ha sempre corrisposto 
a quanto gli venne d o m a n d a t o . F u disgra-
zia la nost ra se, nel l 'avvicendars i di t a n t e 
leggi e nella creazione di t an t i i s t i tu t i , non 
t rovammo raggiunto nella p ra t ica applica-
zione lo scopo che ci e ravamo prefìssi, e so-
vente non t u t t e le somme che il P a r l a m e n t o 
aveva vo ta t e per il migl ioramento dei suoi 
porti maggiori, raggiunsero lo scopo che 
dovevano raggiungere. Ne abb iamo test i-
monianze viventi , pa r lan t i , odierne, d ' a t -
tual i tà . 

Questa è la condizione penosa che ac-
compagna pu r t roppo i nostr i p rovved iment i 
legislativi. 

Sicché, onorevole collega Orlando, non 
é qui quest ione di fo rma, è quest ione di 
sostanza, e, se posso a s t r a t t a m e n t e conve-
nire nel concetto vostro non posso a f fa t to 
convenire p r a t i camen te nella vos t ra opini© • 
ne, che i port i grandi dovrebbero essere con-
segnati ad u n a fo rma a u t o n o m a ed i mi-
nori, invece, so t to la tu te la dello S ta to . 

A s t r a t t a m e n t e potrei essere con voi, ri-
peto, ma, se penso che questa parola a u t o -
nomia, la quale pu r t roppo ha invaso in 
modo .eccessivo e ingombran te il nostro 
vocabolario politico ed ammin i s t r a t ivo , 
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ha f a t t o oggi una così pessima prov,a 
10 vi dico: lasciamo s ta re la fo rma , venia-
mo alla sostanza. Pe rchè possiamo crea-
re au tonomie finché vogliamo, possiamo 
creare fo rme nuove finché vogliamo, e que-
sto ebbi già a dirlo in ques ta Aula, possiamo 
agi tarci finché vogliamo come l ' in fe rma di 
Dan te , ma nell 'applicazione non t rov iamo 
11 corr ispondente; quindi, r ipeto, non sono 
le leggi che ci manchino, ma gli uomini che 
designamo ad applicarle, gli uomini che si 
ada t t i no alle funzioni che creiamo sot to 
ques ta fo rma di ind ipendenza e di au tono-
mia. Sarà un periodo di t ransizione, t empo 
verrà, sper iamo, che si migliorerà, ma le 
prove che abbiamo f a t t e e che and iamo 
facendo sono prove dolorose e che pun to 
non ci confor tano. 

Sicché noi, che dobbiamo a d a t t a r e le 
leggi alle cose e all 'indolo degli uomini e 
a l l ' ambiente , bisogna pure che diciamo: su 
queste risorse non possiamo contare . 

Ho già de t to p r ima d 'ora che non è que-
stione di fo rma , e che le amminis t raz ioni 
vanno bene d a p p e r t u t t o , sot to fo rma au-
t o n o m a e non a u t o n o m a di re t ta , qualora vi 
siano prepos te persone che r i spondano con-
venien temente . Sicché, lasciamo la questio-
ne di fo rma , non par l iamo di au tonomie , 
diciamo so lamente che alla nostra ammi-
nistrazione dei por t i b i sogna provvedere 
convenien temente e provvedere in modo che 
r isponda ai veri bisogni ed alle esigenze della 
s i tuazione. 

Ho udi to la descrizione che si è f a t t a in-
to rno alla decadenza della nos t ra mar ina ,e 
alle causali che a questa condizione di cose ci 
hanno condot to . Sottoscrivo, memore delle 
gloriose tradizioni della nost ra mar ina a ve-
la, la quale pur t roppo non fu seconda ta dalla 
t ras formazione a vapore . 

Ho deplorato più volte ques ta condi-
zione di cose, ma sot to questo aspet to , 
bisogna pur dire che le ment i diret tr ici che 
dovevano presiedere alla t u t e l a della nos t ra 
marina, non sempre seppero manteners i a 
quell 'al tezza che sarebbe s t a t a necessaria 
per far r iacquis tare alla nos t ra mar ina il 
posto che aveva mer i t amen te occupato. 
È manca to da una par te , è vero, nelle popo-
lazioni lo spiri to, dirò così, di associazione, 
ma dal l 'a l t ra parte , debbo pur dire che poca 
protezione si ebbe per la nos t ra marina, ed 
oggi siamo giunti a ta l p u n t o che, col no-
stro spirito di malinteso e male appl ica to 
l iberismo, le mar ine estere sono p ro t e t t e di 
f r o n t e alla nostra . Cosicché è una protezione 
a rovescio che noi esercitiamo. Queste sono 
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eose notorie, che non ho bisogno di dimo-
strare. 

Ho udito invocare ieri molto opportuna-
mente, se ben ricordo, dall'onorevole De 
Marinis, l 'Inghilterra che prima di arrivare 
alla sua presente potenza, col suo Atto di 
navigazione aveva saputo proteggere in 
modo singolare la marina sua. 

Essa, pur sempre informata ad un liberi-
smo assoluto, non si è peritata a disporre che 
tutto ciò che veniva dalle sue colonie ed 
anche fuori delle sue colonie, fosse conse-
gnato a navi inglesi e per le altre regioni e 
per altre parti del continente arrivò per-
fino a proteggere la marina nazionale con 
tariffe differenziali. 

Ora noi ci riferiamo sempre all'esempio 
della libera Inghilterra, ci inspiriamo sem-
pre a principi stranieri ma, non sappiamo|poi 
a tempo debito, e quando le condizioni del 
nostro mercato marittimo sono tali da do-
vercelo imporre, non sappiamo seriamente 
imitare quello che in altri paesi si fece. Sicché 
facciamo bensì voti per la riabilitazione, dirò 
così, della nostra marina, perchè essa possa 
riprendere il posto chele spetta nel mondo, 
ma, per le considerazioni che ho fatte, per 
raggiungere questo scopo, credo giovi anche 
la sistemazione dei nostri porti. Si faccia sì 
che le navi possano trovare nei nostri porti 
un luogo di sicurezza, si proceda con sistemi 
più celeri, quali sono voluti dallo sviluppo 
dei commerci e del traffico, a tutte le ope-
razioni di imbarco e di sbarco, e così dimi-
nuiranno quelle spese le quali, come dicevo 
poc'anzi, costringono il nostro commercio a 
diminuire di intensità, appunto perchè si 
preferiscono altre linee di minor costo, per-
mettendo in questo modo ad altri di pro-
fittare delle nostre condizioni di inferiorità 
che sono mantenute dai nostri provvedi-
menti sempre inadeguati, sebbene spesso 
la geografìa e la topografìa sarebbero là a 
favorirci. Pensiamo adunque, onorevoli col-
leghi, alla sistemazione dei nostri porti, ma 
pensiamoci con criteri adegnati e con prov-
vedimenti effettivamente rispondenti allo 
scopo. 

Ora risponde a queste condizioni il di-
segno di legge1? Questa è la domanda che 
prima di me si sono rivolta altri colleghi: 
e molti fra i colleghi, onorevole ministro, 
hanno dimostrato che purtroppo questo 
progetto non risponde allo scopo che ci 
eravamo prefìsso, e lo hanno dimostrato 
rievocando le somme che il Ministero stesso 
aveva poste a base [degli studi della Com-
missione tecnica incaricata di esaminare 

tutta la nostra situazione portuaria e di 
riferirne con proposte concrete al Governo. 

Quando il Governo nel 1904 dava inca-
r ic i alla Commissione tecnica di recarsi 
lungo le coste italiane per rendersi conto 
di tutte le condizioni speciali dei nostri 
porti e delle diverse spiaggie d'Italia, essa 
aveva anche avuto, nelle disposizioni pre-
cettive del Governo, delineati i termini en-
tro cui si doveva mantenere anche ri-
spetto alla spesa : e questi termini, se mal 
non ricordo, erano segnati in 150 milioni. 

Quale motivo giustifica oggi la diffe-
renza che passa fra questa somma e quella 
consegnata nel disegno di legge che discu-
tiamo ! 

Questa giustificazione non ho potuto tro-
vare nel disegno di legge e solamente mi au-
guro che ci venga addotta dalla parola del 
Governo perchè, come testé dicevo, sarebbe 
opportuno che questo provvedimento di 
legge, per meglio rispondere agli interessi 
del Paese, ritornasse, direi così, alle sue ori-
gini e completasse le disposizioni che dal 
Governo stesso emanarono, quando il prov-
vedimento fu dapprima escogitato. Questo 
debbo domandare alla saggezza del Governo, 
il quale, ben conoscendo tutta la nostra si-
tuazione rispetto ai porti, deve riconoscere 
con me che il disegno di legge non corri-
sponde alle vere esigenze economiche del 
Paese e d'altra parte urta anche contro quel 
sentimento che si attiene ai doveri politici 
del nostro mandato; poiché ogni deputato 
deve rispondere della tutela, che a lui spetta 
di avere per le regioni, che rappresenta. 

Sicché una questione, la quale poteva 
restare esclusivamente nel campo economico, 
ne eccede i confini poiché i deputati, per 
ragioni politiche, debbono ad ogni costo tu-
telare e sostenere la tesi, che a ciascuno dal 
loro mandato è affidata. 

Queste considerazioni ho voluto fare 
perchè siano come una giustificazione della 
mia tesi pregiudiziale, nella quale ho soste-
nuto che il presente disegno di legge non 
mi pareva ancora maturo per la discussione. 
Ma se il Governo consentirà ad introdurvi 
quelle modificazioni, che gli sono sugge-
rite da tutte le parti della Camera, se il 
Governo darà gli affidamenti, che gli ven-
gono richiesti dai diversi oratori, credo che 
noi potremo anche venire alla approva-
zione di questa legge. Ma, nel caso, che il 
Governo 'intendesse di mantenersi nello 
stretto ambiente, nel quale si è tenuto con 
questo disegno di legge, io, per quanto 
riguarda il mio modesto voto, non potrei 
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accompagnarlo su questa via, che per me 
non è corrispondente alla tutela di quella 
somma di interessi locali e nazionali, al ri-
spetto dei quali deve conformarsi ogni pro-
getto di legge, che disciplina una materia 
come quella, che è sottoposta al nostro 
esame. 

Spero ancora che 1' onorevole ministro 
dei lavori pubblici vorrà venire in questo 
ordine di idee. 

A me pare che la differenza, che inter-
cede tra il progetto governativo e i desi-
derati del paese, portati qui da tanti ono-
revoli colleghi, sia minima, specialmente 
se diluita in quella serie di annualità, che 
davvero non possono portare soverchio ca-
rico alle finanze dello Stato. 

Spero, lo ripeto, che il Governo, venen-
do in quest'ordine di idee, darà modo ad 
ogni collega di poter chiudere questo pe-
riodo di lavori parlamentari con un voto 
di plauso al Governo e con la sodisfa-
zione di aver ottenuto, come era suo vivo 
impegno e desiderio, che il Governo faccia 
degnamente eco ai veri interessi del paese. 
(Bene! Bravo!) 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Fa-
bri, Landucci e Tedesco a recarsi alla tri-
buna per presentare alcune relazioni. 

F A B R I . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 
« Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della *spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1907-908 ed istituzione 
di un capitolo per le stazioni radiotelegra-
fiche ». 

LANDUCCI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Cassa di previdenza per le pensioni degli 
ufficiali giudiziari ». 

TEDESCO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione « sui provve-
dimenti relativi al passaggio della ferrovia 
Palermo-M irsala-T 'apani nella rete ferro-
viaria esercitata dallo Stato ». 

Mi onoro altresì di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: « Tom-
bola telegrafica nazionale a favore dell'eri-
gendo Ospedale di Pescara ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

R i s u l t a m e n e della votazione per la nomina dei 
commissari all'Alta Corte di giust izia . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione per la no-
mina di tre commissari che dovranno soste-
nere l'accusa, innanzi al Senato, costituito 
in Alta Corte di giustizia, contro l 'ex-mini-
stro Nunzio Nasi : 

Presenti e votanti . . . . 257. 

L'onorevole Pansini Pietro ebbe voti 127; 
l'onorevole Mariotti Ruggero, 122; l 'onore-
vole Pozzi Domenico, 109. 

Dichiaro eletti gli onorevoli Pansini Pie-
tro, Mariotti Ruggero e Pozzi Domenico. 

Ebbero poi maggiori voti: l'onorevole 
Daneo Edoardo, 93; Rosadi Giovanni, 25; 
Grippo, 5.- Altri voti andarono dispersi. Si 
ebbero 8 schede bianche. 

Avverto i colleghi che, tra poco, si pro-
cederà ad una terza votazione a scrutinio 
segreto. 

Si riprende la discussione sulle opere marittime. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Viti de Marco. 

D E V I T I D E MARCO. Onorevoli col-
leghi, noi che abbiamo assunto la difesa 
dei porti esclusi dal disegno di legge, siamo 
accusati d' essere mossi dal desiderio di 
difendere interessi locali, anzi elettorali. 
Se io dovessi cedere alla suggestione del-
l 'ambiente, per giustificare il mio inter-
vento in questa discussione potrei dire che 
rappresento in modo tipico i porti dimen-
ticati perchè nel mio collegio è un porto 
che non ha il piacere di esser letto in nes-
suno degli elenchi dei porti, così esclusi che 
inclusi, pei quali sieno state fatte altrepre-
cedenti assegnazioni di fondi. 

Nè crediate che non sia urgente il biso-
gno di nuove opere, perchè progetti per 
l'allargamento del porto esistono da tempo 
antico. Nè crediate che il movimento com-
merciale del porto non sia notevolmente 
aumentato, perchè, in un decennio, la sua 
esportazione è duplicata, mentre lo spec-
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chio d e l l ' a c q u a è diminuito. N é crediate che 
quest i bisogni urgent i non siano s tat i rico-
nosciuti dai p r e c e d e n t i ministri; cliè, anzi 

l ' o n o r e v o l e T e d e s c o iniziò studi pr ima an-
c o r a della n o m i n a dell 'ornai f a m o s a Com-
missione tecnica, e poi, di f ronte a l l ' ent i tà 
della spesa, forse anche per prendere t e m p o 
(egli allora i a g i o n a v a come ragionano i mini-
stri) (Interruzioni del deputato Tedesco) vol le 
spedirmi, di sua in iz ia t iva , la Commissione 
dei piani regolator i . 

Non crediate neppure che il porto di Gal-
lipoli sia sconosciuto; poiché è un porto sto-
rico. N o n so q u a n t o r i m o n t i indietro nella 
storia ant ica , perchè l 'onorevo le L a c a v a non 
ce lo dice nella sua relazione che comincia 
da l l ' epoca delle r i v a l i t à romano-cartagines i . 
M a so che il porto di Gallipoli è noto al 
commerc io mondiale pel traf f ico degli olii; 
so che è conosc iuto al commerc io nazionale 
pel traf f ico dei vini; so che è conosciuto al 
Ministero della marina che lo considera con 
Cotrone, uno degli a v a m p o r t i mil i tar i di 
T a r a n t o . 

È ignorato c o m m e r c i a l m e n t e solo dalla 
burocraz ia del Ministero dei lavor i pubbl ic i , 
forse perchè il rappresentante di Gall ipoli 
è sconosciuto, pol i t icamente parlando, all 'o-
norevole Gianturco. 

E così avrei posto termine alla mia con-
cione elettorale, e l ' avre i anche condita del 
v o l u t o sapore polit ico. Ma è che non mi 
sono indot to a par tec ipare a questa discus-
sione per difendere il porto di G a l l i p o l i ; 
s ibbene perchè è in discussione un problema 
di pol i t ica generale. 

I l p r o b l e m a di pol i t ica generale non è 
so l tanto quello delle opere m a r i t t i m e , ma 
anche quello della s is temazione delle ferro-
vie e quello a n c o r a della n a v i g a z i o n e flu-
viale, che esprimono concordemente il pen-
siero del Governo in materia di pol i t ica dei 
t rasport i . 

Ora badino : il problema non è così in-
g r a n d i t o da noi per ta t t i ca , allo scopo di 
af fogare in esso l ' interesse locale od eletto-
rale, ma è così posto dal G o v e r n o . 

L a nomina stessa della ormai f a m o s a 
Commissione tecnica è il r iconoscimento 
della esistenza nel paese di un p r o b l e m a 
generale, perchè f u f a t t a per r ispondere ai 
lament i che a r r i v a v a n o da ogni parte al 
centro. Questi l a m e n t i erano bensì espres-
sione di bisogni locali, ma la loro s o m m a 
s c o p r i v a alla mente sagace de l l 'uomo di go-
v e r n o la esistenza di un problema generale. 

Con la nomina di detta Commissione il 
G o v e r n o assunse inoltre f o r m a l m e n t e im-

pegno con gli enti locali, che il problema 
sarebbe stato r isoluto in modo completo ed 
organico. E ciò rese possibile al ministro 
del t e m p o di r imandare le opere più ur-
genti a quando la Commissione tecnica le 
avesse r iconosciute tali. 

Questo Ministero ha la sua speciale e mag-
giore responsabil i tà; perchè, mentre non a v e a 
bisogno di a f f r e t t a r e la presentazione del 
disegno di legge, lo ha f a t t o nondimeno di-
chiarando che esso era pai te i n t e g r a n t e 
degli altri due disegni di legge che ho ri-
cordato, e che c o s t i t u i v a n o la sua polit ica 
dei trasport i . 

D u n q u e non s iamo noi che a l larghiamo 
ad arte il problema, non siamo noi che pas-
s iamo dal singolo porto del collegio alla 
pol i t ica p o r t u a r i a del Governo, e da questa 
a quella più generale di t rasport i ; poiché 
il problema è così posto innanz i a noi dagli 
at t i dei vostr i predecessori e dalle vostre 
dichiarazioni . 

E d in quest i termini generali io intendo 
af frontarlo . 

Noi (qualche v o l t a dirò noi, perchè dopo 
più mesi di consuetudine con parecchi col-
leghi credo di interpretare anche il loro 
pensiero) noi dissentiamo dai criteri infor-
matori della pol i t ica dei trasport i del Mi-
nistero, ed a n z i t u t t o dal criterio finanziario. 
L a questione finanziaria pare sia s t a t a la 
sola preoccupaz ione che abbia spinto il mi-
nistro dei l a v o r i pubbl ic i a r idurre il suo 
pr imit ivo p r o g e t t o di c e n t o c i n q u a n t a mi-
lioni. 

I l ministro vorrà consentirmi che io parli 
con p e r f e t t a l ibertà di pensiero e di parola, 
e vorrà scusarmi fin da ora, se t a l v o l t a potrà 
s fuggirmi parola v i v a c e a suo r iguardo. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
Ilici. A n t i c i p a t a m e n t e ella consente a me 
di fare a l t r e t t a n t o ! (Si ride). 

D E V I T I D E M A R C O . A n z i , è il metodo 
che più mi piace nel discutere, perchè esso 
non obbl iga a quel control lo di f o r m a , che 
qualche v o l t a i m p a c c i a lo s v o l g i m e n t o spon 
taneo del pensiero. 

Secondo me, il minis tro dei lavori pub-
blici ha commesso il pr imo errore per non 
a v e r s a p u t o insistere in t e m p o uti le presso 
il suo collega del tesoro, per ottenere quella 
s o m m a che a lui s e m b r a v a il minimo indi-
spensabile per risolvere integra lmente ed 
oigamicamente il p r o b l e m a dei porti . Egli 
è passato con assoluta indif ferenza dal l 'una 
al l 'a l tra p o l i t i c a ; da un disegno di legge di 
150 milioni ad uno di 100 milioni, cioè dalla 
pol i t ica integrale della s is temazione dei pie-
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coli e grandi porti alla politica dei grandi 
porti, e da questa è ritornato a mezza via, 
accettando la politica dei piccoli porti, quan-
tunque non in misura adeguata. 

Egli non ha intuita l'importanza della 
questione politica portuale in questo mo-
mento della vita nazionale italiana; che 
altrimenti avrebbe anche sentito la prepon-
deranza sua di fronte al ministro del te-
soro. 

Si è, invece contentato di essa l'avvo-
cato, - avvocato principe, scettico e fecondo, 
ma avvocato di una politica dei trasporti 
che ha accettato già fatta nelle sue linee ge-
nerali e precisate nelle sue linee concrete. 

La -tattica o condotta di causa, come 
direbbero i forensi, consiste nell' ingros-
sare la somma necessaria a. sistemare il 
mezzo migliaio di porti di tutta Italia. 
L'onorevole relatore ci svela che il mi-
nistro aveva ordinato in primo tempo un 
progetto di 150 milioni in dieci anni, e su 
bito avverte che la Commissione tecnica 
rispose con un progetto di 186 milioni; che 
viceversa era incompleto, perchè occorreva 
aggiungere 25 milioni per arredamenti fer-
roviari, ciò che faceva in totale 210 milioni. 
La cifra sembra bassa al ministro, che man-
da alla Commissione un fabbisogno più 
completo di 240 milioni, a cui il relatore ag-
giunge 6 milioni pei 19 porti di quarta classe 
e 25 degli arredamenti ferroviari, e arriva 
a 271 milioni. Ma sembrano ancora pochi, 
giacché dice il relatore che a tutti si ritiene 
(non so chi siano questi tutti, perchè noi 
non ne facciamo parte) che non bastano 
9 milioni per altri 38 porti circa non ancora 
studiati. E si ferma qui, mentre ^avrebbe 
potuto galoppare ancora un pezzo osser-
vando che sono veramente insufficienti 6 mi-
lioni per sistemare i porti di quarta classe... 

Con questa tattica si dice : impossibile 
provvedere a tutti, dunque scegliamone 24! 

Il sofisma prende, nella sue maglie, chi 
10 adopera perchè nessuno di noi ha mai 
chiesta la sistemazione fantastica, ideale, 
megalomane di tutti i piccoli porti. 

Ma questo è un salto logico, che vorrei 
riuscisse politicamente mortale a chi l'ha 
fatto. (Si ride). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
liei. Basta fare il proprio ! Non è necessa-
rio pensare a tutti ! (Si ride). 

d e VITI-DE MARCO.Ellaerra.(PflWsa). 
Voglio per ora dirle questo: io non sono 

mai venuto da lei per parlarle del porto di 
Gallipoli, e mai sono andato innanzi alla 
Commissione parlamentare per parlare del 

porto di Gallip cl̂  ! quale sia il nostro prò 
gramma portuario glielo dirò tra poco. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole De 
Viti de Marco, quando volesse fare una 
pausa mi farebbe un piacere a volermelo 
dire, perchè così potremo procedere alla vo-
tazione segreta che ancora rimane da fare. 

D E V I T I D E MARCO. Come crede. 
P R E S I D E N T E . Allora si riposi. 

fUsultamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Riordinamento del personale civile te-
cnico (specialisti laureati e capi tecnici) e" 
del personale lavorante dell'istituto idro-
grafico della regia marina: 

Presenti e votanti . . . 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . .193 
Voti contrari . . . . 23 

(La Camera approva). 
Modificazioni al testo unico delle leggi 

sull'ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall'Amministrazione della 
guerra, ed al testo unico delle leggi sugli 
stipendi ed assegni fìssi del regio esercito 
nella parte relativa ai ragionieri di arti-
glieria, ai ragionieri geometri del genio, ai 
capi tecnici di artiglieria e genio, ai dise-
gnatori ed agli assistenti locali del genio e 
al personale civile dell 'Istituto geografico 
militare : 

Presenti e votanti . . . 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 187 
Voti contrari . . . . 29 

(La Camera approva). 
Costituzione dei consorzi per la difesa 

della viticoltura contro la fillossera: 
Presenti e votanti . . . 215 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 197 
Voti c o n t r a r i . . . . 18 

(La Camera approva). 
Modifiche alla tariffa di vendita al pub-

blico dei tabacchi lavorati: 
Presenti e votanti . . . 216 
Maggioranza . . . . . . 109 

Voti favorevoli . . . 201 
Voti contrari . . . . 15 

(La, Camera ap prova). 
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Estinzione del debito parmense ereato 
eoi decreti sovrani 15 e 16 giugno 1827 : 

Presenti e votanti , . . 216 
Maggioranza . . . • . . 109 

Voti favorevoli . . . 192 
Voti contrari . . . . 24 

(La Camera approva). 

Procederemo ora alla votazione segreta 
dei seguenti disegni di legge : 

Modificazioni alle norme di polizia fore-
stale contenute nelle leggi 20 giugno 1877, 
n. 3917, e 19 luglio 1906, n. 379. 

Tombola telegrafica nazionale a prò del-
l 'Ospedale civile di Monselice. 

Is t i tuzione di Uffici tecnici centrali pei 
monopoli dei sali e dei tabacchi è modifi-
cazioni ai ruoli organici del personale del-
PÀmministrazione delle privat ive e dell 'Am-
ministrazione centrale delle finanza. 

Impian to di due fat torie per la coltiva-
zione del tabacco, una nel territorio del co-
mune di Padula , l 'a l t ra in quello del co-
mune di Oastelnuovo Cilento nella provincia 
di Salerno, da esercitarsi dire t tamente dal 
Ministero delle finanze, per la dura ta d i 
nove esercizi finanziari. 

Disposizioni speciali per gl ' infortuni del 
lavoro nelle zolfare della Sicilia. 

PAVIA, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — A-

gnett i — Albertini — Albicini — Alessio — 
Antolisei — Arigò — Arlotta — Arnaboldi 
— Aroldi — Artom — Astengo. 

Baranello — Barnabei — Barracco — 
Barzilai — Bastogi — Battaglieri — Ber-
tesi — Bettolo — Bianchi Emilio — Bolo-
gnese — Boselli — Botter i — Bracci — 
B uccelli. 

Calissano — Calieri — Calvi Gaetano 
— Camera — Camerini — Campi Emilio 
— Campus Serra — Cantarano — Cao-
Pinna — Cappelli — Caputi — Carboni-
Boj — Carmine — Cassuto — Cavagnari 
— Cernili — Cesaroni — Chiapperò — 
Chiapusso — Ciappi Anselmo — Ciartoso 
— Ciearelli — Cimati —Cipriani-Marinel l i 
— Cirmeni — Cocco-Ortu — Colajanni — 
Comandini — Conte — Cornaggia — Costa 
Andrea — Cottafavi — Crespi — Curreno 
— Cuzzi. 

Dagosto — D'Ali — D'Alife — Dal Ver-
me — Dari — De Amicis — D e Andreis — 
De Asarta — De Bellis — De Gennaro — 
De Giorgio — Della Pietra — De Luca Ip-
polito Onofrio — De Marinis — De Michele 
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Ferrantell i — De Michetti — De Riseis — 
De Seta — Di Lorenzo — Di Budini An-
tonio — Di Saluzzo — Di Stefano Giuseppe 
— Donati . 

Fabri — Fac ta — Falasca — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fallet t i — 
Fa randa — Fasce — Fera — Ferraris Carlo 
— Fiamber t i — Fili Astolfone — Finoc-
chiaro-Aprile — Fortis — Fulci Nicolò — 
Fusco. 

Gallina Giacinto — Gallino Natale — 
Gattorno — Giaccone — Giardina — Gio-
vagnoli — Giovanelli — Giunti — Gorio 
— Grassi-Voces — Gualtieri — Guarracino 
— Guasta vino — Guerritore — Gussoni. 

Lacava — Landucci — Larizza — Leone 
— Libertini Gesualdo — Lucernari — Lu-
cifero Alfonso — Luzzat to Riccardo. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Mal-
vezzi — Manna — Marazzi — Maresca — 
Marghieri — Marinuzzi — Martini — Ma-
sciantonio — Masini — Masoni — Masselli 
— Materi — Matteucci — Mazziotti — 
Meardi — Merci — Mezzanotte — Miliani 
— Mirabelli — Montagna — Montaut i —• 
Montemart ini — Morando — Morelli-Gual-
tierotti — Moschini. 

•Niccoli ni — Nuvoloni. 
Odorico — Orioles — Orlando Salvatore 

— Orlando Vittorio Emanuele — Ottavi . 
Pais-Serra — Pandolfini — Pansini — 

Pan tano — Papadopoli — Pascale — Pa-
squalino-Vassallo — Pavia — Pavoncelli 
— Pennat i — Personè — Pescett i — Pe-
troni — Pilacci — Podestà — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco. 

Qui s ti ni . 
Raineri — Reggio — Riccio Vincenzo 

— Ridola — Rienzi — Rizza Evangel is ta 
— Rizzone — Romanin-Jacur — Rossi 
Luigi — Rota Attilio — Ruffo — R u m m o . 

Salandra — Santini — Santol iquido — 
Scaglione — Scano — Scaramella-Manett i 
— Scorciarini Coppola — Solimbergo — 
Solinas-Apostoli — Sonnino — Sormani — 
Soulier — Spada. 

Talamo — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Teodori — Teso — Tinozzi — Torri-
giani — Turati — Turco. 

Valeri — Valle Gregorio — Vendramini 
— Vicini —• Visocchi. 

Zabeo -— Zaecagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo: 

Aliberti. g 
Ballarmi — Baragiola — Bernini — Ber-

tolini — Bianchini — Borghese — Bot-
! tacchi — Bovi — Brandolin. 

— 1 7 1 3 6 — 
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Cacciapuoti — Camagna — Cameroni — 
Capece-Minutolo — Castellino. 

Da Como — Del Balzo — De Tilla. 
Felissent — Fradeletto — Fulci Ludo-

vico. 
Galimberti — Ginori-Conti — Greppi. 
Loero. 
Macola — Magni — Marsengo-Bastia — 

Mauri — Modesti no — Molmenti — Monti 
Gustavo — Morelli Enrico — Morpurgo. 

Pini — Placido — Prinetti — Pugliése. 
Eaggio — Rava — Rebaudengo — Ro-

mano — Ronchetti —- Rosadi — Rossi 
Gaetano — Rovasenda. 

Scalini — Silva — Sola — Staglianò. 
Tanari — Targioni. 
Venditti — Vetroni. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 
Badaloni — Bonacossa. 
Celesia. 
Fazi Francesco — Fede — Fracassi. 
Majorana Angelo — Massimini. 
Rampoldi — Resta-Pallavicino — Riz-

zetti — Rizzo Valentino. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico'. 
Castiglione 
F usinât o. 
Gavazzi. 
Pompilj. 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e del ì f i s e p o di l e g g e 
r e l a l i v o a l l e o p e r e m a r i t t i m e . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Viti de 
Marco ha facoltà di continuare il suo di-
scorso. 

DE V I T I D E MARCO. Sulla questione 
finanziaria dico che essa non esiste, dal mo-
mento che si tratta di lavori a lenta, len-
tissima esecuzione; dal momento che si è 
accettato il metodo, che potrebbe essere 
criticabile, di impegnare il bilancio per lun-
ghi anni; dal momento che gli enti interes-
sati si mostrano disposti ad aspettare que-
sto lunghissimo tempo, o a contrarre pre-
stiti per abbreviarlo. 

Tutto si riduce ad allungare di qualche 
anno le assegnazioni di bilancio per facili-
tare, come dirò in seguito, la contrazione 
di questi prestiti. 

Non posso qui non rilevare e confutare 
l'argomento addotto dal ministro relatore; 
°he, cioè, questa è una prima legge di spese 
°he sarà poi integrata da altre leggi che 

i m 

verranno; e si appoggia sul precedente delle 
varie leggi ferroviarie recentemente votate. 

Ricordo (strana combinazione) come fu 
anche questa la risposta che dette il mi-
nistro dei lavori pubblici al quesito, da 
me fattogli in Giunta, con cui chiedevo che 
nella spesa per sistemazione di stazioni fer-
roviarie l 'Italia non finisse alla stazione di 
Rimini o di Castellammare. Anche allora 
il ministro riconoscendo implicitamente la 
mia buona ragione, diceva che altre leggi 
avrebbero provveduto in seguito. 

E come ci si può dare e ripetere questa 
risposta, quando si stanno spendendo mi-
liardi col proposito di attuare un programma 
organico? Come si può dare questa risposta 
se una delle ragioni, la principale, di questo 
disegno di legge, è il desiderio nostro di por 
fine appunto al sistema delle leggi e delle leg-
gine isolate, slegate tra loro, inorganiche ? 

Male poi il relatore èr ri corso al paragone 
delle spese ferroviarie. Poiché si è fatto per 
queste il contrario di quel che il relatore 
vuol fare pei porti. Non è vero che si sono 
votate le somme in ragione della capacità 
di spendere, ma si sono votate in ragione 
del fabbisogno tecnico. Col disegno di legge 
delle spese sti aordinarie ferroviarie noi ab-
biamo inteso di fare una dotazione di fondi 
per la sistemazione delle ferrovie, lasciando 
all'Amministrazione di spenderli nel tempo 
che saprà e potrà. 

E così anche per le spese straordinarie 
marittime chiediamo: che si faccia la dota-
zione finanziaria dei vari e singoli porti in 
base ad un sistema di piani regolatori stu-
diati con uniformità di criteri in tutto lo 
Stato e in vista delle esigenze concrete di 
ogni singolo porto in funzione col traffico 
nazionale a cui ogni porto dà il suo con-
tributo : - salvo poi a spendere, a) nella 
misura della capacità finanziaria del bi-
lancio; b) e nella misura della potenzialità 
tecnica degli organi destinati alla esecu-
zione delle opere. 

Tolta di mezzo la questione finanziaria, 
si può discutere serenamente quella della 
politica portuaria. 

Dalle vicende di questo disegno di legge 
si è delineata una politica dei grandi porti, 
contro quella dei piccoli porti e viceversa. 
(Commenti — Interruzioni — Dinieghi). 

È la relazione stessa del ministro che lo 
dice quando ci afferma che bisogna concen-
trare i cento milioni nei grandi porti! Ma è 
il convincimento di tutti, il linguaggio co-
mune che i grandi porti sono contro i pie-
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coli porti. {Nuove interruzioni dei deputato 
Fiamberti). 

Lei dirà la sua~opinione, come io dico ora 
la mia; ma non può negare il f a t t o che nel-
l ' ambiente parlamentare si è delineata una 
politica dei grandi porti in contra l to con la 
politica dei piccoli porti! Non ne faccio tor to 
al ministro; egli ha avuto bisogno di crearla 
questa antitesi, pei coonestare, con l 'appa-
ra to di una dot t r ina purchessia, una legge a 
favore di alcuni grandi part i , de terminata 
da ragioni di politica contingente. Per essere 
anche più esatto, nel concetto del ministro 
si delinea una politica dei grandi porti desti-
nati al commercio internazionale e collegati 
con le grandi linee ferroviarie; alle quali si 
assegna la' duplice funzione di raccogliere 
le merci dall ' interno ai grandi porti di espor-
tazione e distribuire da questi all ' interno le 
merci importate . 

Ma nella sua a t t r aen te apparenza, il con-
cetto è erroneo. Anzitut to dichiaro che se 
il Comitato par lamentare ha dovuto insor-
gere in difesa dei port i esclusi, che sono an-
che di f a t to i port i minori, non ha inteso 
in nessun modo di accet tare l 'antitesi dei 
grandi porti contro i piccoli- nè dei piccoli 
port i contro i grandi. 

Una voce. Siamo d'accordo. 
DE V I T I DE MARCO. TI nostro con-

cetto, il concetto del Comitato par lamentare 
di agitazione, è che porti grandi e porti pic-
coli si collegano, si coordinano e si subor-
dinano t ra loro, fo rmando tu t t i un solo orga-
nismo. 

È notevole il f a t to che t ra grandi e pic-
coli norti sempre più si determina una di-
visione di funzioni nel senso, che solo i 
grandi porti e pochi grandi porti possono 
rispondere alle esigenze della grande navi-
gazione e sono perciò dest inat i ad acecen-
t ra re t u t t o il coromereio (Sterno transo-
ceanico, 

D 'a l t ra par te i porti minori poco a poco 
rinunziano al commercio internazionale, svi-
luppano invece i! commercio mari t t imo na-
zionale, e quindi si connettono ai grandi 
porti assumendo rispetto a questi la fun-
zione che il Ministero assegna alle ferrovie; 
di raccogliere le merci dall ' interno ai grandi 
port i e di diffondere ìe merci impor ta te dai 
grandi porti a l l ' in te rno . 

Quando il ministro ci dice che i grandi 
porti sfogano i t re quart i del totale com-
mercio mari t t imo (ammesso per un mo-
mento che il dato sia esat to !) non solo 
lascia inespìicato perchè nondebbas i prov-
vedere in proporzione anche ai porti che 

sfogano l 'al tro quarto ; ma non avver te che 
quel dato non può dare il rappor to di im-
portanza t ra grandi e piccoli porti, perchè 
nelle statist iche dei grandi porti figurano 
tu t t e le merci che vengono imbarcata e 
sbarcate provenienti dai piccoli porti o a 
questi dirette, per cui il dato è ingrossato 
artificialmente e riesce t roppo favorevole ai 
grandi e sfavorevole ai piccoli in un giudizio 
di importanza relat iva che si voglia isti-
tuire. (Interruzione del deputato Orlando 
Salvatore). 

Esaminerò anche p a r a t a m e n t e le cifre a 
suo tempo. Invece richiamo ora l 'a t tenzione 
dell'onorevole Orlando e dei colleghi sul f a t t o 
che l ' incremento percentuale del traffico è 
maggiore nei piccoli che nei grandi porti. 

L'onorevole Orlando ne parlò ieri, fa-
cendo la critica di alcuni dati contenut i 
nella relazione del Comitato par lamentare . 
Ma noi non ne facciamo l'uso che egli crede. 
Quel f a t t o mostra soltanto come relativa-
mente diventi sempre più impor tan te la 
funzione raccoglitrice e distributrice dì pic-
coli porti connessi coi grandi, in confronto 
della simile funzione delle ferrovie conne sse 
coi grandi porti . 

Ora è un bene per la generale economia 
che una par te maggiore dei t raspor t i da e 
per i grandi porti passi dalle ferrovie alla 
piccola e media navigazione; perchè il t ra-
sporto per acqua è più economico. 

Debbo insistere a lquanto su questo con-
cetto. 

Noi non neghiamo alle ferrovie l'ufficio 
raccoglitore e distr ibutore delle merci dal-
l ' interno ai grandi porti e viceversa. 

Ma combat t iamo l'esclusionismo di que-
sta dot t r ina che vorrebbe coonestare la e-
sclusione che si è f a t t a dei port i minori. Di-
ciamo che i porti minori hanno anch'essi la 
funzione raccoglitrice e distributrice che essi 
esercitano in concorrenza o di conserva con 
le ferrovie. 

Lasciamo da par te la concorrenza, di cui 
non è più il caso di parlare col regime fer-
roviario di Sta to . I t raspor t i mari t t imi e i 
ferroviari si r ipartiscono e debbono ripar-
tirsi il lavoro e la mater ia t rasportabile se-
condo la na tu ra delle merci e il costo di t ra-
sporto. 

Ora quello che a noi pare evidente è 
questo: che, formando oggi le ferrovie e i 
port i un unico patr imonio spe t tan te allo 
Sta to , il solo criterio che deve presiedere è 
quello del massimo tornaconto non dell 'Am-
ministrazione ferroviaria contro i porti , o 
dell 'Amministrazione dei port i contro le fer -
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rovie, ma del massimo tornaconto o van-
taggio del pubblico. Epperò, bisogna ragio-
nevolmente aspettarsi ad una politica di 
Stato, che assicuri una maggiore utilizzazio-
ne dei porti minori relat ivamente al tempo 
delle Società ferroviarie e non viceversa. 

Nè questo mutamento d'indirizzo nella 
politica dei trasporti è per nuocere finanzia-
riamente al bilancio delle ferrovie e delloSta-
to, perchè le ferrovie sono oggi insufficienti 
a sfogare tutto il traffico attuale e siamo 
costretti a spendere miliardi per metterle 
in condizione di poterlo fronteggiare. Ep-
però è chiaro che ogni deviazione sperabile 
di traffico dalle ferrovie al mare non può 
cagionarci una diminuzione di reddito del 
capitale già invest i to , ma ci risparmia nuo-
vo e più costoso invest imento di capitale 
nelle ferrovie. 

In questo nostro momento storico l'in-
vestire dieci milioni di più nei porti minori 
significa un risparmio di 100 milioni da 
spendersi nelle ferrovie; epperò rappresenta 
un buon affare immediato anche per lo in-
traprenditore, cioè per lo Stato. ( Vivace di-
scussione tra i deputati Orlando Salvatore, 
Tedesco ed altri). 

Aspetto ©he finisca questo fuoco incro-
ciato d' interruzioni per mettere in mezzo 
la mia parola. 

Il collega Orlando esagera la sua tesi, 
perchè di fatto noi lo facciamo nel Mezzo-
giorno questo commercio di penetrazione 
per mare ; noi port iamo il vino e altri pro-
dotti da Gallipoli, da Brindisi, da Taranto 
per acqua fin dentro R o m a . È questo com-
mercio di penetrazione (Nuove interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio. 
Non interrompa, onorevole O r l a n d o ; ve-
dranno che poi si metteranno di accordo. 
Onorevole De Viti de Marco, non raccolga 
le interruzioni; prosegua. 

D E V I T I D E M A R C O . Se poi dal com-
mercio esterno si passa al commercio in-
terno, è per me quasi assiomatico che i pic-
coli porti marit t imi hanno la stessa fun-
zione degli scali lungo i fiumi navigabili . In 
Italia è pacifico tra le maggiori autori tà in 
materia che le sponde del Po- navigabile 
debbano diventare il prolungamento dei 
porti posti lungo le coste del l 'Adriatico e 
specialmente dei porti del l 'Adriat ico meri-
dionale e dello Jonio per ragione del traffico 
sempre più intenso e promettente che si 
svolge tra la pianura di Pugl ia e la va l la ta 
del Po. 

2* TOSTATA DSL 29 GKP3?n I9J7 

I È desiderabile che diventi una via ac-
quea senza soluzione di continuità. 

Dico vi a acquea e non mezzo di trasporto; 
ciò che risponde, io credo, alle obiezioni e 
critiche fa t te ieri dall 'onorevole Orlando a 
questa opinione da me manifestata in una 
intervista . 

E a questo riguardo sono lieto di dire 
ai colleghi che sono specialmente interes-
sati alla navigazione fluviale, che io ho por-
tato il problema della navigazione del Po 
innanzi al corpo elettorale sin dalla mia 
prima elezione politica, prospettandolo come 
un interesse anche delle Puglie. 

Dal le cose che brevemente ho dette, ap-
parisce come si costituisca questa specie di 
organismo di tut t i i mezzi di comunica-
zione, che riassumo così: - i porti minori 
si subordinano ai grandi nel commercio 
esterno; si integrano con la navigazione 
fluviale nel commercio interno e si divi-
dono il lavoro tecnico dei trasporti con le 
ferrovie. Ecco ora perchè non riteniamo 
possibile nè tampoco ragionevole che si prov-
veda ad una delle parti costituenti l 'orga-
nismo senza provvedere nello stesso tempo 
alle altre. 

Con ciò non dico che noi dobbiamo pren-
dere l 'elenco di tut t i i porti grandi e pic-
coli e di tutt i i fiumi che si possono ren-
dere navigabil i e fare delle spese pazze per 
portarli tutt i ad un livello di perfezione 
fantast ica. 

1 Dico che bisogna prenderli tu t t i in con-
siderazione, in esame, per dar a ciascuno 
quel che gli è dovuto in ragione della uti l ità 
che rende come membro efficiente dell'orga-
nismo portuale; ed anche per escludere quelli 
che vanno esclusi. 

Ora i criteri adottat i dal ministro per 
escludere sono artificiali, arbitrari. Non vi 
insisterò, perchè sono stati abbandonati 
dallo stesso ministro proponente. 

Noi sappiamo tutt i che i porti collegati 
dalle grandi arterie ferroviarie non significa 
nulla, poiché è arbitrario fermar l 'arteria 
Milano-Gallipoli a Bari , o a Brindisi o ad 

!• Otranto e a Gallipoli ! 
E sappiamo che i criteri adottat i dalla 

Commissione parlamentare per allargare i 
benefici della legge ministeriale a un po ' 
d 'a l tr i porti, non significano nulla, perchè 
tra i porti di penetrazione, quelli chg si col-
legano alle ferrovie e quelli che sono in re-
gioni senza ferrovie, in quei criteri t rovano 
posto tutt i i porti che vi si vogliono com-
prendere. 
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Sono frasi; è rettorica portuale che si 
compiace e si compone della frase: porto a 
vui metton capo vie di, penetrazione! (Com-
menti). 

Anche io capisco poco che cosa voglia 
dire. Noi comprendiamo un solo criterio ac-
cessibile alla intelligenza di tutt i . ; 

Lo specchio d'acqua del porto tale, o del 
porta tal 'altro, è sufficiente per contenere 
le navi, che vi arrivano? I fondali sono suf-
ficienti per le dimensioni delle navi, che vi 
arrivano ? La lunghezza delle banchine è 
sufficiente per lo sbarco e l ' imbarco delle 
merci? 

L'onorevole Orlando ieri ci riferì dati in-
teressantissimi, da cui ognuno ha potuto 
vedere che si t ra t ta di rapporti e di elementi 
di fatt i ben conosciuti: metri cubi, metri 
quadrati e metri lineari in funzione delle 
navi e delle merci. E numero di navi, e 
stazze e merci e fondali, e c c . , sono circo-
stanze di fat to , di facile misura ed accerta-
mento porto per porto. 

Il solo elemento incerto per la determi-
nazione delle opere marit t ime è quello dello 
sviluppo eventuale, probabile, futuro del 
commercio di ogni singolo porto. 

Ma anche questo elemento d'incertezza 
© di apprezzamento personale lo abbiamo 
ridotto al minimo, contentandoci delle ope-
re richieste dallo sviluppo reale del com-
mercio presente e non anche da quello pro-
babile del commercio futuro. 

Quanto dico -non è dottrina di mia in-
venzione; perchè è così fatto il piano rego-
latore della Commissione tecnica. Essa ha 
valutato le condizioni di fat to di ogni porto 
in relazione del traffico. Il che ha permesso 
alla Commissione di progettare le opere 
maritt ime, ed anche di assegnare ad esse 
il relativo grado di urgenza nel tempo. 

Perchè ora il ministro crede di escludere 
opere urgentissime in un porto escluso, 
e di comprendere opere meno urgenti in un 
porto incluso? Una sola -ragione potrebbe 
giustificare questa procedura: - che, cioè, 
le somme richieste per le opere del piccolo 
porto escluso fossero sproporzionate all'en-
t i tà del traffico,; che si sviluppa nel porto 
stesso. Ora, o signori, noi, Comitato par-
lamentare, domandiamo spese proporzio-
nali al traffico, domandiamo spese piccole 
per il porto di piccolo traffico, spese grandi 
per il traffico grande, Ve ne do brevemente 
la dimostrazione. I l movimento generale 
del commercio maritt imo per i porti in-
clusi nel disegno di legge, ammonta , secondo 
le ultime statistiche, a 10,317,000 tonnellate, 

, e il commercio marittimo totale è di ton-
j nellate 19,930,000. Tolte tonnellate 5,622,000 
! de] porto di Genova, che non è in questione, 

resterebbero 14,314,000 tonnellate, da cui 
j tolte 10,371,000 tonnellate pei porti inclusi 

nel disegno di legge, restano 4 milioni pei 
nostri porti. Cioè a dire, i nostri porti mi-
nori sfogano il traffico di 4 milioni di ton-
nellate all 'anno. (Interruzioni). 

Ora i 10.300,000 non sono i 3[4 contro 
1[4, come diceva la relazione; ma poco più, 
dei 2i3. Esa t tamente i 5x7 contro 2{7; il che 
è altra cosa. 

Ora il disegno di legge ministeriale ri-
partisce le spese s tret tamente portuali in 
85 milioni ai grandi porti, e in 6 a tutt i gli 
altri invece di 34, che in proporzione ci 
spetterebbero ! 

L a Commissione parlamentare assegna 
85 e 36 rispettivamente! Cioè, senza saperlo, 
in ragione dei 5{7 a i2[7! E la Commissione 
tecnica similmente, nel suo progetto dei 
186 milioni, assegna 101 milioni ai porti 
inclusi nel disegno di legge e 61 a quelli 
esclusi. Ri torna con vantaggio per noi il 
rapporto di 5[7 a 2j7! (Approvazioni ed inter-
ruzioni). 

La Commissione tecnica è più favorevole 
per le ragioni che dirò in seguito. In tanto 
questa circostanza dà la prova d'un fatto 
importante. 

La Commissione tecnica mai più ha pen-
sato di fare di queste indagini statist iche ; 
essa ha esaminato le condizioni di f a t t o c i 
bisogni di fat to , ed è venuta a questo ri-
sultato : che la spesa prevista per le opere 
ritenute tecnicamente necessarie corrispon-
de al movimento commerciale. Questa im-
portante corrispondenza ha questo signifi-
cato : - che le opere proposte sono essenzial-
mente produttive, appunto perchè rispon-
dono al movimento commerciale. 

Un altro punto sul quale debbo fermare 
la mia attenzione e domandare la vostra 
indulgenza, è quello del sistema, tanto de-
plorato, delle leggi fatte alla spicciolata, in 
tempo antico, e le quali, oltre ad essersi 
mostrate dannose nella esecuzione graduale 
del piano regolatore per ogni porto, produ-
ceva anche una intollerabile sperequazione 
regionale. 

L 'a t tesa dei lavori compiuti dalla Com-
missione tecnica era grande nel paese; era 
l 'a t tesa d'un at to di riparazione, d'un at to 
di giustizia o di perequazione, di cui molti 
non ritenevano incapace il Ministero e il mi-
nistro dei lavori pubblici. -, 

Io non porterò acrimonia o passione nel 
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t r a t t a r e questo lato della questione, ma io 
lio uno speciale dovere e uno speciale di-
ri t to di por ta re la questione sopra questo 
terreno, perchè ho sempre in questa Ca-
mera sostenuto, che la questione del Mez-
zogiorno dipende dalle ingiuste disposizioni 
che sono contenute nelle leggi di cara t te re 
generale; ed ho perciò sempre rif iutato il 
mio voto a t u t t e le leggi speciali che sono 
state vota te in favore del Mezzogiorno, a 
cominciare dal l ' acquedot to pugliese. (Com-
menti). 

La mia azione di difesa regionale, che, 
confesso, mi riesce spesso incomoda e dan-
nosa, è provocata dall 'azione di offesa re-
gionale, che par te dal Ministero, al quale 
debbo far risalire la responsabil i tà di di-
scussioni di questa na tu ra . 

Ieri, o signori, era il modus vivendi che, 
mutando ex abrupto i cardini della politica 
commerciale, li m u t a v a solamente e nel mo-
mento in cui erano dannosi all 'economia 
del Mezzogiorno. 

Oggi è il nuovo catasto, che dovrebbe 
farsi e non si fa con criteri uniformi in 
t u t to lo Stato, ed il Governo può a t ten-
dersi »nuove agitazioni in proposito. Oggi è 
ancora la politica dei t rasport i , la quale è 
inspirata a questo concet to : tagliar fuori 
il Mezzogiorno. 

Io ho già por ta to , a proposito della que-
stione ferroviaria, i miei lamenti e la mia 
protesta in Giunta. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ingiusta? 

DE V I T I D E MARCO. No, in Giunta 
del bilancio. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ah ! In G i u n t a ! . . {Siride). 

DE V I T I D E MARCO. È t roppo se ella 
aspet ta da me u n ' a u t o - c o n d a n n a ! 

In Giunta del bilancio io ri levai come, 
spendendosi 215 milioni per la sistemazione 
delle stazioni in t u t t e le ferrovie, si spen-
deva in ragione di 17 a 18 mila lire 
Zi Chilometro in t u t t e le ferrovie ¿slÌG 
Stato, e solamente 5 mila lire al chilometro 
per le ferrovie appar tenent i alle re t i meri-
dionali, che erano s ta te r iscat ta te . Sorse 
l 'onorevole Tedesco contro questo criterio 
che io avevo già un 'a l t ra volta por ta to e 
discusso nella Camera. 

TEDESCO. Ora siamo amici ! (Si ride). 
DE V I T I D E MARCO. Siamo amici... 

così, così... 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Amici por tua l i ! (Si ride). 

D E V I T I D E MARCO. Amici portuali , 
sicuro ! 

A ogni modo, pur abbandonando il cri-
terio del chilometro o del costo chilome-
trico, e prendendo quello del p rodot to chi-
lometrico, r isulta che alle ex-Meridionali 
spe t tavano dodici mila lire al chilometro, 
invece delle 5 mila lire che sono indicate 
nel disegno di legge. 

Questa mia doglianza presenta ta in 
Giunta del bilancio ebbe la sua ripercus-
sione -alla Camera con l ' in tervento autore-
vole dall 'onorevole Chimienti e dell 'onore-
vole J a t t a , che si dolsero di questo t r a t t a -
mento f a t to alle ferrovie del Mezzogiorno. 

Oggi è la volta delle spese portuali . An-
che qui si deve consta tare questo t r a t t a -
mento diverso t ra Nord e Sud. 

E ne do la prova numerica. 
Comprendo nella par te set tentr ionale il 

litorale ligure, il Tirreno nord sino a Ter-
racina, e l 'Adriat ico nord sino a S. Bene-
det to del Tronto. Ho così messo l 'onore-
vole Dar i t ra coloro... t ra i nostri avversari 
del Nord. (Conversazioni) 

I litorali set tentr ional i dànno dunque un 
movimento commerciale di 7,462,000 ton-
nellate. Di contro, pel cont inente meridio-
nale e per le isole, il commercio mari t t imo 
ammonta a tonnellate 6,836,000. 

Vi ha u n a differenza piccola: 626,000 
tonnel la te . 

Ora con questo disegno di legge si pro-
pongono 50,860,000 lire per i porti compresi 
nel l i torale Adriatico. 

GIANTTJRCO, ministro deilavori pub-
blici. Ma c 'è Venezia. Essa sola s ta per 
17 milioni. (Commenti). 

D E VITI DE MARCO. Ma io parlo di 
movimento commerciale, qualunque sia-il 
por to . È indifferente il numero e la dimen-
sione dei port i . 

GJANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma vuole fare la stessa spesa per Ve-
nezia e per Gallipoli H 

D E V I T I D E MAR*CO. Ma che c ' en t r a ! 
GIANTURCO, ministro -del lavori pub~ 

Mici. C'entra benissimo. 
DE V I T I D E MARCO. Lei leggerà poi 

il mio discorso, e vedrà che la sua obiezione 
non ha fondamento. 

Ora se per quei port i si spendono 50 mi-
lioni, sempre in ragione -del tonnellaggio 
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relativo, spetterebbero alle isole e al lito 
rale continentale 46 milioni invece dei 36 mi-
lioni che sono stati proposti. 

Dunque 10 milioni in meno. Ma i 10 mi-
lioni in più basterebbero a risolvere il pro-
blema portuale del Mezzogiorno e delle isole. 

Invece la Commissione tecnica progetta 
la somma di 76 milioni per i porti che si 
trovano nei litorali del nord e di 80 mi-
lioni per i porti del Mezzogiorno e delle 
isole, cioè anche più, 4 milioni in più di 
quello che ci spetterebbe in ragione sol-
tanto del mov mento commerciale. 

Ciò si spiega col fa t to dell' abbandono 
relativamente maggiore e più lungo in cui 
sono stati tenuti i porti del Mezzogiorno, 
dimodoché in questi 80 milioni devono es-
sere comprese spese nuove nonché di ripa-
razioni urgenti che avrebbero dovuto es-
sere fatte nei tempi precedenti. Inoltre il 
Mezzogiorno abbonda di piccoli porti, ed è 
inevitabile che le spese poituarie debbano, 
relativamente alle altre, preponderare sul 
Mezzogiorno e sulle isole. 

Infine sarebbe giustificata questa pic-
cola maggiore considerazione ai porti me-
ridionali per ragione appunto di quel tale 
incremento percentuale contro cui l'onore-
vole Orlando Salvatore scagliava ieri i suoi 
fulmini. Per vedere che cosa importi e si-
gnifichi il maggiore incremento percentuale, 
prendo il suo esempio del padre e del bam-
bino. Veramente il suo esempio non calza 
bene, perchè egli supponeva un padre che 
cresce pure. (Si ride). 

Supponiamo dunque un padre che cresca 
poco e un figlio che cresca molto; occorrerà 
un abito iniziale grande per il padre e un 
abito iniziale piccolo per il figlio. Tut t i e 
due crescono; uno relativamente più, e l'al-
tro relativamente meno. Ed occorrerà an-
che una spesa percentuale maggiore pel fi-
glio e minore pel padre... ( Interruz ione del 
deputato Orlando Salvatore — Commenti — 
Conversazioni). 

È questione proprio di ari tmetica, 

Ad ogni modo è evidente che, mentre 
per i i giudizio tecnico l'esigenza delle opere 
mari t t ime è relativamente maggiore nei 
portidelMezzogiorno -perchèques to almeno 
non è controverso, che, cioè, a giudizio di una 
Commissione tecnica d'ingegneri marittimi 
che hanno visitati i luoghi, nel Mezzogior-
no i bisogni sono relat ivamente maggiori 
- ora è il ministro, che contro il parere 
di una Commissione tecnica riduce di suo 

arbitrio il nostro fabbisogno; lo riduce d1 

10 milioni al disotto di quello che ci spet-
terebbe in ragione del traffico, e di 14 ai 
di sotto di quanto era proposto dalla Com-
missione dei piani regolatori. 

Questa, onorevole Gianturco, è la vostra 
politica ! 

O r a : dire che una regione è esclusa dal 
beneficio delle opere, significa che è inclusa 
nel pagamento delle imposte relative. ( I n -
terruzioni). 

Sì, questo significa : se una regione è 
esclusa dal beneficio delle spese, vuol dire 
che è inclusa per il pagamento delle impo-
ste che fanno fronte alle entrate relative. 
Ed io, o signori, ritengo che sia questo un 
caso della politica sistematica nella nostra 
legislazione tributaria, un» caso che si ag-
giunge alla sperequazione tributaria che 
esiste fra le varie regioni d ' I tal ia . 

In materia di lavori pubblici (debbo d'r 
questo per rispondere preventivamente ad 
una possibile obbiezione) in materia di la-
vori pubblici comincio dall'escludére quelle 
opere che si riferiscono a servizi pubblici 
generali dello Stato , per le quali non si può 
fare questione per sapere come la spesa si 
ripartisca tra le varie regioni; sarebbe cosa 
assurda. 

Ma, fa t ta questa esclusione quando in-
vece si t ra t ta di opere pubbliche le quali 
hanno esclusivamente carattere commer-
ciale, come è appunto delle opere marit-
t ime di 2a categoria, il solo criterio che 
conta, (e l 'onorevole Gianturco, che è giu-
rista, qui mi comprenderà a volo) è quel-
lo del consorzio fra le varie regioni, così 
come si può fare un consorzio tra vari pro-
prietari per la costruzione di una strada 
vicinale o altro. Che direbbesi se tutt i i 
consorziati pagassero il loro contributo e la 
via si eseguisse a metà ? 

Ma il danno che deriva al Mezzogiorno 
non è soltanto finanziario. Per quel che ho 
detto finora sarebbe questione di 10, 15, 
20 milicnì che noi pagheremmo a bene-
fìzio di altre regioni. Lo abbiamo fatto 
per lo passato ; potremmo ancora farlo que-
sta volta. 

Ma il danno maggiore deriva da ciò, 
che le opere ferroviarie e marittime produt-
tive agiscono sui fattori stessi della produ-
zione agricola meridionale e si connettono 
col problema meridionale e sopratutto col 
modo come io ho inteso e intendo il pro-
blema del Mezzogiorno. La deficienza di 
viabilità commerciale e mezzi di trasporto 



Atti Parlamentari — 17143 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEI 2 9 GIUGNO 1 9 0 7 

% 
economico indeboliscono, arrestano, rendono 
difficile lo sviluppo della produzione e l 'au-
mento dei prezzi delle derrate , che ci por-
rebbe in condizione di meglio sostenere il 
peso delle imposte. 

In questo argomento richiamo la vostra 
attenzione sull 'articolo 10 del disegno di 
legge. 

Il quale dà alle provincie e ai comuni 
interessati il diri t to di stabilire convenzioni 
col Ministero per ant ic ipare le somme ed 
obbligarei lGoverno ad eseguire esso le opere 
marit t ime. 

Con esso avverrà au tomat icamente che 
i 100 milioni, che i 136 milioni serviranno 
ad accelerare le opere portuari e nelle re-
gioni più ricche a danno delle regioni più 
povere. 

Quest 'art icolo è la ripetizione dell 'arti-
colo 47 della legge catastale, con cui si con-
sentì alle provincie più ricche di ant icipare 
le somme per obbligare lo Sta to ad acce-
lerare le operazioni catastal i , per ot tenere 
un anticipato sgravio d ' imposta a dorino 
delle regioni più povere. 

Questa ripetizione costituisce il r i torno 
periodico sistematico di una iniqui tà . 

E, inoltre, non crede lei che è giuri-
sta, onorevole Gianturco, che l 'articolo 10 
sancisca di nuovo un principio che è incom-
patibile con il nostro diri t to pubblico ! Ma 
come ! Lo S ta to dichiara che i por t i sono 
funzione sua, di interesse pubblico generale^ 
d 'onde seguirebbe che bisogna lasciare al 
Governo il dir i t to e la responsabil i tà di de-
cidere quali, nell'interesse pubblico, sono le 
opere re la t ivamente più urgenti e meno di-
lazionabili ; e, invece, si salta di s t raforo 
a piè pari in un rappor to di diri t to pr ivato, 
consentendo a provincie e a comuni di as-
soldare con t ra t tua lmen te e accaparrare tu t -
ta l 'azienda di Stato, per la coat t iva acce-
lerata esecuzione delle opere loro, con esclu-
sione di t u t t i gli altri ! 

G ì A N TU R 0 0 , ministro dei lavori pub-
Mici. L 'ha accet ta to anche la minoranza. 

DB VITI -DE MAECO. Questa è la ri-
sposta del giurista ! Argomento formale ! Ma 
che cosa impor ta a me che l 'abbia accet-
t a t a la minoranza ? 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Si met tano d 'accordo. 

D E VITI -DE MARCO. Lei da giuris ta 
f a m a sentenza così : considerando che l'o-
norevole De Viti non è d 'accordo ne con la 
maggioranza, nè con la minoranza, lo con-
danno ! Ripeto, è questo un argomento 
ormale che resta fuor i la sostanza del mio 

r ag ionamen to : lei mi deve rispondere di-
scutendo in merito il mio rag ionamento . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Le risponderò, stia t ranquil lo. 

D E V I T I - D E MARCO. Io quindi m i r i 
servo di proporre, nella peggiore ipotesi, la 
soppressione dell 'articolo 10, perchè è lo 
Sta to che deve decidere, con criteri di in-
teresse pubblico, quali sono le^opere che 
debbono essere af f re t ta te e quali sono quelle 
che possono essere r i ta rda te . 

Onorevole ministro giacché lei è così 
paziente in ascoltarmi, deve permet tere , 
non alla mia vani tà (l'ho anch' io) , ma a 
buone ragioni di oppor tuni tà , di leggere la 
chiusa del mio programma elettorale delle 
ul t ime elezioni generali. (Commenti). 

MERCI. A h ! dunque elettorale ! 
D E VITI -DE MARCO. Mi pare che al-

cuni abbiano acquis ta to un odio per la pa-
rola e le t tora le : quest 'odio dipende da ciò 
che essi ne han f a t to cat t ivo uso. Io tengo 
alla parola, perchè t u t t a la mia azione pub-
blica t rae origine dal consenso del corpo 
elet torale . 

Una voce. Non ci impor ta del programma 
elettorale. 

PANTANO. Peggio per coloro che non 
hanno un programma elettorale. 

DE VITI-DIO MARCO. Adesso giudi-
cherete. Ricordo che nella precedente le-
gislatura fu viva la questione della, politica 
commerciale, della rinnovazione dei t ra t -
tati , che io r i tenevo di grande interesse pel 
Mezzogiorno ed a cui dedicai t u t t a la mia 
a t t iv i tà par lamentare . Dopo, il problema 
dei t r a spo r t i veniva per me e per molti in 
prima linea. Ecco dunque come concludevo: 

« La questione dei t r a t t a t i è prat ica-
mente chius t. I provvedimenti di ca ra t te re 
permanente , a cui dobbiamo ora rivolgere 
la nostra maggiore at tenzione, formano 
quella che oggi può chiamarsi la questione 
dei t rasport i delle nost re derrate e però re-
clameremo: I o ii comple tamento del sistema 
s t radale con la costruzione del doppio bi-
nario sulla Bologna-Lecce, della rete com-
plementare, e colla definitiva soluzione del 
problema delle vie vicinali (che raccomando 
alla sua at tenzione, onorevole ministro!); 
2° la sistemazione dei por t i dell 'Adriat ico 
meridionale e del Jonkr, 3° la r i forma delle 
tar i f fe doganali ed il loro razionale ordina-
mento con i noli mari t t imi . 

« In questi provvediment i , che si riferi-
scono alla politica ferroviaria ed alla poli-
tica por tuar ia dello Stato, io .farò consi-
stere la nuova fase della questione meridie-
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naie nelle lotte della prossima legislatura ». 
(Bene!) 

Questa è, se non erro, la previsione esa t ta 
della l o t t a e della discussione odierna. La 
ragione di questo ricordo, onorevoli colle-
glli, è evidente perchè l 'onorevole Gianturco 
si renda conto esatto della posizione mia 
e di parecchi amici e Camere di commer-
cio che hanno aderito a questo p rogramma 
politico. Per me esso non è solo un impe-
gno elettorale, ma è il giudizio tecnico, ma-
nifes ta to quando non vi era preoccupazione 
politica di oppor tuni tà par lamentare o di 
opposizione al Ministero. 

In a l t re parole, ho voluto darvi la prova 
prova ta che non invento la teoria per com-
ba t te re il vos t ro disegno di legge ; ma che 
il vostro disegno di legge, non ha t enu to 
in conto ciò che era il nostro conosciuto 
interesse, e che presumo di avere esatta-
mente in te rpre ta to nelle parole ricordate» 
(Bene !) 

La Commissione par lamentare , secondo 
me, non ha migliorato nei punti essenziali 
il disegno di legge: 

1° perchè ha prolungato soverchia-
mente il t empo tecnico per la esecuzione 
delle opere subordinandolo al tempo finan-
ziario necessario alle annuali assegnazioni 
di bilancio : 

2° perchè avendo por ta to a 30 milioni 
i sei originari, non ha riconosciuto il diri t to 
individuale di ogni singolo porto. 

Ora a me pare un errore economico di 
prolungare il tempo tecnico per la esecu-
zione delie opere in considerazione delle 
esigenze finanziarie... (Commenti — Interru-
zioni). 

... Basterebbe considerare la perdita de-
gli interessi del capitale impiegato quando 
si pro t rae il compimento di un'opera pro-
dut t r ice . Quindi se il tempo tecnico per la 
esecuzione delle opere coincide col t empo 
finanziario, cioè se il bilancio ha la capa-
cità di provvedere in quel dato tempo al 
to ta le fabisogno, allora il tempo utile per 
la esecuzione delle opere coincide col t empo 
finanziario; ma quando il bilancio non ha 
questa capaci tà di provvedere in quel da to 
tempo al totale fabbisogno, allora, per ab-
breviare il tempo tecnico, bisogna ricorrere 
al presti to. Non c'è altro modo che procu-
rarsi i mezzi. (Commenti — Interruzioni). 

Ma noi non vogliamo che lo Stato ria-
pra l 'èra dei debiti per la esecuzione di la-
vori pubblici. Su questo siamo d'accordo. 

Inoltre, se anche lo S ta to avesse pron-
tamente , diciamo, i 150 milioni in un de-

cennio ; neppur questo basterebbe, perchè 
lo Stato dovrebbe avere l ' imp ian to tecnico 
burocrat ico necessario per compiere in un 
decennio t u t t e le opere proge t ta te pei grandi 
e per i piccoli porti. Ed io neppur voglio 
che col pre tes to di questa legge si ingran-
disca il pesante e costoso impianto burocra-
tico di Sta to . Su questo forse siamo pu re 
d 'accordo. 

Adunque : nè debiti di S t a t o ; nè buro-
crazia. (Commenti). 

Ed allora il problema non è solubile se 
non a condizione che si facciano due gruppi 
dei porti, cioè il gruppo dei grandi port i 
internazionali ed il gruppo dei porti mi-
nori. 

Questa divisione sussiste già nella mente 
dell 'onorevole Gianturco, perchè nella sua 
relazione egli concentra le maggiori somme 
per i grandi porti ed assegna pochi milioni 
ai piccoli porti ; e questo concetto si deli-
nea con maggiore precisione nel pensiero 
della Commissione par lamentare , che pure 
fa due gruppi di porti. 

Senonchè la Commissione par lamenta re 
fa un diverso t r a t t a m e n t o finanziario a due 
gruppi di porti e lo stesso t r a t t a m e n t o am-
ministrat ivo; mentre deve essere assicurato 
a t u t t i l 'analogo t r a t t a m e n t o finanziario in 
ragione dei volume del traffico che rispett i-
vamen te smaltiscono, e deve essere adot-
t a t o un diverso regime amminis t ra t ivo in 
ragione della diversa funzione tecnica che 
compiono. 

Ho già ri levato che i grandi porti ser-
vent i il commercio mari t t imo internazionale 
si differenzia no serrpre più dai porti minori 
che servono il commercio interno e si av-
vicinano sempre più alla figura economica 
e giuridica dei port i di quar ta classe. Leo-
pere dunque di sistemazione dei port i inter-
nazionali sieno e restino affidate allo Stato,, 
conforme al pensiero del disegno di legge 
ministeriale. Lo Stato assuma di queste 
opere la esecuzione diret ta e le compia nel 
più breve tempo possibile; in un decennio. 
Se lo S ta to si l imita alle opere mar i t t ime 
dei grandi porti internazionali avrà anche 
la possibilità tecnica, cioè l ' impianto bu-
rocratico necessario per mantenere l ' impe -
gno che con questa legge assume. 

I port i minori di 2 a e 3 a classe formino 
un gruppo, per lb cui opere mar i t t ime è 
bene chiedere la cooperazione diret ta degli 
enti locali interessati . Non la cooperazione 
di cui par la questo disegno di legge, per 
cui gli enti locali ant icipano le somme e lo 
S ta to esegue le opere ; ma la cooperazione 
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nel senso che gli enti locali assumano la 
provvista dei fondi e la esecuzione delle 
opere marittime straordinarie, cioè del piano 
regolatore approvato dallo Stato, sotto il 
controllo e col contributo dello Stato. 

Quali sono le obiezioni? 
Queste. Gli enti locali sono incapaci ; 

questa è l'opinione della burocrazia centrale, 
ma non credo sia l'opinione degli uomini 
pratici di affari. 

Ho sentito dire : sono opere che si fanno 
sott'acqua, come se la burocrazia dello Stato 
lavori sopr'acqua e noi non sapessimo degli 
errori gravissimi da essa commessi nelle co-
struzioni di opere marittime. Il sisttma è 
adottato per le ferrovie concesse all'indu-
stria privata; e non pare, secondo i tecnici 
mi assicurano, che vi siano maggiori diffi-
coltà tecniche ad eseguire opere marittime 
piuttosto che opere ferroviarie. 

E poi o signori, per le opere marittime 
di quarta classe non si fa così ? Non sono 
gli enti 1 cali che le eseguiscono? E che 
differenza può esservi tra fare un molo o 
una banchina in un porto che si chiama 
di quarta e che può domani chiamarsi di 
3a o di 2a classe? 

GUABRACUSTO, relatore. Anche quelli 
non li vogliono fare; vogliono che li faccia 
10 Stato. 

D E V I T I DE MARCO. È naturale che 
oggi sia così. Gli enti locali non hanno più 
alcuna iniziativa'; le leggi lo vietano loro. 
Entrat i che sono nell'ingranaggio ferreo 
dello nostre leggi di accentramento buro-
cratico, non hanno più altra via. Mutiamo 
11 sistema e vedremo se le energie indivi-
duali e locali si faranno avanti! (Interru-
zioni — Commenti). 

Aggiungo che le singole provincie sareb-
bero -meglio in grado di assumere tempo-
raneamente il personale professionista libe- j 
ro. Quando invece, se lo Stato deve assu- j 
mere per la esecuzione di opere straordi- j 
narie un vasto personale, questo si trasfor- j 
mera in burocrazia a vita ed ereditaria! 

Se il concetto è buono nelle sue linee 
direttive, la questione si riduce a trovare i 
mezzi e le modalità del contratto. E anzitutto 
gli enti locali ricorrerebbero al prestito, e | 
io Stato dovrebbe pagarepl suo contributo i 
in Sforma di annualità per la durata del ; 
prestito, come già si fa per le ferrovie con-
cesse all'industria privata o alle provincie. j 
Abbiamo anche qui il precedente. Da parte j 
loro i comuni e le provincie assumerebbero 
fin dal primo momento la loro quota di^con- i 

tributo in forma di annualità per la durata 
del prestito. 

Ciò posto, lo Stato sarebbe esonerato dal-
l'obbligo (che fa oggi il disegno di legge) 
di anticipare tutta la somma e di riscuo-
tere il contributo degli enti locali in venti an-
nualità senza interessi. (Interruzione del de-
putato Orlando Salvatore). Mi lasci arrivare 
in fondo al ragionamento. Fat to il calcolo 
di parità per un porto di 2a classe, in cui 
il 70 per cento spetta allo Stato e il 30 per 
cento agli enti locali, risulta che al fisco 
tanto vale anticipare 100 per riprendere in 
ventesimi senza interesse 30, quanto vale 
pagare fin da principio 80, facendo contri-
buire i Comuni col 20 per cento invece che 
col 30 per cento. (Cenni di diniego del depu-
tato Orlando Salvatore). Lei tentenna il capor 

ma il calcolo è il calcolo. Io l'ho fatto; ad 
ogni modo, se mi fossi sbagliato, ella potrà 
ricorrere ad un attuario per farlo verificare. 
(Interruzione del deputato Orlando Salvatore). 

Ed è anche una parità finanziaria pei 
comuni : - pagare in ventesimi senza inte-
ressi il 30 per cento della spesa, o assumere 
l'onere di pagare un'annualità per 25 anni,, 
agguagliata al 20 per cento della spesa. 

Si tratterebbe di vedere quale sarebbe 
il maggiore onere dello Stato. Nella ipotesi 
estrema che gii enti locali ricorressero al 
prestito di tutti i 30 milioni per 25 anni al 
3 e mezzo per cento, lo Stato as-umerebbe 
l'onere di un'annualità di lire 1,458.000 da 
oggi al 1932-33. 

In altri termini, verrebbe a pagare meno 
di quanto l 'attuale disegno di legge gl'im-
pone nei primi 15 anni, e prolungherebbe 
l'onere oltre il quindicennio. 

La praticità della proposta risulta da 
ciò, che il piccolo onere di un milione o un 
milione e mezzo cadrebbe negli anni in cui 
la liberazione degl'impegni in corso darebbe 
allo stesso bilancio dei lavori pubblici la 
elasticità necessaria per assumerlo. 

Dunque, la separazione dei regime am-
ministrativo dei due gruppi diporti, mentre 
non è uno spediente, perchè è anzi richie-
sto dalla critica dottrinale e dal bisogno di 
riformare la antiquata classificazione dei 
porti fat ta dalla legge sui lavori pubblici, 
risolve parecchie delle difficoltà che ci si 
parano innanzi. 

Infatt i : 
а) risolve la difficoltà finanziaria nei 

rapporti con lo S t a t o ; 
б) risolve la difficoltà tecnica del per-

sonale di Stato ; 
c) mette al riparo lo Stato dalla inso-
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stenibile pressione che t u t t i gli fa ranno in-
torno per ot tenere la precedenza nella ese-
cuzione delle opere ; 

d) elimina il conflitto t r a grandi e pic-
coli porti ; 

e) met te t u t t i i comuni nella eguale 
condizione per accelerare la esecuzione delle 
opere mar i t t ime. 

Ma la soluzione che io propongo presenta 
anche il vantaggio di non aver bisogno delle 
tabelle . 

Poiché ad essa bas ta che per la esecu-
zione dei piani regolatori già completat i o 
da completarsi si assicuri ad ogni por to di 
2 a e 3 a classe il d i r i t to di o t tenere i r con-
t r i b u t o dell'80 e del 70 o 60 per cento nel 
caso assuma la operazione finanziaria e la 
esecuzione dell 'opera. 

Allora i 30 sarebbero un primo fondo, 
un credito di valutazione, che non verrebbe 
col suo graduale esaurimento ad estinguere 
il dir i t to dei port i che, per errore di previ-
sione, restassero scopert i . 

Ma temo che il ministro non sia pronto 
ad accet tare il regime che propongo. Vi è 
ostile l ' interesse alla burocrazia centrale. 

Epperò mi limito a proporre che sia fa-
coltativo agli enti locali di ricorrere a que-
s t a procedura. 

In conclusione resterebbe la regola che 
lo S ta to esegua nei 15, 18 o 20 anni le opere 
stabili te; ma si darebbe facol tà agli enti lo-
cali di farsi concessionarii dello S ta to per 
la mera esecuzione del piano regolatore. 

Ma questa procedura, facol ta t iva , deve, 
secondo me, prendere il posto di quella con-
t enu t a nell 'articolo 10 e ne faccio formale 
proposta . 

Ora invece, conservando il sistema pro-
posto dal Governo, la somma dei 30 o 36 mi-
lioni deve essere prevent ivamente r ipar t i ta 
t ra i vari port i amminis t ra t i dallo Stato. 

Dunque tabelle. E per tabella non s'in-
tende il solo elenco delle opere e della spesa 
porto per porto. La tabella deve fare la ri-
part izione della spesa annuale nel periodo 
dei 15 o 18 anni secondo il grado di urgenza 
relat iva nei vari porti . 

Senza di che la tabella impedisce bensì 
lo storno dei fondi dal porto A al porto B; 
ma non assicura che le opere più urgenti 
del porto A saranno eseguite pr ima delle 
opere meno urgenti del porto B. 

Così, signori, è f a t t a la tabella p repara ta 
dalla Commissione tecnica e pubbl ica ta in 
al legato alla relazione. 

Il disegno di legge sostituisce alla ga-

ranzia maestra della tabella un vero labi-
rinto di garenzie immaginarie . 

Anzi tut to non siamo neppure sicuri che 
non si possa far lo s torno dei 30 milioni dai 
port i minori ai grandi porti . Richiamo alla 
dizione dell 'articolo 13. Il quale dice: 

« Le economie che si verificassero per 
qualsiasi t i tolo nella esecuzione di una delle 
opere indicate nell 'annessa tabella, po t ranno 
essere erogate a benefìcio di al tra op< ra 
compresa nello stesso numero della tabella, 
od essere por ta te in aumento del fondo per 
le maggiori spese impreviste ». 

Onorevole ministro, le spese impreviste 
si riferiscono a t u t t a la tabella dal numero 1 
al 30, e cioè a tu t t i i p o r t i : quindi l'eco-
nomie che si facessero nel capitolo o numero 
25 della tabella, ossia sui 30 milioni dei port i 
minori, passerebbero pr ima sul fondo di ri-
serva e poi nei port i maggiori. (Interruzioni 
— Commenti). Noti ci può essere al tra in-
terpretazione. Questo non sarà s ta to il pen-
siero della Commissione par lamentare , io lo 
spero; ma ad ogni modo io ho presenta to 
un emendamento in proposito, t an to più 
che nemmeno gli articoli 3 e 4 della legge 
ci danno garanzie sufficienti. Comincio anzi 
a notare che l 'articolo 3... 

P R E S I D E N T E . Ma non potrebbe riser-
varsi agli articoli, onorevole De Viti de 
Marco? (Bene! Bravo!) 

D E V I T I D E MARCO. Onorevole Pre 
si dente, qui si t r a t t a di disposizioni gene-
rali, perchè all 'articolo terzo, per esempio, 
f ra le al tre cose, si dice che: 

« La determinazione delle opere rispon-
dent i alle condizioni su indica te sarà f a t t a 
con decreto del ministro dei lavori pubblici, 
sent i to il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ». 

Dunque le opere portuario saranno de-
cise ex novo dal ministro, e il piano re-
golatore e gli s tudi della Commissione tec-
nica sono comple tamente sparit i . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma sono gli elementi che il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ter rà presenti . 

D E V I T I D E M A R C O . Onorevole mini-
stro, noi sappiamo che il parere tecnico 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
come di t u t t i Consigli superiori dove pre-
dominano i funzionari hanno la intu 'z ione 
di corrispondere al pensiero politico del mi-
nistro. Epperò in u l t ima analisi è il mini-
stro che decide e il documento della Com-
missione tecnica è soppresso con quel povero 
ult imo capoverso dell 'articolo 3. (Commenti 
— Conversazioni). 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non ho soppresso niente ! 

D E V I T I D E MARCO. È soppresso for-
malmente; poiché nò i comuni nèle Provin-
cie potrebbero farlo valere innanzi al Con-
siglio di Stato appunto perchè intenzional-
mente non è nominato nella legge. Ma noi 
cene serviremo contro il Governo sul cam-
po delle contese politiche, e contiamo che 
le popolazioni imporranno al Ministero la 
politica portuaria improntata a quel docu-
mento, che ora si desidera di far sparire. 
(Rumori). 

Voei. A domani! Chiusura! 
D E V I T I DE MARCO. Ho pochi altri 

minuti ! La procedura innanzi al Consiglio 
di Stato non è cosa seria. Le disposizioni 
degli articoli 3 e 4 lasciano al criterio di-
screzionale del ministro di decidere l'opera, 
il tempo in cui deve esserefatta e la som-
ma che deve essere spesa. 

Di fronte a queste disposizioni positive 
con cui non è possibile contestare la lega-
lità del decreto, la Commissione manda i 
comuni e le Provincie innanzi al Consiglio 
di Stato ! 

Noi domandiamo di fare opere marittime 
e i giureconsulti della Commissione rispon-
dono; e noi faremo cause ! ( Interruzioni— 
Rumori). 

L'errore originario del ministro sta nel 
non avere insistito per avere in tempo i 
150 milioni. Io domando alla sua lealtà 
(per quanto sia ingenua questa domanda 
nelle lotte parlamentari): se egli avesse a-
vuto allora i 150 milioni, avrebbe presen-
tato un progetto con la tabella corrispon-
dente ai 150 milioni ? Cioè, avrebbe presen-
tato un progetto di legge diverso da quello 
che ha presentato H 

Questa è ia questione! Ora noi siamo tor-
nati indietro; noi abbiamo presso a poco i 
150 milioni; non è ragionevole che il mi-
nistro si rifaccia indietro al punto di par-
tenza, e conceda le tabelle, che egli avrebbe 
compreso nel suo disegno di legge % (Inter-
ruzioni — Commenti). 

Col portare e - ae il foùào ¿1 spese per 
i porti minori, non è cambiata bensì la dici-
tura contabile; ma è cambiato il contenuto 
della legge; poiché, mentre prima dovevamo 
considerarci di regola esclusi, ora ci deb-
bia mo considerare di regola inclusi. 

Se il ministro dei lavori pubblici e il 
presidente del Consiglio affermano che il 
contenuto non è mutato, noi interpretiamo 
che con la stessa dicitura contabile resta 
immutato il contenuto politico della legge. 

j Ciò vuol dire che il Ministero si accinge a 
fare con 30 o 36 milioni quel che prima a-
vrebbe fatto con sei. 

Del resto io sarei insorto contro i 8 mi-
lioni ed avrei chiesto anche per 6 milioni 

I la tabella. I l ministro l'ha fatta la tabella 
dei 6 milioni, quando ha risposto alla Com-
missione parlamentare, che gli domandava 
i criteri della esclusione o delia inclusione 
dei singoli porti. In quel documento non 
potendo giustificare la esclusione dei porti 
di Licata, Gallipoli, Milazzo, Salerno, Man-
fredonia e qualche altro minore, dice : per 
questi si provvederà col fondo dei 6 mi-
li ni! Se non che i piani regolatori di que-
sti porti sommano una spesa di circa 10 
milioni ! 

A fortiori domandiamo che le tabelle si 
debbano fare coi 30 milioni, ( Interruzioni) . 

L'assenza di buone ragioni tecniche ci 
fa ritenere, d'accordo col sentimento pub-
blico generale, che il motivo sia un motivo 
politico. 

Onorevole Gianturco, vo non ritengo con 
ciò che il Ministero, non presentando ora 
le tabelle, abbia il proposito di fare cattivo 
uso dei 30 milioni. Non credo che il Mini-
stero e l 'amministrazione spenderanno i 
30 milioni in opere marittime elettorali. I l 
motivo politico è un altro, che moralmente 
è peggiore del primo. Voi non presentate 
le tabelle, perchè non volete distribuirle fra 
i vostri amici politici (e questo è bene) ; 
ma neppur volete con una ripartizione pre-
ventiva in base a tabelle scontentare i 
vostri amici e disgregare la maggioranza. E 
dopo la tenete a bada e in freno con spe-
ranze e mezze promesse che non manterrete. 

La legge avrà la sua attuazione auto-
matica con l'esodo, di cui ho parlato, dei 
30 milioni dai porti meridionali ai porti 
settentrionali. Ma la condizione necessaria 
e sufficiente perchè l'esodo avvenga è che 
manchino le tabelle, le sole che darebbero 
garanzia ai singoli porti e, nel caso nostro, 
ai porti del Mezzogiorno che sono stati tra-
scurati nel disegno di legge. (Approvazioni 
—"— \J U !ll/IIVl/IVWJ. 

Io non so se questa sia stata l'intenzione 
del Ministero; questo certamente è l'effetto 
della legge, se le tabelle non si consentono. 
Io spero che il Ministero, non con dichia-
razioni, ma col fatto, mi risponderà, pre-
sentando le tabelle a garanzia dei porti che 
si credono lesi e minacciati. (Ap provazioni 
— Commenti). 

Molti, onorevole Gianturco, le hanno 
fatta, con grandi elogi personali, questa di-
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chiarazione : di avere fiducia in lei, ma di 
temere dei suoi successori, che non cono-
scono. Io non compirò quest'atto di pic-
cola insincerità parlamentare, e dichiaro 
anzitutto, che non ho fiducia in chi ha fir-
mato questo disegno di legge. 

GIAN TUECO, ministro dei lavori pub-
blici. Siamo d'accordo ; voti contro (Ila-
rità). 

D E V I T I D E MARCO. Anche gli altri vo-
teranno contro. Or po ;chè il presidente del 
Consiglio "si disse solidale coi suoi collabo-
ratori, debbo dir qualcosa anche a lui. Cre-
devo che l'onorevole Giolitti ed io avremmo 
potuto procedere, per qualche tempo, d'ac-
cordo, almeno transitoriamente, su questo 
disegno di legge; perchè è noto che egli ed 
io abbiamo la stessa antipatia per quella 
piacevolezza politica che sono le leggi spe-
ciali. Se non che m'accorgo che il dissenso 
è più che mai profondo, poiché, mentre io 
sono contrario alle leggi speciali, per la ra-
gione che ho detto, perchè voglio difendere 
gli interessi del Mezzogiorno, in sede di 
leggi generali, l'onorevole presidente del 
Consiglio trova anche soverchio di dare al 
Mezzogiorno qualche piccolo benefìcio che 
dipenda dalle leggi speciali, e tiene fermo 
a quell'antiquata ed antipatica politica ita-
liana per cui il Mezzogiorno è ormai siste-
maticamente considerato dagli interessi del 
protezionismo industriale come il campo di 
sfruttamento economico. (Oh! oh! — Rumori 
vivissimi). 

F i AMBER TI. Ma questo non è vero ! 
MAR E SC A. È vero! (Rumori). 
MARGIT! E Ri . Non è vero, è antipa-

triottico dir ciò ! 
D E V I T I DE MARCO. I l dire che il 

mio linguaggio è antipatriottico, è un'in-
terruzione volgare. (Oh! oh! — Rumori vi-
vissimi). Si dovrebbero piuttosto confutare 
le ragioni per le quali io sostengo che il 
Mezzogiorno è campo di sfruttamento eco 
nomico. (Rumori vivissimi). 

Voci. Non è vero ! 
DE V I T I D E MARCO. Ed è cam no di — xr ~ ~ -

sfruttamento finanziario (Rumori vivissimi 
— Interruzioni) pel ministro del tesoro... 

M A R G H I E R I . Sono parole ! 
D E V I T I DE MARCO. ...e pel ministro 

dell'interno, è campo di sfruttamento elet-
torale. (Rumori vivissimi — Interruzioni — 
Commenti — Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Cornerà dei Deputati 
2a tornata" DEL 29 GIUGNO 1907 

Sai favori più lamentìi ri. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio,- domani si terrà una seduta straor-
dinaria, senza interrogazioni. Però alla mat-
tina non si può tener seduta, perchè gli im-
piegati devono andare a votare. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Va bene. 

riesejita/.iiHie di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Gio-
vanelli a recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni. 

GìOVANELLI . A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera le relazioni sui due se-
guenti disegni di legge: 

1° Proroga del termine stabilito dal-
l'articolo 6 della legge 19 dicembre 1901, 
n. 511, per la presentazione di un disegno 
di legge sul conto corrente fra il Ministero 
del tesoro e quello della guerra e sulle 
masse interne dei corpi del regio esercito. 

2° Spesa addizionale per la sistema-
zione generale del fabbricato detto Mala-
paga ad uso di caserma principale delle 
guardie di finanza in Genova. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

- K i s : i i i a : sT« iMo d e l i e \ohui»ni s e : rete. 

P R E S I D E N T E . Dichiaio chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari a nu-
merare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge: 

Disposizioni speciali per gli infortuni 
dei lavoro nelle ¿oliare ¿Glia Sicilis.: 

Presenti e votanti . . . 219 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . 199 
Voti contrari . . . . 20 

(La Camera approva). 

Istituzione di uffici tecnici centrali per 
i monopoli dei sali e dei -tabacchi e mo-
dificazioni ai ruoli organici del personale 
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dell'amministrazione delle privative e del-
l'amministrazione centrale delle finanze: 

Presenti e votanti . . . 220 
Maggioranza . . . ' . . . . . 1 1 1 

Voti favorevoli . . 188 
Voti contrari . . . 32 

(La Camera approva). 

Modificazioni alle norme di polizia fore-
stale contenute nelle leggi 20 giugno 1877, 
n. 3917 e 19 luglio 1906, n. 379: 

Presenti e votanti . . . 220 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . 199 
Voti contrari . . . . 21 

(La Camera approva). 

Impianto di due fattorie per la coltiva-
zione del tabacco, una nel territorio del co-
mune di Padula, l 'altra in quello del co-
mune di Càstelnuovo Cilento nella provin 
eia di Salerno, da esercitarsi direttamente 
dal Ministero delle finanze per la durata di 
nove esercizi finanziari: 

Presenti e votanti . . . 221 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . 188 
Voti contrari . . • . 33 

(La Camera approva). 

Tombola telegrafica nazionale a prò del-
l'ospedale civile di Monselice: 

Presenti e votanti . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 162 
Voti contrari . . . . 56 

(La Camera approva). 

L'onorevole deputato Mezzanotte ha pre-
sentato una proposta di legge che sarà tra-
smessa agli Uffici per l'ammissione alla let-
tura. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle interrogazioni per-
venute alla Presidenza. 

VISOCOHI, segretario, legge : 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di agricoltura e commer-
cio, per sapere per quali inesplicabili motivi 
di ritardo non siano ancora emanate le pro-
cesse disposizioni regolamentari a spiega-

zione e temperamento dell'assoluto divieto 
della pesca notturna, stabilito dall'articolo 15 
del nuovo schema di convenzione I ta lo-
Elv etica. 

« Guzzi ». 

«Il sottoscritto chiede di interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda di rinviare ogni provve-
dimento su domande di derivazione di ac-
qua alla prossima legge che governerà la 
materia, specialmente di fronte ai responsi 
contraddicentisi del Consiglio di Stato a 
proposito di questioni sorte in Liguria nel 
mandamento di San Stefan ) d'Aveto. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se intenda di valersi della facoltà di pro-
posta di cui all'articolo 830 del codice di 
procedura penale a riguardo degli sciope-
ranti della marina mercantile perseguiti da 
un'azione giudiziaria penale di eccezione e 
tale da riuscire, nel suo svolgimento, di ir-
risione alla giustizia, e, ne' suoi fini, inap-
plicabile. 

« Zerboglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere in base a quali criteri non furono am-
messe le donne ai concorsi, a cattedre di 
scuole secondarie, recentemente indetti. 

« Zerboglio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non in-
tenda adottare qualche provvedimento per 
migliorare le condizioni di carriera degli 
ufficiali subalterni contabili. 

« Di Saluzzo ». 

« Il sottoscritto chiede d ;interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia 
per sapere se siano informati dei gravi fatti 
avvenuti in Girgenti, durante l'elezione po-
litica del 9 giugno ultimo, e se credano 
adottare provvedimenti perchè in avvenire 
simili fatti non possano più ripetersi. 

« Nitti ». 

« Il sottoscritto chiede d5 interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere se pre-
senterà, subito, la legge voluta dall'arti-
colo 83 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
concernente provvedimenti per le province 
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meridionali, la Sicilia e la Sardegna, senza 
della quale l 'esenzione dell ' imposta fondia 
ria, accordata dall 'articolo 2 in favore dei 
contadini,* non potrà avere at tuazione. 

« Di Stefa.no ». 
« 1 sottoscri t t i in terrogano il presidente 

del Consiglio, ministro dell ' interno, per sa 
pere in base a quali fa t t i furono ar res ta t i 
due membri del Comitato dei lavorator i , 
incaricat i di t r a t t a r e col Comitato dei pro-
prietar i per risolvere l ' insorto conflit to eco • 
nomico nel Ferrarese, e proprio nel ino 
mento in cui le t r a t t a t i ve stesse s tavano 
per essere concluse con buon r isul tato. 

« Aroldi, Costa, Tasca, Monte-
martini , Antolisei, Masini, Bis-
solati, Bertesi ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscritte nell 'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sull 'ordine del giorno 
ha chiesto per primo di parlare l 'onorevole 
Bertesi. Ne ha facoltà . 

B E R T E S I . Prego l 'onorevole presidente 
del Consiglio di consentire che il disegno 
di legge per la abolizione del lavoro not-
tu rno dei fornai di cui e s t a t a presen-
t a t a la relazione, sia in?critt'o nell 'ordine del 
giorno sabi to dopo il r i scat to di linee tele-
io nichel 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro "dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, 'mi-

nistro dell'interno. Il disegno di legge, di 
cui parla l 'onorevole Beitesi, non è s ta to 
finora iscri t to nell 'ordine del giorno, e non 
ne è s t a t a dis t r ibui ta ancora la relazione 
o lo è s ta ta appena in questo momento , 

P R E S I D E N T E . Pino a che n o n e distri-
b u i t a la relazione, non può essere iscri t to 
nell 'ordine del giorno. 

B E R T E S I . È dis t r ibui ta . 
P R E S I D E N T E , Sarà d is t r ibui ta ora. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Quindi non potrebbe nem-
meno deliberarsi ora. Ma, a prescindere da 
ciò, l 'onorevole Bertesi sa meglio di me quali 
g rav i questioni tecniche involge quel dise-
gno di legge; ed egli stesso non può fare a 
meno di riconoscere che non potrebbe es-
sere a p p r o v a t o senza una preliminare ampia 
discussione, e con poca probabi l i tà del resto 

che l 'al tro ramo del Pa r l amen to possa in 
questa scorcio di sessione occuparsene. 

Credo che, nell' interesse della industr ia 
della fabbricazione del pane, è neeessario 
che questo problema sia s tud ia to profonda-
mente, e quindi r i tengo che meglio s ip rov-
vederebbe all ' interesse dell ' industria s tessa, 
e degli operai che vi a t tendono, se si po-
tesse fare una legge seria, previo pondera to 
esame di t u t t e le questioni tecniche, ora 
sol tanto sfiorate o non conosciute a fondo. 
I n f a t t i , una legge, la quale compromet tesse 
l ' industr ia , non potrebbe avere che degli 
effetti contrari a quelli che l 'onorevole Ber-
tesi si propone. Ritengo quindi che meglio 
si provvederebbe, se t an to egli, qual propo-
nente della legge, quanto il ministro di agri-
coltura, avessero il t empo necessario per 
esaminare il lato tecnico della questione, 
onde potere al r iaprirsi della Camera discu-
terne, avendo presenti t u t t i gli elementi 
necessari per risolvere il problema in modo 
pratico. 

Ad osmi modo sentirò se l 'onorevole Ber-
tesi accetti questa proposta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bertesi, ha 
facoltà di parlare. 

B E R T E S I . L'onorevole presidente del 
Consiglio ricorda che quando io, a nome 
del gruppo pa r l amen ta re socialista, presen-
t a i e svolsi la proposta di legge pe^ l 'abo-
lizione del lavoro no t tu rno dei fornai, il 
ministro di agricoltura, pur consentendo 
che fosse presa in considerazione, fece qual-
che riserva. Successivamente 1' onorevole 
ministro, in pr ivat i colloqui, mi disse che 
gli si dovesse concedere il tempo necessa-
rio per essere messo in condizione di collabo-
rare alla, legge con dat i di f a t t o che in ten-
deva procurarsi . Annunziò anche di avere 
incaricato l 'Ufficio del lavoro di un supple-
mento d ' inchiesta sul problema del lavoro 
no t tu rno dei fornai . 

Io avevo t u t t o il dovere di consentire 
nelle dilazioni desiderate dall 'onorevole mi-
nistro Cocco-Ortu. 

Se non che, davant i al precipi tare delle 
cose, davan t i alla agitazione delle orga-
nizzazioni dei fornai , ruppi gli indugi. La 
legge è, a mio parere, matura ; e non credo 
di poter assumere alcuna responsabil i tà 
personale nel r i t a rdo nella approvazione di 
ta le legge. 

Oggi, davant i alla nostra domanda di di-
scussione immedia ta del disegno di legge, 
l 'onorevole pres idente del Consiglio affer-
ma che, nello stesso interesse della legge, è 
conveniente completarne la istruzione, ap-
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profondarne tu t t i i problemi, e r imandarne 
la discussione a novembre. 

Poiché resta accer ta to che il Governo 
desidera il differimento della discussione, 
e poiché so che la responsabil i tà delle leggi 
cade sul Governo, non posso non consen-
tire, nello stesso interesse della legge, alla 
richiesta dell 'onorevole Giolitti. 

È tu t t av ia indispensabile che il Governo 
prenda impegno formale di por tare la legge 
all'onore della discussione, al primo ria-
prirsi della Camera, dopo le vacanze e-
stive. 

Abbiamo qua t t ro mesi circa davant i a 
noi; e per quanto riconosca che il dise-
gno di legge tocchi interessi e consuetudini 
antiche, sanzioni principi nuovi ed impor-
tanti , pure sento che vi è tempo suffi-
ciente per un 'o t t ima preparazione. 

Invoco quindi dal Governo una parola 
di aperta , precisa promessa, che dia af-
fidamento agli operai, che aspet tano, avvi-
so agli industriali,-che debbono prepararsi , 
promessa a tu t t i , che a novembre, senz'al-
tro indugio, il disegno di legge per l 'aboli-
zione del lavoro not turno, sarà uno dei 
primi argomenti inscrit t i nell' ordine del 
giorno della Camera. In questo senso e con 
questi in tendiment i consento nella proposta 
dell 'onorevole Giolitti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ciò, che domanda l 'ono-
revole Bertesi, è precisamente ciò, che ave-
vo proposto io; vale a dire che questo pro-
blema sia durante le vacanze esaminato 
tanto dal ministro di agricoltura e commer-
cio, quanto dallo stesso proponente, che co-
nosce già abbas tanza i termini della que-
stione, per modo che si possano avere pronti , 
al momento opportuno, tu t t i gli e lementi 
tecnici per una risoluzione definitiva, che 
sodisfi t an to le necessità dell ' industria come 
gli interessi dei lavoratori . 

Bel resto, quanto all'abolizione del lavo-
ro not turno, l 'onorevole Bertesi r icorderà 
che io personalmente m sono sempre di-
chiarato favorevole ad essa ; ma, natural-
mente, questa abolizione va f a t t a con tali 
garanzie e misure, da non compromet tere 
un' industr ia , la quale è una delle più impor -
tanti , e nemmeno gli interessi dei lavora-
tori stessi. Siamo, quindi, d 'accordo su ciò, 
e cioè che al riaprirsi della Camera questo 
sarà uno dei primi a rgoment i che verranno 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescetti pu-
re ha chiesto di parlare sull 'ordine del giorno. 

Ne ha facol tà . 
P E S C E T T I . Sul finire di questi lavori 

par lamentar i volevo rivolgere preghiera al 
Governo perchè fosse portato innanzi in 
una seduta antimeridiana la legge sul riposo 
sett imanale, in modo che la Camera po-
tesse votarla prima di prendere le vacanze. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La legge sul riposo set-
t imanale è s ta ta approva ta già dall 'al tro 
ramo del Par lamento , e n'è s t a t a presen-
t a t a la relazione : non credo però che sia 
s t a t a s t ampa ta e distr ibuita. (Interruzione 
del deputato Pavia). 

L'onorevole Pa^ia, relatore, assicura che 
lo sarà. 

Non posso r i tardare la discussione di 
quelle leggi, su cui deve pronunziarsi l 'al tro 
ramo del Par lamento; e quindi non potrei 
consentire che il det to disegno di legge 
fosse messo nell'ordine del giorno delle se-
dute pomeridiane pr ima del bilancio del-
l ' en t ra ta , ovvero in quello delle sedute an-
timeridiane, pr ima del disegno di legge sui 
r iscatto dei telefoni. 

Ma, poiché il disegno di legge sul riposo 
festivo f u approvato dall 'al tro ramo del 
Parlamento, potrà divenire legge, anche se 
sarà discusso dalla Camera l 'ul t imo giorno, 
ove, come mi auguro, sia accet ta to dalla 
Camera, come la Commissione propone, ne-
gli stessi termini in cui f u vo ta to dall 'al tro 
ramo del Par lamento . 

Dunque posso consentire che sia messo 
nell 'ordine del giorno delle sedute anti-
meridiane, dopo il disegno di legge pel ri-
scatto dei telefoni, ovvero nell 'ordine del 
giorno delle sedute pomeridiane, dopo il 
bilancio del l 'entrata . Ma su questo potre-
mo deliberare quando sarà distr ibuita la 
relazione, perchè oggi, non essendosi ciò 
verificato, non sarebbe possibile ai termini 
del regolamento fissarne la discussione. 

P E S C E T T I . Prendo a t to . 
P R E S I D E N T E . E infinel 'onorevole Nit t i 

ha chiesto di parlare sull 'ordine del giorno. 
Ne ha facoltà. 

N I T T I , Vorrei domandare al presidente 
del Consiglio se non creda che il disegno 
di legge sul r iscatto delle linee telefoniche 
esercitate dall ' industr ia pr ivata , giunga 
t roppo tard i e sia bene r imetterlo a no-
vembre. 

S A N T I N I . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ni t t i , 

non è questo il momento di proporre una 
sospensiva. 

N I T T I . La ragione della mia proposta 
è semplice e mi si consenta dirla brevemente; 
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questo disegno di legge r iguarda una con-
venzione, ohe dovrebbe andare in esecu-
zione il primo di luglio. Ora si dice che, se 
il disegno di legge verrà approva to qualche 
giorno più tardi , si considereranno i giorni 
passat i con una disposizione t ransi tor ia . 

Ma prego il presidente del Consiglio di 
considerare la situazione, in cui si t rova 
la Camera di f ron te ad una convenzione, 
che involge una responsabil i tà p e r l e S ta to 
di oltre 40 milioni. 

S A N T I N I . Ma dove s tanno questi 40 
milioni t 

N I T T I . Mi consenta, onorevole Santini, 
non forse quan to lei, ma ho anche io stu-
diato l 'a rgomento, e so quali gravi respon-
sabilità determinerà il r iscat to. 

P R E S I D E N T E . Ma non posso lasciar 
svolgere ora una sospensiva: aspet t i che" 
venga in discussione il disegno di legge. 

N I T T I . Permet ta , onorevole Pres idente , 
ch'io dica t u t t o il mio pensiero. Se l 'ono-
revole presidente del Consiglio non crede 
di acconsentire a questa mia preghiera, lo 
pregherei almeno di fa r discutere, nella se-
du ta ant imeridiana di martedi, come primo 
argomento , la legge sul r iscatto dei telefoni. 

Un al tro a rgomento impor t an t e è quello 
delle convenzioni mar i t t ime. L'onorevole 
presidente del Consiglio è in te rvenuto in 
seno della Commissione ed ha chiesto che 
presentasse il suo lavoro. Quale era la ra-
gione della f r e t t a ? 

V'era una minoranza, la quale voleva 
che si stralciassero gli articoli r iguardant i 
le comunicazioni colle isole, il che vorrebbe 
dire met te re il Governo in condizione di 
t r a t t a r e l iberamente. 

L'onorevole ministro delle poste aveva 
dichiarato in Senato che t u t t a la materia 
delle convenzioni doveva essere considerata 
insieme con quelìa-dei premi di navigazione, 
per dare una soluzione logica e utile a t u t t o 
il problema della marina mercantile. Ora, 
se si potesse stralciare questa pa r te e ri-
met te re a novembre t u t t o il resto, credo 
che questo significherebbe porre lo S ta to 
in condizione di . trattare molto meglio e più 
l iberamente che ora non possa. Più lo Stato 
non dovrà subire pressioni, più potrà fare 
buotìe convenzioni. 

Questa considerazione sot topongo all'o-
norevole presidente del Consiglio, sicuro 
come sono che, come suo è s tà io il meri to 
di aver voluto l'esercizio di S ta to delle li-
nee f r a il cont inente e le isole, sua è j an-
che la responsabil i tà di tu te la re l ' interesse 
dello S t a to . 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o debbo osser-
vare che non è neppure s t a m p a t a la rela-
zione di questa legge. 

GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro deWinterno. Rispondo separa tamente 
alle due questioni sollevate dall 'onorevole 
Nitt i . 

Quanto al r iscat to delle reti telefoniche, 
si t r a t t a di un disegno di legge, di cui la 
relazione è s ta ta presen ta ta da oltre 15 
giorni ; quindi la Camera, avendo avuto 
t u t t o il t empo di esaminarlo, ha deliberato 
di iscriverlo nell 'ordine del giorno delle se-
dute ant imer idiane , subito dopo esauri ta 
la discussione degli altri due disegni di 
legge: l 'organico delle poste e dei telegrafi 
e le modificazioni alla legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli . 

Ora io mi oppongo in modo assoluto a 
che si sospenda la discussione sul r iordina-
mento del personale postale e telegrafico, 
iniziatasi da due o t re giorni, non essen-
dovi alcuna ragione per farlo. Circa poi al 
disegno di legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli, si t r a t t a di prorogare termini 
già scaduti , e nell ' interesse dell ' industria è 
indispensabile si sappia se la Camera in-
tenda di approvarlo. 

Re la t ivamen te alla circostanza che la 
convenzione dovrebbe aver vigore dal pri-
mo luglio, mi pare questa u n a ragione 
di più per discuterla in questo scorcio di 
sessione, non per r imandar la a novembre. 
Quando lo S ta to s t ipula un cont ra t to , ha 
il dovere di lealtà di por tar lo davan t i alla 
Camera e di farlo discutere nel t empo ne-
cessario perchè entri in vigore; la Camera 
può approvar lo o no, ma r imetter lo a no-
vembre sarebbe per pa r te nostra mancare 
di buona fede verso l 'al tro contraente , -ciò 
che non è nelle intenzioni dell 'onorevole 
Nitt i , e t an to meno della Camera e del 
Governo. Quindi non è possibile che con-
senta di anteporlo alla discussione già in 
corso dell 'organico postale e telegrafico, nè 
di r imetter lo a novembre. 

Vengo al l 'a l tra questione delle Conven-
zioni mar i t t ime , la cui relazione non è an-
cora nè s t a m p a t a nè dis t r ibui ta . Si t r a t t a 
di uno degli argomenti più gravi ed inte-
ressant i per l 'economia della nazione, e della 
cui impor tanza nessuno può dubitare. L'o-
norevole Nit t i aveva proposto, come ha ri-
cordato testé, che si stralciasse dal disegno 
di legge la p a r t e relat iva ad un servizio di 
S ta to per due linee, quelle, cioè, che dovreb-
bero congiungere la te r ra ferma alla Sarde-
gna ed alla Sicilia, e si r imet tesse il resto 
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a novembre . Ho insistito presso la Com-
missione perchè presentasse la relazione 
su t u t t o il disegno di legge, r epu tando ne-
cessario che il paese abbia so t t ' occhio, 
per un tempo abbas t anza considerevole, 
un problema così impor tan te , affinchè, non 
solamente possano i depu ta t i studiarlo, ma 
possa anche esso rendersi conto della na-
tu ra della questione e delle soluzioni, che 
ad essa si propongono. Si t r a t t a di un in-
teresse dei più gravi, ed uno studio maturo 
non è certo soverchio. 

Crederei quindi di mancare al mio do-
vere, se consentissi che in una mater ia così 
impor tan te s ' improvvisasse una discussione, 
prima che la Camera ed il -Paese avessero 
potuto rendersi esat to conto di questa que-
stione. 

Resta 1' a l t ra proposta dell' onorevole 
Nitt i , e cioè che, quando sarà presenta ta e 
distr ibuita la relazione, noi consentiamo a 
stralciarne la par te , che si riferisce all'eser-
cizio di Stato. Ora noti la Camera che que-
sto esercizio di S ta to non pot rebbe iniziarsi 
se non f r a due anni... 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Al 1° luglio 1910. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dunque f ra t r e anni. Si 
t r a t t a di linee non difficili, che eserciterebbe 
lo Stato; il viaggio da Civitavecchia a Golfo 
Aranci, e da Napoli-a Palermo, sarebbe cer-
tamente , per la nostra marina, che dovreb-
be esercitare queste linee, un problema di 
impor tanza <--s'econdaria. Non vedo quindi 
alcuna ragione perchè si abbia ad improv-
visare una soluzione, che non potrebbe avere 
applicazione che f r a tre anni, ed improvvi-
sarla oggi, al 29 giugno, quando la relazione 
non è s t a t a ancora nemmeno s t ampa ta . 

L'onorevole Nitti converrà che la sua 
proposta- sarebbe contrar ia al pondera to 
studio di un problema così impor tan te . Per 
questa ragione non posso consentire che 
essa venga accet ta ta . {Approvazioni). 
" S A N T I N I . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ma su che ! 
S A N T I N I . Per una breve dichiarazione. 

La Commissione, che ha avuto l 'onore di esa-
minare il disegno di legge sul r iscat to dei 
telefoni, insiste a che la discussione di esso 
non sia differita e si associa alle considera-
zioni dell 'onorevole presidente del Consi-
glio. Ognuno prenda la propria responsa-
bilità. L 8 onorevole Nit t i , del resto, ha 
t an to s tudia to il disegno di legge che so 

i m 

che egli ha già prepara to un bellissimo di-
scorso, che, come tu t t i i suoi, ascolteremo 
con piacere (Ilarità — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Va bene, parlerà a suo 
tempo. 

La seduta te rmina alle ore 20.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Tombola a favore dell 'ospedale di 

La Maddalena (754). 
2. Autorizzazione dell' ulteriore spesa 

s t raordinaria di lire 120,000 per la Commis-
sione is t i tui ta per la valutazione ed il ri-
par to dei disavanzi degli I s t i tu t i di pre-
videnza del personale ferroviario (439). 

3. Pe rmu ta di terre f ra l 'Orto Botanico 
della Regia Universi tà di Palermo, gli eredi 
del duca Archirafì ed il municipio di Pa-
lermo (823). 

4. Opere di sistemazione generale del 
fabbr ica to demaniale de t to della Dogana 
Vecchia in Napoli ad uso di caserma prin-
cipale delle guardie di finanza (735). 

5. Provvediment i a favore dell 'ospedale 
civile di Palermo e r iforme di lasciti esi-
s tent i in Sicilia (262-B). 

6. Assunzione dello Sta to della propr ie tà 
dell' Isola di Caprera (444). 

Seguito della discussione dei disegni 
di legge : 

7. Autorizzazione di spese per l 'esecu-
zione di nuove opere mar i t t ime (543). 

8. Disposizioni concernenti le armi ed i 
pubblici esercizi (126-B). 

Discussione dei disegni di legge: 
9. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ter). 

10. S ta to di previsione de l l ' en t ra ta per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

11. S ta to di previsione del l 'ent ra ta e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

12. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altr i 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole propr ie tà (Titoli I I , V e VI) ( Ur-
genza) (116). 
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Discussione dei disegni di legge : 
13. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancàri (450). 

14. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

15. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia 
rie (124). 

16. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

19. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabìa per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

22. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato (508). 

23. Mutualità scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
24. Riordinamento ed affitto delle Regie 

Terme di Montecatini (394). 
25. Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

27. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 

convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno, a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
stampa (472). 

29. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

30. Vendita al comune di San Pier d'A-
rena di alcuni immobili demaniali (642). 

31. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del regio 
esercito (654). 

32. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

33. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

34. Per le antichità e le belle arti (584). 
35. Rendiconto generale consuntivo del-

l'Amministrazione dello Stato per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

36. Per il miglioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

37. Assetto giuridico delle cattedre am-
bulanti di agricoltura (695). 

38. Ordinamento del Benadir (745). 
39. Convalidazione del Regio Decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

40. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

41. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandamenti VI , V I I e I X di 
Milano (715). 

42. Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

43. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa (367). 

44. Risaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

45. Costituzione in comuni autonomi del-
le frazioni Oricola e Rocca di Botte (386). 

46. Trasferimento dei professori univer-
sitari (582-B). 

47. Modificazioni all'organico del corpo 
sanitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il regio eser-
cito ed alla legge sull'avanzamento nel regio 
esercito (654-A-&is). 

48. Miglioramenti per i tenenti e sotto-
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nenti d vascello e gradi—corrispondenti. 
(814). 

49. Modiificazioni al testo unico delle 
leggi sul reclutamento del regio esercito 
(626). 

50. Assestamento degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa del fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (659). 

51. Provvedimenti per il funzionamento 
delle nuove cliniche e degli Istituti di pa-
tologia della Eegia Università degli studi 
in Napoli, e del palazzo costruito per sede 
della Università medesima, e per la manu-
tenzione dei nuovi locali (797). 

52. Istituzione ai due nuovi posti di di-
rettore generale nel ruolo organico dell'Am-
ministrazione centrale dell'istruzione pub-
blica. - Organico dell'Amministrazione pro-
vinciale e centrale dell' istruzione pubblica 
(622 e 740). 

53. Autorizzazione della spesa di lire 35,000 
per la transazione con gli eredi degli inge-
gneri Ferdinando Savino e Federico Tra-
vaglini e con gli ingegneri Eduardo Trava-
gl iò e Carlo Lanerì (714). 

54. Costituzione delle frazioni di Cade-
gliano, Caggio, Argenterà e Doneda in Co-
mune autonomo (478). 

55. Provvedimenti a favore del personale 
d'ordine delle Amministrazioni militari di-
pendenti e degli assistenti locali (691). 

56. Sistemazione degli Uffici finanziari, 
della Scuola di guerra, dell'Officina di carte-

valori e; della Biblioteca nazionale univer-
sitaria in Torino e approvazione di una con-
venzione con quel comune per la sistema-
zione predetta (805). 

57. Abilitazione all' insegnamento delle 
lingue straniere (807). 

58. Impianto ed esercizio di stazioni ra-
diotelegrafiche nel Benadir e nella Colonia 
Eritrea (836). 

59. Abolizione del lavoro notturno nel-
l'industria del pane (744). 

60. Pensione alla vedova del professor 
Giovanni Rossi (758-B). 

61. Sistemazione della condizione giuri-
dica dei maestri provvisori (780). 

62. Acquisto,, adattamento ed arreda-
mento di edifizi ad uso di sedi delle Eegie 
rappresentanze diplomatiche a Parigi, Vien-
na, Bruxelles e Aja (833). 

63. Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1907-908 ed istituzione 
di un capitolo per l'esercizio delle stazioni 
radiotelegrafiche (824). 
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